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rPru'Jidenza. Je'l Presidente "JANONIC~). 

Som.ma.rlo. Sunto di petizfoni - Congedo - ; Vvlazione a scrutinio.seçreto - Presentazione 
di di.~egn.i di legge ~ Discussione del disegno di legge: e Ordinamento deu'esercuio di Stato 
delle ferrocie non conc1.:ssc a . imprese 7;rfrate-. (N. 583-A) - Parlano nella. discussione 
genernle i senatori Pisa, Arcoieo, Sani, relatore, ·ed il ministro dei lavwi pubblici - .Si 
approvano gli articoli del disegno· di legge, senza discu.m·one tutti gli attri : dvJJO osser­ 
t•azfoni dci senatori Rossi Luigi, Sani, retatcre, e del ministro dei laVOt·i pulJblici, l'art. 4; 
con e111endamenti proposti dal 'ministro; t'art; 5; cc-n modittcaeione tiel senatore Batenzano 
e dopo usseruazioni dei senatore Hatt<lzzi e del minisfro ùei.lavuri,pul;fJUci, i'urt;» 6; .dopo 

· osseroaeioni dei senatori Rrittazzi e Soni, relatore, e dc! mim.~tro dci.lavori.pubblici, l'art. 7; 
dOJ!() osservazioni 'dei senatr,ri Rattassi, Suni, relatore, Balenzano, Finali, presidente del­ 
·t Uf(ldo centrale, Rossi Luigi, e dcl ministro dei lacori pubblici, l'art. 10 ,· .<Ju·po ossernazioni 
-dei senatori Rattas zi, Rossi Luigi, Sani, relatore, e de! minist1:0 ,dd lavori pubblici, l'art. 14 ,· 

· -dopo oss~>t·vazioni dei snwlol'i 'Finali, prt'sidente dcli' Ufttciu centrale, Arcol1;19, Cedolini, Pisa 
e del ministro dei lacori pubblici, con un<L modittcuzione ?Jrupo.~lti- dal senatore Rattazsi; 
'l'art. 4(]; l'art. 53, con un emendamento proposto dal ministro: gli· articoli 58 .e 60, .dopo 
"sserv•1zioni del ·senatore ·Sani, n:'latorc, e del .millist1·0 dei lavof'i pubblici; l'art. 61 dopo 
o~s1wv1tzioni dd senat<h·e Serena e del ministi·o dti lavu1'i puMlici; l'art. IJ3, con un emi.:nda­ 
tnento ckl lrJnature·R••ssi Luigi, appoggiai') dal st·natùre Pz.~a ed accetta.lo drJl ministro e dr1po 
·'(Jsse1Taziuiti del senatore Roux; 'dopo o.~survaziuni ,dcl s1.mato1·e A rco/eo ,e fiel ministro. d~'i 
lcmo1'i 1rnbblici, l'art. 72; con e11u:ndamcnti dcl minist1·0, .gli articoli 77 e 1:8; d(l1Jo Ol!6er- 

, vazinni del .~t!nutore A rcoluo e del tr.iriist1·0 dl'i lutJwi 1iubbtici, l'art .. 79 - Si approva infine 
un m·ticolo (88-uggiuntivo) 7irr,vo11lo dal senature Bt1lenzano, .d'accordo coll' U{/!cio centrale 
ed accdtat1 dal winiRtro dei lnnud 11ubblici - Il disegno di legge ~ rinviato allo scrutinio 
11e,r71·eto - A p1·oposta del 1·elato1·e si t·in1JiaHrO alcuni memoda.li al mini.~tro ·-'. Chiu~IU'a e 
ri.~ultato di uotazione. 

La seduta è aperta alle ore 14. 

Sono presenti il wiuii:;tro d11i lavori pubblici, 
delle Onauze, della marma, di grazia e grnsti­ 
:tia e dci culti. 

AlUUVAUEì\E, segn:tario, dii. lettura del pro· 
cesso V•:H IJ<d" d\lila tornata J1recet.ient(\, 11 quale 
è avprovi.Lo, 

PRESIDENTE. L'ordine del . giorno reca la 
votazione a scrutinio sf:'greto !)e.i rdis!lglli di 
leg(!e approvitti neila seduta di ieri. Prego il 
senatore-, ~c·greta1·10, Di Prampiir-0. QÌ 1iroce<lere 
all'appello, no1ninz.le: · 

·Vota:aione a 11orutioio aegreto. 

Lucu1stu11t, f. '' l a 
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DI PRAMPERO, segretario, 'fa l'appello no­ 
minale. 

PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte. 

Oongedo, 

PRESIDENTE. Il senatore Visconti-Yeuosta 
mi scrive: 

e Santeni (prov. di Torino), 24 giugno 1~7. 

e Eccellenza, 
e Prego l'E. V. di volere ottenermi dal Senato 

·un congedo di venti giorni, per cagioni di fa· 
miglia. 
e Colla maggiore osservanza 

« Devotissimo 
'e 'ViscÒl'lTI· VE~OSTA '•. 

se non 'si fanno o'88er~azi0ni q\1ésto congedo 's'i nténderà aècordàto. 

's'~~t~ ··di ·peti~io'ni. 
·PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 

· Ùrivatiene di dar lettura del 'sunto delle pe­ 
tizìorii. 

ARRIVABENE, segrèla;·io, legge: 
· 'e N. 357. Il presidente 'del Comitato di agi· 
taìione pèr la difes'a dei Comuni meridionali, 
con sede in Olevano sol Tusciano (Salerno), 
esprime voti· per la· sollecita approvaéìone dcl 
'disegno di 'legge "DlsposizìOne per la dcriva- 
-zione di acque pubblìche ". . 

· e 358. il signor Frlgìone Luigi, ·applicato 
d'ordine ùel personale del Catasto e degli Ut­ 
tlci tecnici di finanza, invoca emeadauieuti al 
disegno -di legge " Modificazioni dei· ruoli or­ 
·ganici delle Intendéuzed! ftaanz1t,·dellc imposte 
·dirette", ecc, 

e 359. 'n Consiglio comunale di Canicattì (Si­ 
racusa), esprime voti per la sollecita approva. 
zione del disegno di legge "Sulla circoscrizione 
territoriale in Sicilia". 

e 360. La Giunta municipale di Tovo (Son· 
. drio), esprime voti per la sollecita approvazione 
del disegno di leg~e ''Disposizione per la de­ 
rivazione 'delle acqnepuhhliche ". 

e 361. La Giuuta municipale del comune 
'di Montemltro. fa voti 'al '"P11rlame11to per.' I'au­ 
'mento dei posti notarili, e per una disposizione 
Jel!i11lativa con b. quale i sf'gretari comunali 

siano autorizzati a disimpegnare le funzion 
notarili nei piccoli comuni. 

e 362. Il Consiglio comunale di Campobello 
fa voti al Governo perchè voglia al più presto 
prt:'et.U.~e al Parlamento un disegno di legge 
per la sistemazione e manutenzione delle strade 
vicinali, con speciali concessioni ai comuni 
costituiti ali' uopo io consorzi. 
· ·• 363,. La Deputazione provinciale di Udine 

, fa istansa al Senato per la sollecita approva­ 
zione del disegno di legge relatilvo alle dispo­ 
sizioni per derivazione di acque pubbliche. 

'e 364. Il Presidente della Ca1ll'eì-a.-di'CQiii: 
mercio di Verona fa voti al Senato perchè si 
completi Ila conversione della tassa fissa di 
bollo relativa alla riduzione delle tariffe ferro­ 
viarie IO quella partEicfiefo-omessii.'iiéll;l~gge 
20 giugno rnoo, la quale andrà in vigore il . 
·1 • luglio 1907. . 

·e 36'>. La oèp~ta~ion'e prov\n~iaie di A.rezzo 
fa istanza al Senato perchè vengano approvate 
alcune modificazioni alla legge della deriva­ 
zione di acque pubbliche. 
. « 366. La Congregazione di carità di Venezia 
fa istanza al Senato per ottenere dal Governo 
alc~ui provvedimenti legislativi atti a eompen , · 
sare le Opere pie del Regno dal danno risen­ 
tito e che rrsentirauno dall'applicazione della 
legge 29. giugno HJ06. . 

e 367. Il Presidente della Camera di com· 
mercìo . ·ed arti di Reggio d' E·oilia fa . voti 
perchè la tassa fissa del bollo sui biglietti 
ferroviari sia convertita in tassa p'roporzionale. 

« 368. I fo~rovieri residenti in Anc~na fanno 
istanz11 al Se11ato per essere inclusi nei bene· 
ficii testè accordati e deliberati dal Comitato di 
amministrazione delle ferrovie-.; 

Prueot'azione di 'u'o disegno di legie· 

LACAV A, mini.çt1·0 delle finanze. Domando 
d1 parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facolt.à. 
L .\CA V A, 11ii'tJ.istro delle finanze Ho l'onore 

di prr.8ent11re al Senato il disegno di lcg.ge, 
·già appro>at.o dalla Camera de: deputati, per 
e Proroga al :io giugno 1908 del termine fissato· 
dalla lt·gge :m dicf'mbre 19116, n. 641, per l'ap­ 
plicazwne provvuioria di mndilkazioni alla ta­ 
r1ff.:t dog1rnal11 •. 
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nistraztoue alla ceutabilità e ai eonrroih, dalle 
t.mrr,, è dagli orari al personate, Jal "CousiKliÒ 
ge~eràie e dalle Cowmissioni'compartiweut'a l. 
del traffico alla· Couimissione parlamentare di 
Vil[ilatwl. È 'tutto UD. grande orgao'aweuto • 
cui q u~sta legge' lieve cercare di dare base .luf. 
fìciente. · ' · ··' · · ·' ·• 
.· lo .q nesto frangente I' onorevole relatore ha 
certo adottato la "via' più, pratica ed ntile; con­ 
centrando· gli' studi dell'Uffi.cio centrale i>u due 
punti della massiuìa 'importanza: sull'alD0lDi~i­ 
strazioue ·~ sUi 'punto, :che· chiamerò' della sti~ 
sperìsiva e del rinvio· di· questa 'legge,· puut~ 
già· 'ststo trattato 'nell'altro ramo d~l Parla­ 
mento; punto sui' qualè'.richiainaYa i'atteuzioue 
anche uuo dei maggiori sòdaliii 'cowuili'rciali 
di Milano. ' ... · ''' vsÒs ..... t , ·• ·• ....... ' , 

"Si 'sosteueva puramente e semplicemeute che 
era troppo breve il t6mpo tr-as'c61;sò'8in'ora bel· 
l"ésercizw · ferroviario "di Stato · 1:1 che sarebbe 
oertameute a ii parso. ·çiÙ conveniente '"Ji la1H1iar 
passare ancora un' 'più1 'lungo 1.u~ri'odd per pote~ · 
poi procedere con maggiur fondamento' ad uua 
legge regol11trice' della· oìaterìa.''Seiiouchè" 1•·0· 
uorevole relatore uiolto giustaweute !1a ri.tl~t1so; 
che adottando' questa 'Via 81 'veuiva ad addoii· 
sare. lii Senato una responsabihtà, soverchia~ 
perchè data l'epoca dell'anuo, dato· il' progettò 
del Governo, dato l'obbligo tatto da legge an: 

·PRESIDENTE. Dichiaro aperta la. discussione tecedente, sarebbe occorso' al · Seualo di cou~. 
generale su questo disegno di legge. trapporre ai' 'IJrogetto attuale una specie . di 
' PISA. Domando di parlare. controprogetto, ciò che davanti agh occhi del 
PRESIDENTE.· N1:1 ha fa-~oltà. pÙbblico, per l' iwpo8sib11ità attuale dèlla ca: 
PISA.'· La bella relazione de!l' onornvole se- mera a studiarlo e discuterlo, sarebbe appart10 

natore Sani, oltre agli altl'i pregi·, ha quelfo come una specie d' ostruziouism~. · ' · · · · ·; 
non trascurabile di far la luce sulle coudizioni Perciò 'il reiatore éoncfuse, e io mi assodo 
difficilissiD.le in cui si trovauo il Senato, I' Ut:. vioua1ueote al suo. modo di. vedere, che ormai 
ficio Centrale ed il relatore riguardo allo 11tudiÒ UOD l;esta cbe procedere ohre uella dl8Cll81lÌOU~ 
e alla discussione di questa legge ponderosis: di quèsto dit1è~oo d1 legge, salvo a woditlèarlo 
"4.na che tocca gl' rnteressi più gravi nelle con~ in quei punti.dove c•ò i>ia post1ibile e aiiplicare 
dizioni economiche e finanziarie della nazione. la teoria gia aéccunata dal miuistrò nella rela- 

.• • . ! 

All'altro ramo dd Parlamento non 'sono ba- zione. che altre leg-gi cuwplewentari in seguito 
stati per lo studio, la discuss10ue e l'approva- verranno man wauo a ri'varare gl' ii:lcoi1veuienti 
zione di questo d.i·rn~no di legge tre mesi: al che quti~ta legge che oi;gi di,,cuuamo potu1~s 
Senato. sono invece cuuc- ·,;.,i soltanto pochi IJro.vocare uella t1ua applicatior1e: ' · ' ' ~ 
giorui. · · · · · · · · Sorpassata '(iuei>ta prngiud1zi11le I' Utilcio c"u- 
Que1na legge, a_uclle COl!Ì cowe si preseuta, trale entra.udo nel ruerito dei progetto d1_legge, 

è di grande mole: couta 87 articoli distribUlti 81 è''t1offermato sulla queiitiune maggiore, trnlla 
iu 8 _ca?iLuli, ed 'rn questi 8 cavitol~ si ce~ca I 9uestione cioè del C~usiglìu di_ am~~nistraz.iòuii. 
d1 d1:ic1 Jlhnare tutto ciò che può riguardare E questa una q uesuone che 10 m1 p·~rmettcrò 
l'ordiuaweuLo fenvv1ario d1 Stato, dal!' awtni.- l ?i cbia..uare vexa_l<' qtu.ii:stio per~hè fll og.;e~to 

Prego. il Senato di dichiarare d'urgenza questo 
progetto di legge. · · · ·. 
PRESIDENTE. bo atto all'onorevole miuii1tro 

della presentazione di questo dit!egno di legge. 
li signor ministro chiede chè questo di:ie!o{no 

di legge si'a dichiarato di urgeuza. Se. 11ou vi 
sono opposizioni l'urgenza s' iuteode accordatl" 
ed il progetto sarà inviato' alla Cowwist1ioue 
di finanze. ·· · 

Di•cunione del diugoo di legge: e Ordinamento 
. dell'esercizio di Stato delle ferrovie non con'.. 
cée&e ·a impre&o priv.ate > (N. '593·A). 

• •, o . 4 I • •1 f I I '• ' o f .. · ' 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Ordinamento 
del!' eserciii'o di Stato delle ferrovie non con· 
cesse ad imprese private». 
Prego l'onorevole ministro dei lavori pub­ 

blici di dichiarare se accetta che la discussione 
ai· apra sul disegno di legge !DOdiflcato dal- 
1' Ufficio centrale. · 
GIANTURCO, mini.~tro dei lavori pubblici. Ac· 

oetto. ' 
PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 

Arrivabene di dar lettura di questo disegno 
di legge. • 

ARRI V ABENE, .~egretario, legge: 
(V. Stampato N. 583-A). 

67 . ' 
(t 
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. . . . 
di' studi e df soluzioni contraddittorie in tutti i 
progetti che si sono susseguiti al !a Camera, e 
l\i oggetto di eontraddieione e di disputa anche 
fra .Je varie Commissioni parlamentari, Iufatti 
basta citare la leg~e del 17 marzo 1!}04 e quella 
del 15 ruaggio 1&05, con le relative relazioni 
delle Commissioni della Camera. Nel primo 
progetto, quello del 17 marzo 1901, la Com­ 
missione parlaraentare volle dare voto consul­ 
tivo al direttore. Nel secoudo progetto invece, 
quello del 15· maggio 1005, la Commissione si 
mostrò di avviso diametralu.ente opposto e 
diede la Presidenza e la qualità di membro 
effettivo al direttore generale delle ferrovie. 
Si mostrarono quindi anche alla Camera due 
tendeuze in due opposte decisioni prese dalle 
Commissioni parlamentari. Cosi anche attual­ 
mente, come spiegò il relatore, questo progetto 
di' li;gge fu oggetto di' studi di una Commis­ 
sione composta di persone cornpetentissime. Il 
ministro presentò questi studi con la couclu­ 
alone che il· direttore dovesse presiedere il 
Ccinsigliò d'ammintstrazione e dovesse esserne 
perciò membro effettivo, La Commissione par: 
lamentare 110n fii di' questo avviso e mentre 
mantenne il voto effettivo al direttore, non. lo 
volle alla Presidenza ed anzi concluse in modo 
da far sì che altri potesse essere eletto dal 
miuistro a questo ufficio. Argomenti per le due 
tesi ve ne sono in abbondanza, nè io starò qui 
ad esporli al Senato, perchè saret.be soverchio 
tedio per il Senato e soverchia fatica per chi 
parla. D'altronde mi pare che non vi sia anche 
nel nostro Ufficio centrale l'unanimità in ma­ 
teris, perchè si dice nella relazione che per 
quanto riguarda la Presidenza del Consiglio di l 
amminiatrasione vi è uno dci membri che dis 
sente dai suoi colleghi. Mi li miterò a dire che 
in quest' azienda, come in ogni altra, il punto 
pratico e importante consiste nella scelta della 
persdaa. 

Dove vi è un uowo adatto, di gr1rnd11 intel­ 
Iigenza, di grande attività, I' impresa si avvia 
sulla hoona strada 11 ha tutta la probabilità di 
buon eslto. Dove per disgrazia invece accada 
il ccutra..u, il legislatore può essere pruden­ 
tisaimo, può organizzare il Consiglio d' ammini­ 
strazione nel miglior modo, ma l'esito sarà egual­ 
mente cattivo. 

Vi è poi un punto corretto dal nostro Ctfl­ 
cio centrali', sul quale non "Sito a dichiararmi 

convinto fautore dell'opinione espressa da11"Uf­ 
ficio centrale medesimo ed è nella modificazione 
da etréttuarsi riguardo al numero dei cittadini 
competenti chiamati a far parte del Conelglio, 
Col progetto della Camera es~i erano sei, col 
progetto del nostro Ufficio centrale r..ùJ numero 
è ridotto alla metà, Si danno chìare ·~ couvìn­ 
eenti ragioni dal relatore, ragioni a· etti mi 
permetto di aggiungerne due altre e non irrr­ 
levanti: la di!I1coltà d_cl_la s~elta e la troppo 
grave responsabihtà m1111stennle·in· materia~ La 
difficol~à di tr~vare questi_ sei membri tra· per­ 
soue rico11oscrntc da tutti competeuti:Jsime in 
materia;· la responsabilità .dd Governo 6, del 
ministro nella scelta di (}UP,ste sei. persone che1 
secondo era composto il Qlosiglio nel pr(lgetto 
della Camera, venivano a costituire la .maggio• 
r&nza: del Consiglio di. ammiui11trazlone· mede­ 
simo .. 
)la in. que:tta wawrla già· per sè d1tflcile, 

come argutarne11te osserva l'ouorevole relator~1 
è venuto a .crearsi un altro intralcio prodotto 
dal malvezzo italiano delle belle parole, delle 
pnrole .impres~ionanti e; non si è lo(tato alla 
Camera e non ùovremo , lottare· qui· con ogni 
diffi.:ultà pratica, per quelle famose parole auto• 
nuu1ia, eserci.:io· autowmw ferr'ovù1rif1 di St11l1i, 
lan<Jiato anche prima. che si venisse all'esercizio 
d1 Stato.. da. un, personaggio invero compcten­ 
tissimo in materia, ma che trovò modo, ccn 
questa frase, di legittimare in gran parte il 
brui;co cambiamento di opioifine io lui verifi­ 
catosi, p11rchè fluo agli ultimi tE>mpi reiterata­ 
mPPte convinto fautore dell'esercizin privato f 
Con quPst e parole di e.~r.rr:i::io autonnmn, col­ 

l'id~a dell'autonomia, credt>lte trovar modo di 
8C.'.lgiouare qnPsto suo repentino cambiamento 
di opinion11; fatto sta che, autonomia o non 
autonomia, hi!mgna trovar modo che resti iu­ 
tntta la responsabilità ministeriale, percbè non 
si può certo concepire un'azienda dell'i 01 portanza. 
di quella delle ferrovio di Stato, che non dehhs 
toccare la responsabilità del Governo, in quanto 
che è il Governo che deve risponderr·e al Par­ 
laweuto. Altrimenti si catle nella proposta già 
accennata dalla Commissione parlamentare, e 
nella discu.-,sione alla Camera, proposta di un 
nuovo Ministero delle ferrovie, che per"' parte 
mia, mi spaventa, non fosse altro per la nuova 
aggiunta di un organo alla nostra Amministra­ 
:i.ion1i, che ha già un mecranismo non inditTc­ 
rente, nè ~~.O.llPO semplice davvero .. 

• 'i 
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Se volessi' toccare partitamente di tutti i ca- e le conseguenze che possono scaturire da una 
pitoli di qaesta legge mi troverei certo in grave amministrazione meno oculata sono ìucalco­ 
imbarazzo, sia perchè · non abbastanza cornpe- labili. 
tente; sia anche perchè mi sarebbe ditfìcile di In rapporto a questo ar;{oweuto sento il do- 
mantenermi l'attenzione del Senato; già abba vere di richiamare l' atteuztone del Senato su 
stanza 'provata. tre punti principali. Due di questi puuti si con- 
MJ ridurrò pereiò ad un altro punto soltanto uettono in gran parte con l'esercizio di Stato 

che ha importanza grandissima, quello che ri- delle ferrovie, il terzo punto riguarda invece 1 guardacle tariffe e gli' orari. la situaaioue patrimoniale delle ferrovie mede- 
• Fn detto giustamente che spese e tempo !!ODO sime. 

elementi predominanti nel servizio dei trasporti, Nella relazione presentata alla Carnera su 
sono· elementi che diventano' quasi la spina questo disegno di legge St)DO se,.;uali.ti due 
doraale di un buon progetto di esercizio ferro- fatti assai eloquenti per se stessi: l'aumento dcl 
viario. Le nostre tariffe furono sempre accusate personale, ossia ·l'aumento <li 22' mila a~euti, 
di soverchia· oscurità. e complicazione, e difatti circa; nel biennio che è trascorso dal 1 fl05 ad 
basta riftett"re che mentre la Germania ha 390 oggi e la spesa maggiore che in consegneusa 
voci di tariffe, la Francia I3t5 in Italia ab- ne grava sull'esercizio ferroviario di 39 milioni. 
b . ' ramo beo. 3000 vocl circa di t.aritfe .. ll: il caso ·Certo vi sono motivi d'indole antica e recente 
di dire troppa perfesicne, ma questa troppa per· che contribuiscono a questa cìtra Wl4 uon aue-: 
fezìone nuoce poi a quella S}liglfatezza . ed a I nuano interameute i fatti. 
quella. facilità di applicaiioue che si. ritiene 1111· 1 Ne dnhhiarno però'J prendere ammaestra· 
cessaria.. mento per il futuro. 
In. questo campo, però, l'opera. zelante- del ' Non basta. Il secondo fauo che è certo di 

mio illustre amico il mruistro dei lavori pubhlu-i una grav11à tluauziari1t eecezio111lle r11111I~ 1t uua 
non mancherà c11r1.ameuttt, e Slit•rà ~r!Odata: ùiclii1tr1:1.zione dPIJ' onorevole l{uhini. ilt>l 6 .li~ 
men\•> soe1111:1.re questo rncouveu1e11te. purP aL- · cttmbre dell'anno sc<1r110. Dissi} l'on1Jrt1vnli> Ru· 
teut1udosi ai hwiLi della Convtinzioue interna- bilii alla Camera, ed ebbi anche occasione di 
zionale di Berna. ri!Jetcrlo qui, che mentre aumentava il pro· 

Un altro appuuto è fatto alle tariffe. Dagli dotto lordo l'utile netto diminuiva. A qnoi;ta 
specchi e raffronti che esistono nella relazione affermazione dell'ouor.· ll11biui è tm51cessa- ora 
Rubini, risulta provato che queste tariffo sono la di010:1~raiione d~lla cosa, falta dal relatore 
molto più elevate da noi che in Svizzera, Ger- alla Camera sul bilancio dello stato di va evi· 
mania, Olanda e Belgio. Non parlo poi delle sione della spesa del tesoro HJ07-908. 
tariffe ditfecenziali e di penetratione, che souo Ecco le cifre quali vi furono citai.e. Nel 1905- 
dìfficilissime a stabilirsi, e come il ministro mi 1906 sono stati accertati 351 milio11i di pro· 
insegna hasta alterare anche di poco, per far \ dot.to lordo coutro 59 miliotti e un quarto d' utili 
sì che se ne vedano conseguenze finanziarie netti, osdia l'utile notto raµprescntava il 16.85 
in grado molto maggiore. È una materia dì I 1ier cento del prodotto lordo. 
una di~coltà ed~ nna <lelicate~za tal~ ~he esig~ Nelle previ_sioui Hl??-9~~ sì prevede un pro: 
li massimo · studw e la massima· d1hgenza dl 1 dotto lordo d1 43.t m1ho111 Pil nn utll1> n~tto d1 
t11Uo il personale .amministrativo dirigente e la 147 rmhoni di U\Odo che la percentuale dogl~ 
Baprerua sorveglianza del ministro, tanto più utili netti in coufronto ·del prodotto lortlo in 
che un mutamento di tl4ritra' può avere ·riper- abbassa ali' 11 e 40 per cento, ciò chti sigui· 
cussioni gravii!sime sul prodL1tto lordo e sul fica in altre parole che nel 1907-908 lo sp<·se 
prodotto netto e sul cewplesso dei risultati del· d'eatirciz.io secondo questo prtiveuiivo a~sorbi· 
l'azienda ferroviaria.• Conviene quindi agire, ranno non soltanto tutti gli 83 milioni di uiag· 
ri1ietu, assai prudonternente. gì(ir prodotto, ma altri 11 milioni o tro quarli 

Con la . massima ocut·alezza, ripeto, l'Ufficio (12 milioni in cifra tonJa) d'•~tìli De~ti cho avreb· 
ceotrale ha concentrato il suo la,·oro nel tero11 bero ùovuto re11itl11are w11uleueadubÌ la cilr11 di 
d.ell' amruinislrazioue, percbè nell'amministra- 59 wilioni e un .qual'tO di utili ndti c0u1c ud 
z1one 11ta uno dci pero.i dell'azienda ferroviaria, j 1905-00G. 

tj ~ ,: ~ 
,.'.:" , . 
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Io altri termini se nel 1005-906 con 351 mi­ 
lioni di· prodotto lordo si ebbero 59 milioni e 
un quarto di utili netti, nel 1907-908 con 434 mi· 
lioni si dovrebbero ottenere, proporzionalmente 
73 milioni e 'un 'ottavo di utili netti. Differeuza: 
siccome se ne conseguiscono soli 47, da questi 
73 mllioui 'e uu ottavo si tolgano 47. e restano 
26 milioni e un ottavo di diminuzione di utili 
che si verificherebbe mettendo a confronto 
l'esercizio rno;;-ooa· con quello rnoi-9os. . 

L'Amministrazione ferroviaria dunque deve 
studiare tutti i mezzi per ottenere che le spese 
di esercizio 'crescano proporzionalmente meno 
del prodotto lordo perchè altrimenti non solo 
continuerà a scemare e sparirà il prodotto 
netto che lo Stato percepiva col passato regime, 
ma le ferrovie finiranno per pesare col loro 
deficit sul bilancio dello Stato. Questa è una 
grave minaccia al nostro avvenire finanziario 
che era mio dovere di far conoscere al Senato. 

Vengo in ultimo ad un punto che riguarda 
un tema quasi patrimoniale. 

Da un calcolo approssimativo di persona com­ 
petentissima, in uno scritto comparso ultima­ 
mente, risulta che il debito assunto dallo Stato 
per la costruzione dalle ferrovie e relati vi au­ 
menti patrimoniali si può cifrare in 6 miliardi 
circa. · · · 
Ora questi sei miliardi circa costano d' iute­ 

teressi approssimativi ali' erario,· visti i vari 
saggi d'interessi da lui pagati,' 260 milioni 
annui. 

Deducendo il prodotto netto, nel 1906-007 
probabile, in 72 milioni (e non dico una cifra 
che sia bassa), ne viene che residuano 188 mi· 
lioui ali' anno che costa l'esercizio furroviario 
at nostro paese,. Ma 'per l'esattezza del calcolo 
disgraziatamente non basta perchè tutti sanno 
che lo ferrovie esercitate dallo ·Stato in Ger­ 
mania, in Austria, in Francia e nel Belgio 
danno un interesse· del 3 per cento o superiore 
al 3 per cento. 
In Italia, dunque, supponendo pure che si 

dovesse ricavare il 3 per ceuto da questi 6 mi­ 
liardi, ne risultano 180 milioni dì maggiore 
perdita da sommare ai precedenti ; in una 111: 
rola, 368 milioui all'anno circa che le ferrot i:1 
costano ai contribuenti italiani. 
Certo iucalcolabili sono ivautaggi che daru o 

le ferrovie ali' ecoucmia nazionale, ma è da r.• 

fletter~ che, disgra.ziatamente, non tutti i cou­ 
tri buenti i~aliani. possono viàggiarè nè spedire 
delle. merci. Voi lo sapete che una ~rande. 
parte della popolazione non è 'in - caso di pos­ 
sedere beni, nè di produrli per i traffiCi interni 
o internazionali; ne è in condizione di viaggiare• 
di modo che questo peso oltre ad essere moltJ 
grav.e per la: nazfoue, è' pure male di.stribuito. 
Ciò non per fatto dell'onor. ministro, si in­ 

tende, ma per la mala amministrazione e l'io~ 
sipicnza nostra e dei Governi passati, che hanno 
provveduto alle ferrovie in modo molto uieuo 
previdente e savio di quello che hanno fatto gli 
altri Stati civili. · . . 

Non dobbiamo dunque dimenticare che sono 
368 milioni all'anno che le ferrovie v~gonCt a 
costare ai contrihuen ti itallaui, ·· 

Conchiudo dolente di aver 'assorbito tanto 
tempo del Senato per dire così poco; ina come 
osserva giustamente l'illustre relatore, te fer­ 
rovie in Italia rappresentano un patrimonio di 
sei a sette miliardi, sono servite, come dissi 
testè, da oltre 1~8 mila persone - un 'piccolo 
esercito s ed hanno un bilancio di 700 milioni - 
bilancio di un piccolo Stato, di' uno Stato di 
secondo rango come si suol dire. Tutto ciò in­ 
slome costituisce una responsabilità ed un peso 
enorme tale da premere eugli omeri robusti di 
qualaiasi ministro dei lavori pubblici, ed anche 
su quelli dcl mio illustre amico onor. Gianturco. 
lo mi limito ad augurargli ogni fortuna in tale 
enorme gestione che 'compenetra in· sè tanta 
parte della prosperità floanziaria ed economica 
del nostro paese." · · 

ARCOLEO. Domando la parola. 
PRE::ìl[H~NTE. Ha facoltà di parlare. 
AH.COLIW. Ilo chiesto la parola p~~cbè mi 

pareva un dovere che il Senato facesse sentire 
qualche osservazione su un progetto di tanta 
importanza, non certo per. intralciare, ma per 
facilitare la via all'UII!cio centrale ed al mini­ 
stro. lo nou abituato all'0Ltimit1mo, questa volta 
devo dar lode ali' uno e all'altro, perchè hanno 
mostrato il buon volere di venire ad una con­ 
creta soluziont; il miuilltro, tornato in gran parte 
ai criteri et11,ost1 dal primitivo progetto che era 
stato modificato dalla Commissione parlawen· 
tare iu modo da riuscire a conclut1ioni e norme 
un po' striJenti o per lo meno non COllforwi 
al criterio foudameutale ·dell'autonomia i l' UC-: 
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ftcio ·centrale pur lacerido molte osservazioni, 'si 
è limitato a poco, ed ha . aggiunto qualche 
emendamento, . il . che impone sopratutto I' ob­ 
bligo di diecuteme la portata, pure in questo 
scorcio di "sedute, ma bisogna tener conto 
della situazione del' mìuistro il quale deve adem- 
"piere un obbligo che'già gli· era imposto dalla. 
legge provvisoria. 

Nè "poteva più soprassedere perchè non era 
possibile che un ministro continuasse ad essere 
dichiarato respom1abile senzaaverequella somma 
di attribuzioni che rispondessero a questa ze­ 
eponsabilità. Io mi fermo eolo sopra un punto 
cardinale del progetto, riservando le altre os­ 
_servazioni ai singoli articoli. li nucleo del pro­ 
getto era. costistuito dal Consiglio di arnmiui­ 
atrazione. 

. Lasciamo stare la discussione di tutta quella 
fraseologia cosi 'abusata e così equivoca che ha 

. creato 'intorno al concetto di . autonomia una 
specie di miraggio, il quale ormai pare scom- 

. parso;' perchè quando le cose si guardano con 
lo spirito di osservaaione, anche le parole tro­ 
van l il giusto loro contenuto - Ma I' autouou.ia 
non poteva ìutenderaì che in sP.11110 relativo 
sempre limitata da quei freni che costituiscono 
per se stessi I' azicae, e insieme la reaponsabi­ 
lità del ministro. 

Ora su questo punto non si può decidere con 
criterio astratto ed assoluto. Qui è questione di 
trovare l'uomo-ministro e I' uomo-direttore ge­ 
nerale. Io non mi preoccupo mai delle teorie e 
dei congegni e se per attitudine e per reciproca 
deferenza il ministro e il direttore generale 
ha~no potuto procedere di accordo in questo 
periodo transitorio e tumultuario, bisogna ren­ 
derne merito alle persone, non alla legge che 
era monca e conferiva tutta la somma delle 
~·· .rbusioni nelle mani di ua uomo che è certo 
benemerito per aver potuto dirigere questa com­ 
plessa azienda io un momento così difficile· . I 
mentre il ministro giorno per giorno era tem- 
p.est~to da r?clami, da proteste, da interroga· 
nom e da rnterpellanze; dovendo rispondere 
su tutto, egli non aveva neanche la facoltà di 
poter prendere informazioni sui vari servizi. 
Pertanto, in questa difficile materia il Par· 

~a.mento deve dimostrare la virtù dell'attesa e 
il_ Go'"erno, da sua parte, quella virtù di espe­ 
nenza, che via via sug~erisce le norme oppor­ 
tune; in questo argomen-o di grandi aziende 

7 ~- 

ferroviarie, non si può dir mai éhe ci eia uria 
legge veramente definitiva, e non 10 neanche 
dolermi che molta parte· di queste disposizioni 
sia deferita ai regolamenti; s'intende· bene che 
via via sorgerauno necessità tali da in<llrre 
modifìcaziouì e riforme. Ciò che noi dobbiamo 
sopratutto fìssare è il criterio positivo e· speri· 
mentale: non supporre che· ima legge ferro­ 
viaria eia una specie di legge delle dodici ta­ 
volè, che non si 'possono modificare secondo 
le varie esigenze. . 

. Quindi ìo passo 'sopra a. certi scrupoli che 
aveva rispetto a talune disposizioni, perchè, 
nelle attuali. 'clrcostenze, bisogna prendere il 
buono per quel che vale, senza 'pensare al de­ 
siderabile o al possibile. 

Torno al Consiglio di ai:nministrazione: que­ 
sto certamente era il perno di tutto il progetto. 
Il ministro aveva nel (lriirio disegno semplifl­ 
cato questo orgauismo, perchè si era reso conto 
della differenza tra il Consiglio 'di amministra­ 
zione delle ferrovie esercitate dallo Stato, con 
un qualsiasi altro Consiglio di amministrazione 
delle Società anoui me o di àz.eude private; si 
può parlare d1 movuneuto ìudustriate, di rap­ 
presentanze di\lle varie aù1viia éconowid1f', dei 
vari commerci, si può tro\'are aualògia; ma, sia 
comunque, uu reci110 distacco e' è tra questa 
grande azienda delle ferrovie di Stato ed ·una 
qualsiasi altra. Ecco quindi com'è avvenuta 
l'anllbologia ·nel confondere i poteri tra quei 
Consigli di amministrazione con questo, perchè 
quelli sono· l'emanazione degl' interessi degli 
azionisti, quindi, in certo ·mod.1, risflutono di 
quell'impulso e di 'quella ·pressione. Il Consi­ 
glio di amministrazione di questa azienda in­ 
vece devo ·avere uu' impronta che si accosti 
più alle funzioni esercitato dallo Stato, auzichè 
a quelle che si esplicano per mezzo di corpi 
elettivi, o dalle rappresentanze, siano Società 
commerciali o bancarie. 
Fatta questa prima distinzione, è naturale 

che non si poteva ravvisare Identità tra questo 
Consiglio di amministrazione e quegli altri, 
nella sua struttura speci111meute iu rapporto 
alla presidenza. 

Si p11ò escl11dere il dirett()rP. dalla presidenza 
del Con~iglio d'amministrazione in quelle altre 
Societ.à: perchè, ripetCl, rappresPntano g-li azio­ 
nì8ti, quindi ne~su1111 antitesi e contrarfdizione 
che il 1;residente del Consiglio. d' amruinist.ra- 
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. ziouo. sia persona diversa dal direttore . .Ma in 
. questa grande azienda dello Stato, il Consiglio 
, di amministra;;ioue .ha .ben altra natura: non 
. è .. separato, .ma- rappresenta una cooperazloue 
continua, mista, di vigile controllo sull'azione 
del direttore generale, altrimenti non solo non 
c'è_ autonomia, rua non è pos iibìle la libertà 

. dei movimeuti nell'opera .del .direttore. Se egli 
dovesse iutorveuìre col voto consultivo o co.ae 

. semplice eomponente col voto deliberativo io 
preferirei che fos~e escluso assolutamente dal 

. Coniliglio di amministrazione, o in subordinata, 
mi adatterei al voto consultivo, ma .non posso 
ammettere un direttore che abbia un voto de· 
.Jiherativo entro un Consiglio d'arn()linistrazioM 
in cui rappresenta quantitativamente uno con­ 
tro dieci, come appare nel diseguo votato dalla 
Camerv. 

Questo sistema aveva sostituito la Commis- 
. sione .f1arla1nentare ed il ministro l'avrà certo 
accettato a malincuore, perchè nou rispondeva 

. ai criteri direttivi della legge. 
Ma in ogni modo è questione di vedere se 

I'emendameuto dell'Urflcio centrale corrisponde 
a quel criterio di giusta proporzione tra un'azione 
larga ed autonoma nella parte tecnica del di­ 
rettore generale e l' azione del Ministero da 
spiegare per mezzo di una serio di attribuzioni 
eh" ri~pondano alla sua reaponsahilità. Certo 
il aisterna è migliore: il Consiglio d'_ammini­ 

. atrazione è ridotto da undici . a nove; forse 
avrebbe potuto ridursi auche a .sette ; ma, in 
ogni modo, trattandosi di un esercizio di una 
rete ferroviaria così complessa, e che può dirsi 
il più grosso esercizio di Stato che sia in Eu­ 
ropa, non sproporziouato questo numero di 

. nove, che compreso il direttore generale, co- 
srituisce .il perno prin-Ipale . dell' Ammiuistra- 

. z:ione, certo l'Ufficio .centrale . ha portato un 
savio e, credo, ottimo emendamento al progetto 
quale ci venne dalla Camera dei deputati, per· 
chè anzitutto ha tolto quella specie di margine 

· Vll"O nella scelta delle persone e nella .strut­ 
tui~a: vi erano 4 Iunnouari i quali, sebbene 

. nou si dica nel diseguo di legge che non de­ 
vono appartenere ali' Amministrazione ferro· 
viaria, pur nondimeno dal co.mµlesso d_elll'l 
diaposizioni poteva ar;;owentars1 che encuìva­ 
meute ne fossero es1:lusi. 

Ma l1a poi corretta la proporziono, perchè 
sei. estranei avrebbero. costituito la uiaggic- 

7?. 

.rauza, e . nelle_ l<.>ro .ma~i raccolto il, .massi~o 
potare predom1n_ando sm (u11zi0Qarl d.e)Jc~. ~lato 
e sullo. stesso diretto.re. generale. . 
_va ll_•~che lodato l'. ~ftlcio centrale per .il ier­ 

mrn11 p1u .lungo .siab1hto per i: eortf)ggi .cosio­ 
chè resta il b?netlcio. di più .serio esperlmen.to. 
Restano nel. disegno alcune. altre difficoltà. che 
riguardano l'onorevole ministro> peri.:bè dipen­ 
Jouo da un complesso di circostanze . che ri· 
flettono il criterio di .scel~ e che non,,ei pos. 
sono evitare o regolare per .l~gge,.roa.,è certo 
però che questo elemento.eatr.aneo. starà in mi­ 
noranza. 

Non è una disposizione moltG .incoratigiante 
quella che prescrive com~ questi iiadiv:idui,deb­ 
bano esaere scelti . tra quelli. i ,quali .o.on solo 
non appartengono nè ali'uuo nè all'altro ramo 
dcl Parlamento, ma a · ')Ual&iasl altra azienda 
od .amministrazione . che . abbia .rapporti. 0011 
quella ferroviaria. È molto difficile trovare tali . . 
persone che possono rappresenlare i vari inte­ 
ressi. e, dal punto dì vista .di. questo criterio, 
credo che meglio 11i sarebbe. provveduto se­ 
guendo il sistema francese, in cui la rappre­ 
sentanza dei vari interessi ha potuto meglio 
applicarsi con la scelta nei vari .corpi che in­ 
carnano la competenza tecnir:i, .industriale e 
commtirciale. Ma sia comunque, orroai..non è 
il .caso. d' insistervi.lllolto. Noi dobb.iamo.ac~et­ 
tare qu1>sto emendamento come il m.igiiore 
espediente che in questa circos.tauza·J>i. poteva 
trovare. 
Il punto riù delicato era quello della pr(si­ 

deuza del direttore, sulla quale ,trovo nella re· 
lazione dell'Ufficio centrale che non .ii è 11tata 
unanimità, weutre in tutte le altre disposizioni 
l'Ufficio c.::ntr.alo ha proceduto d~ pieno accordo. 
Su que1>to punto pare ci sia .11lat~ qualche dia· 
i;ea1;u. Or.a, .salvo che. UQU .si ,di1rno .dei chia­ 
rimeuti rispetto a tale, d1sscuso, io insisterei 
sempre. uell' idea che arnrues:la la .eo:itituzione 
del Cou11iglio di. ammiuistraz.ione, co&Ì .com'è, 
non re:<ti che dare .la presidenza. al direttore. 
Del rimaueute, la. somrua delle a~tribuzioni del 
Co11siglio di . awwiuistra:.:1oue . non . basta; in 
quanto l'autorità dipende dalla comµetenza, 
dal carattue, dall' ent-rgia ùi quelli che lo corn­ 
puugo110 e la gareoi1a uon • :ii , può trovare 
certo nelle leggi, ma nelle !JCrsone. 

Certarnt•ute però, di froute al -direttore et.e 
lo presiede, il Cousiglio di amwi.uistrazione 

" I • 
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composto da persone scelte dal ministro, può 
rappresentare un efficace treno; e non si deve 
procedere per via di dubbi e di sospetti, per­ 
chè certo, a poco a poco, si viene poi a costi­ 
tuire quella solidarietà e quel sentimento di 
responsabilità e dirò anche di patriottismo, che 
consiste nel far funzionar bene una delle più 
grandi aziende dello Stato e iufìuisce più che 
la legge sull'avvenire industriale e commerciale 
del nostro paese. (Bravo). Su altro argomento 
io credo che potremo in qualche disposizione 
speciale fare le osservazioni: il ministro ha una 
serie di attribuiioni inerenti al suo stesso nffl­ 
cìo che ora riprende dopo che erano state quasi 
del tutto abbandonate dalla legge del 2~ aprile 
1905: il ministro ha difatti con l'art. 13 il di­ 
ritto di poter annullare quei provvedimenti che 
sembrano illegittimi, o anche quelli che di or­ 
ganza siano presi dalla direzione e che egli 
trova non consentanei o opportuni; ha un'altra 
facoltà per l'art. 23 sulla parte finanziaria, e 
per l'art. 54, circa le promozioni, le nomine ecc. 
Nè m'indugio sul complesso dei suoi poteri 

di Governo. Il ministro avrà un'azione così 
larga che davvero la sua responsabilità a quella 
corrisponde, senza venire a una soluzione più 
radicale e che forse non è conforme nemmeno 
alle nostre abitudini, e ai nostri ordinamenti; 
intendo accennare al Ministero delle ferrovie. 
Il ministro ha tale autorità politica che può 
controbilanciare l'autorità tecnica del diret­ 
tore. Io non earei d'accordo nell'accettare l'at­ 
taale forma delle ispezioni saltuarie che il 
ministro dei . lavo~i pu~blici e del tesoro pos­ 
sorto fare nei van rami dell'Amministrazione; 
se per la parte del tesoro queste ispezioni im­ 
pr_o~viije sono giustificate, non mi pare che il 
~1n1stero dei lavori pubblici abbia bisogno di 
ciò, tanto più che queste ispezioni potrebbero 
sembrare o dettate dal dubbio e dal sospetto 
per l'amministrazione tenuta dal direttore e non 
possono ~qoi~alere a quella vigilanza assidua, 
a quella 1sp1>z1one continua che peraltro il Go­ 
verno ha nelle sue attribuzioni, e non c'è bi­ 
sogno di Ossario con speciali disposizioui di 
IPgge. 
. Riassumendo le poche osservazioni dirò che, 
1~ massima, sono favorevole a questo disegno 
d.1 legge con tutte le riserve per i singoli ar­ 
ticoli. 

Con questo non intendiamo precluderci l'av- 

D'-:t.ulWm, f. o 1 4 

venire, nè il ministro creda di aver fatto un'o­ 
pera definitiva. Egli ha presentato questo di- , 
segno per definire in modo più preciso, o per 
lo meno più approssimativo le attribuzioni del 
direttore generale e quelle del ministro, e 
noi accettando l'emendamento dell'Ufficio cen­ 
trale rispetto al coordinamento del Consiglio 
di amministrazione da una parte col ministro 
per la sua responsabilità, e dall'altra parte col 
direttore dell'esercizio con relativa autonomia, 
potremo avviarci ad una soluzione, che è nei 
voti del paese. Ma dato il tempo che stringe, 
non è oggi possibile nè al Governo nè al Par­ 
lamento. (Bene, bravo). 
SANI, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SANI, relatore. Parlo per obbediensa al Pre­ 

sidente e dirò pochissime parole. 
All'onor. Pisa uon posso che rivolgere rin­ 

graziamenti ; per le oaservazioni che ha fatto 
non è il caso che io risponda. Ai suoi appunti · 
riguardanti le tariffe risponderà, credo, qualche 
parola l'onor. ministro, poichè è questione che 

. riguarda lui e non l'Ufficio centrale. 
Ringrazio l'onor Arcoleo dell'appoggio che 

ci ha voluto dare e convengo pienamente con 
lui. Come scrissi nella relazione anche l'Ufficio 
centrale è di questo avviso, che cioè non si è 
mai pensato di fare nè un ordinamento defini­ 
tivo, e forse nemmeno un ordinamento di lunga 
durata. In questa materia bisogna procedere 
grado grado guidati dall'esperienza, tan1o più 
che per noi è un carico nuovo ed improvviso 
e senza preparazione che ci siamo addossati. 

Il ridurre, come ha detto l'onor. Arcoleo, a 7 
ansichè a \I i membri del Consiglio d'ammini­ 
strazione ci sembrava veramente soverchio, 
anche avuto riguardo al numero degli estra­ 
nei che non si sarebbe potuto diminuire oltre 
i 3 da noi proposti. 

Sulle difficoltà della scelta ho detto abba­ 
stanza nella relazione, tutto dipende dalla que­ 
stione dell'incompatibilità, e quando si voglia 
escludere da tutti gli ordinamenti ciò che c'è 
di meglio nel paese (perchè è supponibile che 
quelli che rappresentano la Cam~ra e il ~enato 
siano tali), ci tagliano le braccia, e bisogna 
contentarsi di ciò che dà la piazza. 

La rappresentanza dei vari . corpi a cui ha 
accennato l'onor. Arcoleo è una questione che 
fu trattata anche nell'altro ramo del Parla- 
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mento e fu messa da parte non dirò definiti- 
' vamente, ma almeno per il momento perchè 
si è detto che questo è uno stato transitorio 
che dovrà essere modificato. Si è citato la 
legge francese, ma allora bisognerebbe fare 
un'amministrazione molto più numerosa per 
dare la rappresentanza a tutti coloro che avreb­ 
bero interessi da difendere. Del resto sono 
provvedimenti che si potranno fare per l' av­ 
venire se saranno ritenuti opportuni. 

Avverto poi l'onor. Arcoleo che noi abbiamo 
tolto la parola e saltuarie> nell'articolo rela­ 
tivo alle ispezioni perchè abbiamo creduto di 
non vincolare il ministro. Egli nel regolamento 
stabilirà come vuol fare le ispezioni. Io credo 
che non dirà nè saltuarie, nè non saltuarie 
perchè il pregio principale delle ispezioni è 
che siano improvvise e che ·arrivino quando 
nno meno se le aspetta. Del resto io prego il 
Senato a voler compatire lopera nostra. Noi 
ci trovammo di fronte ad un problema così 
grandioso, cosi ponderoso che non ci rimanevano 
che due vie: o presentare il progetto come è 
venuto dalla Camera, oppure farvi grandi mo· 
ditlcazioni le quali avrebbero portato la discus­ 
sione di questa legge forse anche dopo le va­ 
canze estive. 

Noi non abbiamo creduto (anche dopo sen­ 
tita l'autorevole parola del ministro) di assu­ 
merci la responsabilità di rimandare fino a 
novembre questo disegno di legge. Caso mai 
fossero succeduti dei guai o degli inconvenienti 
simili a quelli dell' an110 scorso, quod Deus 
acertat, noi non volevamo addossare al Senato 
questa gravissima responsabilità. 
D'altra parte non ci parve onesto accettarlo 

tal quale, perchè credevamo in buona fede, 
che questo Consiglio d'amministrazione, com· 
posto in prevalenza di estranei, in condizioni 
difficilissime per la scelta, non fosse cosa che 
potesse giovare ali' interesse dell'Amministra- 

• zione e del paese; e allora ci siamo limitati a 
quelle poche modificazioni e specialmente a 
quella dell'art. 5, sperando con ciò di poter 
anche più facilmente metterci in buono accordo 
con l' altro ramo del Parlamento, perchè lo 
scopo precipuo che noi ci siamo sempre pre­ 
fisso è stato quello di approvare questa legge 
in armonia colla Camera elettiva. 

Ed io spero che questo avverrà perchè noi 
ne abbiamo accettato il principio, principio che 

non era nel progetto ministeriale, e soltanto 
abbiamo diminuito il numero degli estranei, 
diminuendo però anche quello dei componenti 
in Consiglio. 
Resta la questione ultima che è quella della 

Presidenza. Su questa questione io mi permet­ 
terò di dire poche parole, ma concedetemi che 
sviluppi un po' meglio i principii dai quali l'IJf. 
fìcio centrale è partito per ripristinare nella 
persona del direttore generale la Presidenza. 

Dunque, nell'altro ramo del Parlamento un 
oratore competentissimo e di un'autorità ge­ 
neralmente riconosciuta, l'onor. Carmine (il 
quale fu ministro e fu autore di un disegno 
di legge sulle ferrovie), ebbe a dire queste 
parole: 

e O il Consiglio è un semplice coadiutore del 
direttore generale, ed allora egli deve presie­ 
derlo; o il Consiglio ha attribuzioni sue proprie, 
ed allora il direttore generale nou deve farne 
parte in verun modo>. 

Questa è la dottri ria, o dirò meglio la teoria 
nella quale possiamo essere d'accordo; ma sap­ 
piamo tutti che dalla teoria alla pratica corre 
un gran tratto, perocchè quella 11011 tien conto 
degli attriti, mentre questa nou può evitarli e 
deve vincerli. 

La legge 22 aprile, voi tutti lo sapete, attuava 
il primo concetto, vale a dire quello del Con­ 
siglio di amministrazione coadiutore, anzi non 
si dovrebbe neppure proprio chiamare Consi­ 
glio, bensì Comitato amministratore. Noi con 
questa legge abbiamo intensione di applicare 
un sistema misto perchè non è nè Governo 
assoluto nè Governo modellato su quello delle 
Società industriali colla esclusione del direttore 
generale dal Consiglio; noi vogliamo applicare 
un sistema, iu cui il Consiglio abbia attribu­ 
zioni amministrative proprie in parte e in parte 
di sorveglianza. 

Nello stesso tempo però la sua azione e deve 
procedere in armonia con l'uomo di alta auto­ 
rità che abbia reali benemerenze verso l'azienda 
il quale riesce sempre a divenire l'arbitro della 
situazione>. Sono queste parole pronunziate 
dall'onor. ministro dei lavori pubblici nella tor­ 
nata del 3 maggio alla Camera, e a mio av­ 
viso, sono parole d'oro. Lo creda a me l'ouo­ 
revole Gianturco, che non bo l'abitudine di 
essere servile, tanto che ieri egli, con la sua 
gentilezza abituale chn converte in comphmento 

.. 
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anche un rimprovero, ebbe a manifestarmi il 
duhhio che io avessi voluto alludere a lui nella 
relazione quando accennai a tutte le laudi, a 
tutti gl'inceosi che erano stati dati al diret­ 
tore generale, mentre poi, in fatti), se non si 
decapitava, certo Io si sminuiva di autorità. 
Ebbene, si assicuri l'onorevole ministro che 

io quando scriveva quelle poche righe non pen­ 
sava nè a lui e nemmeno ad altri che potes­ 
sero aver fatto degli elogi: a lui poi tanto 
meno per due ragioni: prima perchè ero con­ 
vinto che quanto diceva era frutto di profonda 
convinzione; poi· perchè mi pareva cli vedere 
che egli, nel suo animo nobile e generoso, 
forse dubitasse che questa legge avesse potuto 
fare uo' impressione meno gra-Iita all'uomo che 
dirige le nostre ferrovie e volesse già in an­ 
ticìpanona compensarlo di quello che sarebbero 
stati poi gli effetti, o creduti effetti di questa 
legge. · 

Dunque io nor ho menomamente pensato a 
questo; se ella ha creduto così, si ricreda, per­ 
chè se e' è un uomo che ha un'altissima stima 
di lei come padre di famiglia, come cittadino, 
come ministro, sono proprio io, e del resto 
siamo tutti d'accordo nel pensare alla stessa 
maniera. 

Il direttore generale deve far parte del Con· 
siglio ; ma ammesso che egli debba aoère que­ 
sta grande autorità, non può e non deve es­ 
serne che presideute. 

lo non so persuadermi che uno, il quale ha 
la responsabilità di tutta l'azienda, almeno in 
questo periodo transitorio, che ha la direzione 
di tutto il servizio, cioè una responsabilità 
enorme, quando viene nel Consiglio, resti in 
una posizione quasi subordinata, anzi subordi­ 
nata del tutto. 

È questione di prestigio morale, nè vale il 
dire che quest'uomo se l'acquisterà· dobbiamo 
darglielo noi il prestigio, e non aspettare che 
se lo acquisti. 

Avvi di più ancora. In questo Consiglio vi 
sono dei funzionari di ftirrovie suoi dipendenti. 
Nessuno di questi potrà essere presidente. Vi 
sono degli altri funzionari i qualì, r•er posizione 
per grado, per stipendio, sono tutti inferiori ~ 
lui, e nessuno di questi potrà parimenti essere 
p•esidente. Vi sono in fine gli estranei, i quali 
non sappiamo cosa siano, cosa saranno, ma, 
molto probabilmente almeno, qualcuno di qnesti 

estranei sarà stato suo dipendente quando egli 
faceva parte delle ferrovie della Società, e nean­ 
che questo potrà essere presidente del Consiglio. 
Ora, in che posieione noi mettiamo quest'uomo 
dopo tutti gli elogi che gli abbiamo rattot L'Uf­ 
ficio centrale, meno uno dei suoi membri, ha 
considerato che, nelle condizioni attuali, sarebbe 
stato un errore di dare una posizione al diret­ 
tore generale che smiuuiase il prestigio della 
sua autorità. Se si potesse fare un paragone 
storico finirei il mio discorso col dire che non 
trovo altro che quello fornitoci dalla storia di 
Venezia colla deposizione di Francesco Foscari. 
Il direttore generale delle ferrovie fino a ieri, 
per due anni, è stato re assoluto, dittatore, ha 
fatto quello che credeva, ed ora tutto ad un • 
tratto egli viene a trovarsi in una posizione 
subalterna. 
Signori I giacche abbiamo un uomo di valore, 

e come tale riconosciuto da tutti, evitiamo di 
sminuirlo, facciamo anzi tutto il possibile perchè 
non gli manchino i mezzi onde adempiere al 
suo mandato, che è quello di restaurare il 
servizio ferroviario (Approvazioni). 

GJANTURCO, ministro dei lavori pubblici. 
Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GIAI'\TURCO, ministro dei lavori pubblici 

Mi consenta il Senato che io cominci dal ren­ 
dere grazie all'Ufficio centrale per l'abnegazione 
ed il patriottismo di cui ha dato prova luminosa 
in questa occasione, sedendo perfino due volte 
al giorno per parecchie ore, e versando nell'e­ 
same di questo disegnò di legge una limpidezza 
di idee e di pensieri veramente meravigliosa 
lo voglio render lode al Senato di questa dili­ 
genz11, pcrchò in questa diligenza non vi è sol­ 
tanto la prova dell'alto sentimento del dovere 
che anima gli onor. senatori, ma vi è la prova 
che essi hanno iuteso la graude importanza che 
presenta la sollecita approvazione di questa 
legge e la soluzione, se non definitiva, poichè 
nulla vi ha di definitivo in questa materia, per 
lo meno la risoluzione presentemente organica 
dell'ordinamento ferroviario dello Stato. 

E mi consenta l'onor. Sani, che ba voluto 
ricordare lo scherzoso incidente di ieri, che io 
non mantenga la promessa che gli feci quando 
gli dissi che, per evitare che alcuno pensasse 
che volessi fargli una lode, mossa dal mio sen­ 
timento di affettuoso e antico amico, non gliene 

. ' '' ':.· 
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avrei fatta nessuna, mi permetta, dico, che io 
non mantenga la promessa, e gli rivolga una 
lode sincera e meritata; perchè arduo era il 
còmpito suo di riferire Intorno ad un disegno 
di legge di tanta mole e di tanta difficoltà; ed 
egli l' ha assolto con tanta altezza di mente e 
con una relazione così perspicua, che certamente 
resterà come documento notevole nella storia 
della nostra letteratura ferroviaria. 
E vengo alle principali questioni svolte io 

questa discussioni'. Comincio da quella che ve· 
ramente non rientra nelle mie attribuzioni di 
miuistro dei lavori pubblici, ma più propria· 
mente io. quelle del ministro del tesoro, ma che 
tuttavia mi preme di non passare sotto silen­ 
zio, non potendo essa non fare sul Senato una 

'"' grave impressione, quella cioè che si riferisce 
all'aumento della spesa nell'esercizio delle fer­ 
rovie di Stato. Argomento che è stato anche 
trattato nell'altro ramo del Parlamento e intorno 
a cui io stimo mio dovere di dare al Senato al­ 
cune notizie precise. 

È vero che dal 1° luglio 1905 ad oggi il 
personale è stato aumentato di circa 20 mila 
agenti, ma è vero pure che i prodotti dal l 0 lu­ 
glio a oggi sono saliti da 342 a 408 milioni di 
lire. li personale, dicevo, è salito in maniera 
notevole, con un aumento di 294 agenti per 
ogni maggior prodotto ; proporzìone ali' incirca 
uguale a quella del personale in servizio al 
1° luglio 1905, di guisa che noi abbiamo avuto 
l'aumento del personale pressocbè proporzio­ 
naia all'aumento dei prodotti. 
Ora le norme della buona tecnica ferrovia­ 

ria dicono che l'aumento del personale deve 
essere in ragione del 75 o dcli' 80 per cento 
dell'aumento dei prodotti, di modo che noi ab· 
biamo avilto un aumento proporzionalmente un 
po' maggiore del normale. Ma quando il Senato 
consideri le difficoltà enormi dell'Amministra· 
zione in questo primo periodo, nel quale si son 
dovuti fondere in uno i personali di tre diverse 

. . Società con diversi stipendi, e diversi organici, 
si è dovuto far fronte ali' aumento repentino 
del traffico .n mezzo alle gravissime dellcienze 
dei mezzi e degli impianti ed altre difficoltà 
transitorie di un primo ordinamento dell'Aro· 
ministrazione, si è dovuto supplire alle defì­ 
cienze di personale lasciate negli ultimi anni 
d'esercizio dalle Socìetà, considerato tutto que­ 
eto il Senato riconoscerà che questo maggior 

aumento è giustificato dalle difficoltà di questo 
primo periodo dell'azienda ferroviaria, e si con· 
vincerà che via via che torneremo nel periodo 
normale noi rientreremo io quei limiti che souo 
normalmente praticati iu ogni azienda ferro- 
viaria ben ordinata. · 
E nemmeno è interamente esatto che l' au­ 

mento dalla spesa debba attribuirsi ad una 
certa larghezza dello spendere da parte della 
Amministrazione, perchè è vero che nel pre­ 
ventivo 1906-907 è previsto, nella parte pae­ 
si va, un aumento di 67 milioni circa rispetto al 
consuntivo dcl 1905-906, ma bisogna tener 
conto de~li effetti delle leggi votate, con cui 
sono stati aumentati gli stipendi e modificate 
le competenze· accessorie del personale ferro­ 
viario, leggi che vanno svolgendosi e produ­ 
cendo gradualmente i loro effetti per una somma 
di circa 20 milioni; bisogna tener conto dol­ 
i' assorbimento del persouale e delle linee Ve· 
nete e Meridionali e ancora della quota di am­ 
mortamento e degli interessi di quella parte 
della somma di 910 milioni che fu spesa per· 
provvedere ali' incremento delle linee. Anzi 
debbo avvertire il Senato che la somma delle 
spese andrà sempre crescendo a misura che 
si faranno i lavori e le provviste, giacchè . 
avvalendosi della facoltà concessa dalle leggi 
dcl maggio e dicembre dello scorso anno, l' Am· 
ministrazione provvede a dotare le linee in 
modo conveniente e ad iscrivere le quote di 
ammortamento degli interessi, il che porterà 
un aumento apparentemente assai rilevante 
della spesa. Quando tutte queste detrazioni si 
facciauo, l'aumento effettivo è di 2~ milioni di 
lire, che sono sopratutto dovute ali' aumento di 
rombustibile, ai lavori di mantenimento di 
nuove linee, alle maggiori migliorie apportate 
in tutti i rami dell'Amministrazione; tutte cose 
che, purtroppo, erano state trascurate dalle 
Amministrazioni sociali e alle quali oggi l'Am­ 
mistrazione dello Stato ha il dovere di provve· 
dere con una certa larghe7.za . 

L'onorevole senatore Pisa ha poi detto: come 
mai in altri Stati accade che con gl'introiti netti 
dell'esercizio ferroviario si pagano gl' interessi 
del capitale di costruzione e resta ancora qual­ 
che utile per l'erario, mentre ciò non accade 
in Italia? È molto difficile, onor. Pisa, poter 
compilare un bilancio ferroviario con questi 
criteri, vedere cioè quale interesse si riceve 
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dalle somme impiegate nelle costruzioni ferro­ 
viarie. Le rerrovìe non debbono essere la vacca 
da munçere, come dicono i Tedeschi (i quali 
hanno certo avuto a dolersi del loro Governo 
che talvolta, guidato dal puro interesso econo­ 
mico, ha ricorso ad inasprimenti di tariffe), ma 
le ferrovie sono un grande potente istrumento 

· di civiltà. Tulta la vita del paese è fondata sulle 
ferrovie. Ora noi non abbiamo mai domandato 

. alle nostre ferrovie che interesse rendessero i 
miliardi spesi per esse; ma abbiamo sempre 
domandato che esse fossero la leva potente di 
tutta la nostra vita economica e sociale, e fos­ 
sero perfino forza politica, perchè nno dei più 
grandi coefficienti della nostra unità 'politica è 
stato il regime ferroviario. (Approvazioni). Oc­ 
corre pure notare che si può avere una specie 
di reddito sotto la forma di riduzìoni di tariffe, 
ed a questo riguardo è giusto tener calcolo delle 
notevoli riduzioni che parecchie volte l'Ammi­ 
nistrazione di Stato ha introdotte, mentre si dice 
da parecchi, i quali non hanno studiato a fonJo 
l'argomento, che le nostre tariffe sono le più 
elevate d'Europa. Questo non è esatto dopo le 
riduzioni fatte nel 1893 dal!' onor. Balenzano 
allora ministro e dopo le ulteriori riforme che 
io stesso ho proposto con le tariffe differenziali 
per i viaggiatori. Sicchè nei calcoli di con­ 
fronto (resi impossibili, de! resto, dalle diverse 
condizioni geografiche ed economiche), biso­ 
gnerebbe anche tener conto di queste riduzioni, 
che sono un reddito indiretto a favore di tutta 
la cittadinanza. 

Vengo ora ai particolari argomenti che più 
direttamente si riferiscono al disegno di legge 
in esame. 
E comincio ringraziando i senatori che hanno 

riconosciuto il buon fondamento di questo pro­ 
getto, in quanto esso tende a conciliare l' au­ 
tonomia con la responsabilità ministeriale. Il 
progetto di legge ha respinto, e mi rallegro 
che in ciò l'onor. Arcoleo, illustre insegnante 
di dottrine costituzionali, abbia detto anch'egli 
la sua parola, ha respinto, dico, il concetto di un 
Ministero delle comunicazioni e delle ferrovie, 
per il grave pericolo, altra volta traveduto, e 
che fu la ragione per la quale il Parlamento 
preferì l'esercizio privato; il grave pericolo che 
tutta questa azienda fosse tramutata in una 
grande azienda elettorale e parlamentare. 
D'altra parte si è voluto dare fondamentale 

ragione alla responsabilità ministeriale che per 
la legge precedente non aveva fondamento. 
Questo concetto ha riscosso l'approvazione del­ 
l'Ufficio centrale, ed è stato approvato ed illu­ 
strato dai senatori Pisa ed Arcoleo. 
Il dibattito si può dire limitato a due soli 

punti: quello che riguarda la composizione del 
Consiglio di amwinistrazione, e quello doi po­ 
teri ispettivi del ministro. Comincio dall'ultimo." 
li disegno di legge, approvato dalla Camera 

dei deputati, diceva che il ministro del tesoro 
e quello dei lavori pubblici, con ispezioni sal­ 
tuarie, si sarebbero accertali · doli' andamento 
del!' azienda. Questa frase e ispezioni saltuarie» 
non è parsa esatta all'Utllcio centrale il quale 
propose di sopprimerla, sostenendo, secondo il 
pensiero espresso dall'onor. Sani nella relazione, 
che l'ufficio ispettivo deve essere permanente, 
vigile ed improvviso. Concetto questo che ha 
trovato anche plauso da parte del senatore Ar- 
coleo. . · 
Ora io dirò francamente quali sono state le 

ragioni di quella disposizione. Nel pensiero mio 
l'Amministrazione delle ferrovie di Stato non è 
fuori dello Stato, nè fuori del Ministero; è Am­ 
ministrazione autonoma, non è un' Amministra­ 
zione che debba essere soggetta alla vigilanza 
del Ministero dei lavori pubblici. Per esercitarti 
questa vigilanza il Ministero dei lavori pubblici 
avrebbe bisogno di un corpo di ispettori appo­ 
sito. Ora si sarebbe potuto in un primo momento, 
al tempo della legge 22 aprile 1905, non abolire 
l'Ispettorato delle ferrovie, ma conservarlo al 
Ministero dei lavori pubblici con la Cunzione di 
essere lo strumento e lorgano della funzione 
ispettiva del miuistro. Ma dal momento che 
l'Ispettorato fu abolito e trasferito nell'Ammi­ 
nistrazioue ferroviaria dello Stato, creare un 
nuovo corpo di ispettori è parso a me cosa da 
una parte pericolosa, in quanto sarebbe stata 
una continua prova di sfiducia verso un' A mmi- 

. uisìrazione che fa parte dello Stato e che non può 
essere trattata come erano trattate le Società pri­ 
vate che avevano il proprio interesse da tutelare, 
mentre I' Amuriuistrasloue ferroviaria dello Stato 
non ha da tutelare altro che il pubblico interesse, 
l'interesse dello Stato. Quindi mi pareva da ' 
una parte pericolosa l'istituzione di questo 
"corpo di ispettori che avrebbe costato una 
somma notevole. 
D'altra parte mi pareva di non dover fare 
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alle ferrovie di Stato un trattamento diverso 
da quello fatto al corpo del Genio civile od alle 
altre direzioni generali del mio Ministero. Non 
vi sono infatti· ispettori per vedere se funziona 
bene la direzione delle opere idrauliche, quella 
delle bonifiche e dei porti e gli uffici compar­ 
_timentali del Genio civile. 

Potrebbe accaderti che a me sorg<>sse qualche 
du hbio sull'andamento di alcuno di questi uffici, 
ed allora io chiamerei un ispettore di mia fì­ 
ducia e I' incaricherei di verillcare come stiano 
le cose. Ma non ho un corpo permanente per 
fare queste verifìche. È vero che qui vi e una 
Direzione generale autonoma, mentre I~ altre 
sono dipendenti dal ~finistero, ma non credo 
che sotto il rispetto dei poteri ispettivi del mi· 
nistro questa circostanza debba menare alla 
creazione di un corpo di iapettor i speciali. 
Poichè le denegazioni del senatore Balenzano 
dicono che questo non era neppure il pensiero 
dell'Ufficio centrale, io spiegavo quale era stato 
il pensiero mio nel non parlare di ispezioni 
generali ma di ispezioni saltuarie, il che va­ 
leva a significare che io potessi e dovessi di 
tratto in tratto, e con le persone che avessero 
meritato la mia fiducia, e che io potevo sce­ 
gliere in tutti i rami della mia Amministrazione, 
verificare se uno od altro servìsio dell' Ammi­ 
nistrazione ferroviaria procedesse o no in modo 
convenieute. Ma so nel mio concetto conviene 
l' Utllcio centrale, io non ho nessuna difficoltà 
di accettare la soppressione dell'ago getti vo e sal­ 
tuarie>, tanto più che l' Ut'tlcio stesso propone 
che con regolamento si provveda a disciplinare 
questo servizio di ispezioui. 
Vengo alla questione det Consiglio d'ammini­ 

strazione. Sarebbe còmpito arduo per me quello 
di dimostrare· che la prupcsta che avevo fatto 
io era pPggiore di quella che altri ha fatto. Non 
mi si domanderà questo. La Commissione par­ 
lamentare non l'ha domandato, e l'onor. Arco· 
leo, il quale mi diceva che io avevo accettato, 
obtorto collo, le modificazioni al mio progetto 
suggerite dalla Commissione predetta, compren­ 
derà che, salvo nei principi! fondamentali, da 

• cui può derivare la fortuna della patria, la pro· 
sperità di una grande istituzione, un uomo po- 

. litico non può imporre in ogni caso la sua vo­ 
lontà, e pretendere che altri la trovi migtiore; 
So io quindi, 'di fronte alla Commissione parla· 
mentare autorevolissima, composta di 18 mero· ., ~ 

bri versati in materia, che unanime esprimeva 
opinione diversa della mia su questo argomento, 
ho fluito per accogliere la ima opinione, non 
credo che il senatore Arcoleo vorrà farmene 
rimprovero. 

Del resto mi rallegro che I' Ufficio centrale 
abbia saputo studiare un Miste ma misto, di verso 
dal mio e da quello della Commissione parla­ 
mentare. Il sistema proposto dall' UtHciu ceu­ 
trale è conformo a quello del Governo, in 
quanto mantiene alla Presidenza il direttore 
generale, e conforme a quello della Commisaioua 
parlamentare, ·in quanto ammette la partecipa­ 
zioue di. elementi elettivi al Oons'glic ed estra­ 
nei ali' Amministrazione, non come maggioranza, 
ma come· rappresentanza sutflcieute a portare 
nel Consiglio d'amministrazione una voce viva 
e agile, che rappresenti più direttamente i bi· 
sog nì del paese, senza avere diretta attinenza 
coi criteri della burocrazia, che deve pure en­ 
trare nell'Amministrazione ferroviaria, ma che 
non vi deve prevalere in modo assoluto. 

L' Uffìcio centrale ha escogitato un sistema, 
che mentre si accosta al mio, dall'altro lato 
conserva uno dei concetti fondamentali della 
Commissione parlamentare. 

Ed io che non presumo tanto di me e del 
mio progetto, da non riconoscere le ottime ra­ 
g ioui addotte dal!' Utflcio centrale, ed oggi dal 
senatore Areoleo accennate su questa uuova 
forma di composizione del Consiglio di ammini­ 
strszioue, io l'accetto, e spero che la Commis­ 
sione parlamentare, con spirito di patriottismo, 
comprenderà l'opportunità di non ritardare, per 
parte sua, l'approvazione di questa proposta. 
Certamente non possiamo, per virtù di leggA, 
diminuire l'autorità dell'uomo a cui abbiamo 
confidato le sorti do! gran patrimonio ferrovia­ 
rio; certo però che anche in caso contrario 
quest'uomo saprebbe farsi tale posizione nel 
Conaig'lio di amministrazione, e p_er le sue be· 
nemerenze, e per J' alto ingegno, per la grande 
esperienza e per la profonda cultura, che in 
ogui caso finirebbe naturalmente per assumere 
quella poslalcue che per tanti titoli gli spetta. 
Dichiaro adunqne nuovamente di acceuare la 
proposta dell'Ufficio centrale, e dichiaro pure 
di consentire nel.coucetto del senatore Arcoleo, 
cioè che a questa soluzione si possa e si debba 
venire per la differenza grande che non si può 
negare r~a le condizioni del direttore di una 

• l 
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Società privata e quella del direttore delle fer­ 
rovie dello Stato. 
Parecchie volte è stato ripetuto che l' esor­ 

cizio di Stato ha per azionisti i contribuenti, 
e che in fondo è diversa la forma, ma la so­ 
stanza è la stessa. Invece la sostanza è essen­ 
zialmente diversa, perchè, come notava uno. 
scrittore belga, e come altra volta ehbi a dire, 
mentre nelle assemblee delle Società private si 
sentono voci unanimi che chiedono economie 
per accrescere i profitti, nei Parlamenti invece 
non si seute altro che chiedere contiuuamente 
spese, spese per ampliamenti di stazioni, per 
nuovi treni, per tutto ciò che giova alle popo­ 
lazioni, ma che può portare nel bilancio con­ 
seauenze abbastanza gravi. 
Quanto alla scelta dei membri elettivi, non 

credo che l' Italia sia paese così povero di 
uomini da non poter trovare tre persone degne 
di sedere nel Consiglio d' amministrazioue delle 
ferrovie. li grado loro conferito, che se non è 
quello di consigliere di Stato, è quello d' ispet­ 
tore del Genio civile, eminente anch' esso, assi­ 
cura che tutti i postulantl che volessero pene· 
trare nel Consiglio d'amministrazione uon vi 
riusciranno, e per me ne faccio garanzia. 

Mi resta a dire una sola parola intorno alla 
questione della semplitìcazione delle tariffe sol· 
levata dal senatore Pisa. In Italia abbiamo ef· 
fottivamente un non invidiabile primato, perchè 
mentre la nomenclatura completa delle voci 
di tariffe ascende a circa 3000, quella fran­ 
cese ne contiene 1319 di classificazione gene­ 
rale, oltre 999 per le tariffe speciali, e cioè 
in tutto 2318 voci, quella germauica 1802 e 
così via. Quindi lItalia ha il primato della 
maggior copia di voci nella taritfa. Di qui na­ 
scono inconvenienti gravi, perchè pochi sono 
quelli che sanno leggere in questo libro della 
scienza occulta delle tariffe (ilarità), mentre i 
cittadini dovrebbero trovare nelle tariffe una 
nomenclatura semplice e chiara in modo da 
poter esser sempre, e facilmente, a conoscenza 
dei loro diritti e dei loro doveri. 
Ora il progetto di legge, conformandosi alla 

Convenzione internazionale di Berna, a cui si 
ispirano queste ed altre anteriori disposizioni . . ' prescrive appunto una revrsione generale delle 
taritr~. da farsi anche con l' intento di rendere 
più agevole il controllo della pubblica autorità, 
e più facile l'esame della nomenclatura da parte 

degli speditori che possano così assicurarsi 
della esatta tassazione. li progetto di legge, 
ripeto, contiene a questo proposito lobbligo 
del Governo di procedere, entro un biennio, a 
tale revisioue. Stia sicuro il senatore Pisa che, 
quanto già ha fatto la Germania e han fatto 
altri paesi, limitando il numero delle voci delle 
tariffe, e semplificando e chiarendo le disposi· 
zioni in modo che ognuno possa trovare in esse 
la garanzia del proprio diritto e il modo facile 
di poter ricorrere al magistrato quando questo 
diritto venga offeso, stia sicuro che questo fa­ 
remo noi pure, ed un identico concetto presie­ 
dcrà al lavoro che il Governo si è assunto. 
Dopo ciò non mi resta che ringraziare il 

Senato della benevolenza con cui ha preso in 
esame questo disegno di legge, et.e, mi au­ 
guro, raccolga i suoi suffragi. Non dubito 
che, emendato in quei punti che hanno richia­ 
mato I'atteuztoue dell'Ufficio centrale, il disegno 
risolverà i gravi problemi che questa Ammini­ 
strazione ba da risol vere, e, se non cosutuirà 
la muraglia cinese o le dodici tavole della legge 
da conservare imuiutabili nei secoli, sarà pur 
sempre uu passo importantissimo, spero; verso 
I' ordinamento definitivo delle ferrovie di Stato. 
Attendo quindi, con animo fidente, il voto del 
Senato su questo progetto di legge. (Vids.~ime 
approvazioni). 
PISA. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
PISA. L'onor. ministro ha usato una simili· 

tudine molto chiara. Ha detto che io avrei de· 
aiderato di fare della ferrovie una vacca da 
mungere.. 
GIANTUIWO, ministro dei laoori pubblici. 

Io ho detto soltanto che i Tedeschi si lagnano 
che talvolta il Governo abbia fatto delle ferro· 
vie una vacca da mungere. 
PISA. Va bene. 
Metto in chiaro le mie idee. lo cercai di e· 

sprimere nelle parole incomposte dette poc'anzi 
l'avviso che le ferrovie in Italia hanno già ar­ 
recato u11 grande beneficio all'economia nazio­ 
nale, ma trovai, e uon posso accettare l'idea 
del signor ministro che mi corresse, trovai 
troppo caro contuttociò questo beuefìcio, in· 
quantochè si riassumeva nella spesa di oltre 
36~ milioni annui, mentre entrando anche in. 
parte nelle idee dell'onor. ministro, io credo 
che si potrebbe essere contenti di rinunciare 

' I 
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anche a tutti gl' interessi dcl capitale da noi 
speso, dei 7 miliardi, a un 20() milioni l'anno, 
ma che lo avere spinto a 368 milioni l'anno il ca­ 
rico sui contribuenti italiani per le ferrovie è da 
reputarsi eccessivo, deplorevole. 

Vengo poi ad un altro punto su cui mi per· 
metto di non essere d'accordo coll'onor. mini­ 
stro il quale negò la mia affermazione che si· 
nora coli' aumento del prodotto lordo scemano 
gli utili netti. Purtroppo fl.nora succede questo 
fatto esiziale, che mentre aumentano i prodotti, 
gli utili netti non aumentano in proporzione e 
anzi diminuiscono. Mi permetto perciò di ripe­ 
tere la raccomandazione calda all'onor. mini­ 
stro della massima· economia amministrativa 
in questo rapporto, perchè sta bene qualche 
aumento del personale richiesto dall'aumento 
del prodotto, ma oramai dovendo le · ferrovie 
rientrare nel loro Assetto normale, sarà meno 
disagevole all'onorevole ministro di sfrondare 
il superfluo, che è molto. 

Detto ciò, chiudo il mio dire ringraziandolo 
ben sinceramente della dichiarazione da lui 
fatta riguardo alla revisione delle tariffe, di cui 
prendo· atto con piacere, inquantochè creano 
ora una difficoltà ed un inconveniente gravis­ 
simo a tutte le industrie e i commerci nasio­ 
nali. L'enorme difficoltà di interpretazione si 
aggiunge ai grandi ostacoli contro i quali deve 
lottare chi vuole aumentare i tratllci interni ed 
internazionali per la prosperità del Paese. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione 
generale. Passeremo alla discussione degli ar­ 
ticoli che rileggo: 

CAPO I. 
Disposizioni generali. 

Art. 1. 
Lo Stato esercita direttamente, per mezzo di 

un'Amministrazione autonoma, le ferrovie da 
esso costruite o riscattate e quelle concesse al­ 
l' industria privata che, per effetto di leggi pre­ 
cedenti, esso deve esercitare o di cui venga a 
scadere la concessione; nonchè la navigazione 
attraverso lo Stretto di Messina. 
L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato 

è autorizzata: 
a) a continuare l'esercizio delle linee Roma­ 

Viterbo, Varese-Porto Ceresio, concesse alla 

Società italiana per le strade ferrate del Medi· 
terraneo, e della linea Cerignola stazione-Ce­ 
rignola città, concessa al comune di Cerignola; 

b) a continuare l'esercizio delle linee con­ 
cesse alla Società delle ferrovie secondarie ro­ 
mane; 

e) ad assumere l'esercizio delle linee Ales.' 
saudria-Ovada, Desenzano-Lago di Garda e 
Livorno-Vada, a sensi e per gli effetLÌ delle ri­ 
spettive convenzioni approvato con i Regi de· 
creti 23 aprile 1903, n. 186, 23 aprile 1903, 
n. 211, e 8 settembre 1904, n. 566; 

di a cedere lesercizio della linea Brescia­ 
Iseo alla Società concessionaria della ferrovia 
Iseo-Edolo: 
I relativi accordi e contratti, quando non for­ 

mino oggetto di precedenti convenzioni auto­ 
rizzate per legge, saranno approvati, sentito il 
Oonaiglio di Stato, con decreto Reale, che sarà 
presentato al Parlamento per essere convertito 
in legge. 

(Approvato]. 

Art. 2. 

L'assunzione dell' esercizio di altre ferrovie 
da parte dello Stato, che avvenga per deca­ 
denza di una concessione o di una convenzione 
di esercizio a termini di legge o di contratto, 
è autorizzata con decreto Reale. 
Il decreto Reale è proposto dal ministro dei 

lavori pubblici d'accordo col ministro del tesoro, 
previa deliberazione del Consiglio dei ministri, 
e presentato al Parlamento per essere conver­ 
tito in legge. 

Negli altri casi, l'assunzione doli' esercizio 
da parte dello Stato, o la proroga dell' eserci­ 
zio privato, se dipendente da concessione o 
convenzione, è autorizzata con legge speciale. 

Ove però il riscatto di una linea sia soggetto 
a ditllda, il Governo presenterà in tempo utile 
al Parlamento le proposte pel riscatto stesso. 

Io ogni easo l'efficacia della ditllda è subor­ 
dinata, nell' interesse dello Stato, all'approva­ 
zione del Parlamento. 

Nel caso, in cui il Governo non ritenesse 
conveniente il riscatto, dovrà darne in tempo 
utile comunicasione al Parlamento. 
(Approvato). 
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ROSSI LUIGI. Domando di parlare. 
PRE31DENTE. Ne ha facoltà. 

L'Ammini11trazione autonoma delle ferrovie lWSSI LUIGI. Poichè, secondo il nuovo testo, 
dello Stato, sotto l'alta direzione e la respon- il Consiglio di ammìnistraeioue è presieduto dal 
sabilità dcl ministro dai lavori pubblici, ha la direttore geuera:e, w1 st tnLra una imperfezione 
diretta gestione di tutti gli atr11.ri che s\ riferì- di linguaggio quella del primo comma dell'ar­ 
scono all'esercizio della rete ferroviaria e del ticolo 4. Dovrebbe dire: e All'Amministrazione 
servizio di navigazionii indicati nei precedenti delle ferrovie di Stato è preposto un Consiglio 
articoli, e, nello svolgiment~ di queste sue fun- di amministrazione presieduto da un direttore 
zioni, impegna il bilancio cieli' azienda. generale s. 

Il ministro dei lavori pubblici e, per la parte \ SANI, relatore. Domando di parlare. 
che lo riguarda, il ministro del tesoro, mediante PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ispezioni, si accerteranno della regolarità. dei SANI, relatore, L'Ufficio centrale si è soffer- 
senizi e della gestione. mato sopra questo primo comma dell'art. 4 ed 

Le norme per tali ispezioni sono stabilite aveva pensato di modificarlo così: :« Alla Am­ 
con regolamento da approvarsi per decreto Reale ministrazione delle ferrovie dello Stato sono 
11u proposta dei ministri dei lavori pubblici e preposti uu direttore generale ed un Consiglio 
del tesoro, sentiti il Consiglio di Stato ed il di amministrazione ,, . . 
Consiglio dei ministri. Il direttore generale,~essendo poi per virtù 

(Approvato). dell'articolo successivo presidente, era giusto 
che avesse la precedenza anche nella nornen- · 
cintura. Ma poi, siccome si tratta di fare meno 
cambiamenri possibili anche per facilitare l'a11~ 
provazione dell'altro ramo del Parlamento, da 
cui è partita questa modificazione, noi abbiamo 
creduto che nou guastasse nulla. lasciando le 

... I cose come sono e non toccare quell'art. 4 come 
è venuto dalla Camera. 

Art. 3. 

CAPO II. 
Organi d~ll' .Amministrazione. 

Ar]. 4. 
All'Amministrazione delle ferrovie dello Stato 

sono preposti un Consiglio d'amministrazione e 
un elirettore generale. 
I consiglieri d'amministrazione e il direttore 

generale sono nominati con decreto Reale, su 
proposta del ministro dei lavori pubblici, sen- 
tito il Consiglio dei ministri. · · 
. L'ufficio di direttore generale ~ tncompatì­ 

bile con qualunque carica parlamentare od elet­ 
tiva. 

Con decr~to Real.e, su proposta del ministro 
dei lavori pubblici, <li ooncerto con quello del 
teso~~·. sentito il Consiglio dei minìstr+;: sono 
stabiliti 10 stip.endio e le indennità del diret­ 
tore. generale, e. lo stipendio e le indennità da 
corrispondere at consiglieri d'amministrazione 
ed, eveutualmen~e, ai vicedirettori generali e 
direttori aggiunti. _ · • 

U direttore generale e i consiglieri di ammi­ 
nistrazione non possono essere rimoasì, nè 80· 
spesi dall'ufficio, altrimenti che con decreto 
Reale motivato, su proposta del mini9tro dei 
lavori pubblici, udito il Consiglio dei ministri. I 

D~ciutionl, f. o l ~ 8 t 

Siccome poi l'art. 5° dice che il presidente 
del Consiglio d'ammìnlstrazione è direttore ge­ 
uerale, eosì l'onor. Rossi nou ha che d'avere 
un po'. di pazieuza. . 

ROSSI LUIGI. È per coordinare l'uno con 
l'altro gli articoli ; è questione di logica, non 
di pazienza. . 

SANI, relatore. Capisco che sarebbe meglio. 
Voci. No, no. _ 
SANI, relatore, La disposizione che stabilisce 

un Consiglio di amministrazione, stabilisce 
anche intorno ai membri ed alla presidenza. 
li mettere prima inddentalwente la qualità di 

. presidente non era a parer mio cosa corretta. 
GI.A,NTURCO, tnin{stro dei larari puMlici. 

Domando la parola. • 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
GI.ANTCRCO, ministro dei lavori pubblici. lit 

aggiunta alle osservazioni fatte dal relatore 
dell'Ufficio centrale, io faccio notare ehe il di­ 
rettore generale ha delle attribuzioni proprie 
speciali, diverse da quelle del Consiglio di r.111.­ 
miniatraaione. c .. ome werubro dcl Consiglio di 
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amminiatraeiona egli fa parte di questo corpo 
deliberante che Amministra, e come ~(rettore 
geuerale, da una parte esegue le disposizioni 
del Consiglio di amministrazione, e dall'altra 
ha attribuzioni indipendenti dal Consiglio 11tt-l!So 
per le quali delibera ed esegue. Ora, è stata 
questa la ragione per cui, avuto riguardo alla 
doppia qualità con cui egli si trovava, o a far 
parte del Consiglio di amministrazione o ad 
agire da solo, si è adottata la formula dell'ar­ 
ticolo. Peroiò pregherei l'onor. seuatore Rossi 
di non insistere, 

ROSSI. Non insisto. 
PHE~IDENTE. Se nessun altro domanda di 

parlare, pongo ai voti l'art. 4. 
Chi l'approva è 'pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 5. 
Il Consigliò d'amministrazione delle ferrovie 

e composto del direttore, che lo presiede, e di 
otto consiglieri, dei quali due scelti fra i fun­ 
zionari superiori delle ferrovie, tre fra gli alti 
funzionari dello Stato e tre fra i cittadini non 
fuuzionari che abbiano dato prova di alta ca­ 
pacità tecnica ed amministrativa. 

Questi ultimi divengono all'atto d~lla nomina 
funzionari dello Stato e sono assimilat! al grado 
di ispettori del Genio civile. 
Traane i fuuziouari delle ferrovie, che conti­ 

nuerauno nel loro ufficio, gli altri Iunsionari 
coll'alto di nomina cessano temporaueamente 
di appartenere alle· rispettive Awmini~trazioni; 
ma il tempo trascorso nel nuovo ufficio è com­ 
putato 'per gli effetti delle leggi sugli avausa­ 
menti e sutle peusioni. 
Le norme per I'esercisio delle attribuzioni del 

Conaiglio d' atnmiuistranoue sono stabilite nel 
regolamento per lA esecuaioue della presente 
legge. · 

Il Consiglio d'ammiuistrazioue si rinnova per 
metà ogni biennio. La prima rinuovazlone si 
fa per sorteggio. 

I consiglieri uscenti uon possono essere ri­ 
confermati che per una sola volta. 
Per la validità delle sedute del Consiglio di 

amministrazioue è necessaria la presenza di al­ 
meuo cinque membri, e, per quella delle deli­ 
berazioni, la wagg-iurirnza assoluta dei presenti. 
A tutti i meurbri del Oousig lio d'anuuìuistra- 

zione sono applicabili le iucompatibilità stabilite 
dalle leggi per i funzionari dello Stato; ed in 
ispecie nessuno di essi può essere, nello stesso 
tl"mpo, amministrstore o consulente di altre Im­ 
prese di trasporti o di Società o Ditte che abbiano 
convenzioni colle ferrovie di Stato, per trasporti, 
somministrazioni o lavori. 

GIANTUl~CO, minist.,.o dei lavori pubblici. 
Domando di parlare. 

Pl:tESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici. 

Poichè I' Ufficio centrale ha stabilito tre cate­ 
gorie ùi membri del Consigllo d' amministra­ 
zione, due funzionari delle ferrovie dello Stato, 
tre alti funzionari dello Stato, e tre cittadini 
estranei, e necessario, per la rinuovaaions, di 
procedervi separatamente per ciascuna cate­ 
goria, e stabilire anche regole di conferma e 
di riconferma diversa. Sicchè io, d'accordo col­ 
i' Ufficio sentrale, proporrei al Senato questo 
emendamento, che sostituirebbe i commi 7 e 8 
di questo art. 5: 

e Il Consiglio d' amminlstraaiona si rinnova 
separatamente in ciascuna categoria per sor­ 
teggio. I funzionari delle ferrovie dello Stato · 
per metà in ogni biennio e possono essere 
riconfermati (questa rappresenta la continuità 
dèil' Ammlnistrasioue). I consiglieri delle altre 
categorie per un terzo in ciascun anno e non 
possono essere riconfermati che per una sola. 
VQita). 

.Mi pare che questo teaga conto delle inno- 
vazioni introdotte dall'Ufficio centrale. 

SANI, relatore. Domando la parola. 
PRESIDE~TE. Ha facoltà di parlare. 
SANI, relatore. Come ha già detto lonore­ 

vole ministro, l'UtHcio ceutrale accetta 1t11esto 
emendamento, come razionale e più logico. 

PllE5IDEN1'E. Allora io pongo ai voti l'emen­ 
damento proposto dal Governo d'accordo coli' Uf· 
fìcro centrale, che verrebbe a sostituire il 5• e 
6• comma d.ell' articolo 5 e sarebbe così con­ 
cepito : _ 

e li Consiglio di amministrazione si rinnova 
separatamente in ciascuna categoria per sor­ 
teggio; i funzionari ùelle ferrovie dello Stato 
per metà di ogni biennio e possono essere sem­ 
pre riconfermati; i cou.,iglieri delle altre due 
categorie per un t..erzo in ciascun anno e non 
possono esaere riconfermati 

0che 
per una sola 

volta s , 

' - ' r_.• 
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Chi approva questo emendameuto è pregato 
di alzarsi. 
(Approvato). 
Pongo ai voti il complesso dell'art. 5 così 

emendato. Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(A.pprovato). 

Art. 6. 

Il ~osiglio di ammiutstrazione t 

l 0 approva le norme dei singoli servizi e 
le relative modificazioni; 

2• delibera sul progetto di bilancio preven­ 
tivo, su quello dell'assestamento, e sul conto 
consuntivo; 

3° approva, in relazione ai bisogni dei di· 
versi servizi, la ripartizione dei fondi stanziati 
in bilancio o autorizzai.i con leggi speciali; 

4° approva i progetti per lavori sulle linee 
e dipendenze e le provviste di importo supe­ 
riore & lire 50,000, previo il parere ·dell' Ispet­ 
torato centrale per tirtti quelli che oltrepassano 
l'importo di lire 200,000; · 

5• approva i contratti ad asta pubblica e 
a . licitazione privata di importo superiore a 
lire 20,000 e quelli. a trattativa privata di im­ 
porto superiore a lire 5,000, a norma dell'art. 31; 

6• autorizza liti attive ed approva transa- 
. l!lioni, previo il parere dell'Avvocatura generale 
erariale nei oasi di sua pertinenza, quando il 
valore dell'oggetto controverso o transatto su· 
peri lire dieci mila. 
li direttore informerà in ogni adunanea il 

Oonsig'lio delle liti nelle quali l'amministra· 
zione Cosse convenuta negli anzidetti limiti di 
valore, e· darà notizia sommaria di quella di 

· valore inferiore; 
7° approva le convenzioni per concessioni 

di binari di raccordo, per· scambi e nolo di 
materiale mobile, uso di stazioni comuni e ser­ 
vizi c?rnula~ivi e di corrispondenza con altre 
f~r~ov.'e ed _1~prese di trasporti terrestri, ma­ 
rittimi, tluv1ah e lacuali, nonchè le convenzioni 
per abbuoni sulle taritre vincolati a speciali 
condizioni ; . 

8° approva le conveu~i<..ui per servitù tem­ 
poranea ed approva le vendite e le permute 
di relitti di terreno e altri immobili facenti 
parte del patrimonio ferroviario, previo il nulla 
osta dell'Amministrazione demaniale, quando 
il valore della parte da cedersi superi le lire 

. cinquemila. Di queste vendile e permute sarà 
dato conto nella relazione di cui alt' art 9; 

11• delibera sulle proposte delle pianto or­ 
ganiche e delle norme riguardanti il personale, 
salvo quanto è disposto dall'art 54; 

IO• delibera le nomine, le promozioni, gli 
aumenti di stipendio, i collocamenti in dispo­ 
nibilità od in aspettativa e l' esonero detìuitivo, 
nonchè la proroga del termine per l'aumento 
dello stipendio o della paga, la degradazione e 
la destituzione del personale stabile, sai va 
quanto è disposto dall'articolo 54; 

ll 0. delibera sni ricorsi del personale nei 
limiti e con le norme stabilite dalla legge e 
dal regolamento; 

12" approva le gratificazioni e i susaidi al 
personale, quando, secondo il regolamento, ec­ 
cedano i limiti di competenza del direttore ge­ 
nerale; 

13° approva le norme relative ad antici­ 
pazioni di stipendio o paga al personale; 

14• delibera, udite le proposte dal direttore 
generale, le norme per la concesaiona di facili­ 
tazioni per biglietti a prezzo ridotto in occasione 
di esposizionì, congressi, pellegrinaggi e simili. 

15• delibera su tutti gli altri affari che il 
presidente stimi opportuno di sottoporre al 
Consiglio, e su qualunque altra proposta di ini­ 
siativa del direttore gl'nerale o dei consiglieri; 

16• delibera, o dà parere, a richiesta del 
ministro dei lavori pubblici, su ogni altro ar­ 
gomento che interessi il buon andamento del- 
1' amministrazione e del servizio ferroviario. 

Le deliberazioni prese in ogni seduta del Con­ 
siglio di amministrazione debbono essere tra· 
smesse io copia al ministro dei lavori pubblici 
non più tardi del giorno successivo. Esse sono 
esecutorie, salvo 11 disposto d111l' articolo 13. 
Il Consiglio d'amministrazione comunica cui 
ministro per mezzo del direttore i;r$Jn11rale. 

RAITAZZI. Domando la parola. 
PH.E~IDENTE. Ha facoltà di parlare. · 
RATTAZZI. lo avevo chiesto la. parola sul 

comma 4° dove si dice: 
e 4° Approva i progetti per lavori sulle linee 

e dipendenze e le provviste di importo supe­ 
riore a lire 50,000, previo il parere dell'Ispet­ 
torato centrale per tutti quelli che oltrepassano 
l'importo di lire 200,0ùO ,. 

Di questo Ispettorato centrale i;i parla altre 
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volte anche nella legge, senza definirne bene 
la costituzione. Mi diceva ora l'onorevole re­ 
latore che vi è un decreto Reale il quale sta· 
bi lisce le attribuzioni di· questo Ispettorato; 
però nemmeno il decreto Reale lo costituisce 
in ente separato e ne f11 invece, couie si dice 
poi nella legge, un ufficio di pendente dalla Di­ 
rezione generale. Se noi adopriamoqueet'espree­ 
eione e previo il parere dell' Ispettorato cen­ 
trale », noi dovremo o dire che questo parere 
deve es-ere dato da tutto I' Ispettorato e deter­ 
minarne le attribuzioni, 'oppure; se non si vuole 
imporre con questa disposizione e attribuire ca­ 
rattere di collettività ali' Ispettorato, devesi dire 
invece che il parere possa essere di uno o più 
funzionari che verranno prescelti ed indicati 
dal direttore generale. Siccome io sono contra­ 
rio alla· costituzione di nuovi uffici, trovando 
che ve ne sono già anche troppi, e siccome 
desidero che si mantenga a quest'Ispettorato 
il carattere dei singoli ispettori che sono alla 
dipendenza del Ministero e del direttore gene­ 
rale delle ferrovie, vorrei stabilire in questo 
articolo, che il parere venga richiesto ad uno o 
a pià funzionari del!' Ispettorato. Chieggo perciò 
che eia modificato l'articolo iii questo senso. 
BALENZANO, dell'Ufficio centrale. Domando 

la parola. · · 
· PRE~IDENTB. Ha facoltà parlare. 
HALENZANO, dell'Ufficio centrale. Pregherei 

l'onor Rattazzi divoler limitare la sua pro­ 
posta alla cancellasìone delle parole e previo 
il parere , perchè il dire: sentito I' ispetu re 
o quegli che· sarà incaricato della direzione 
generale, sarehbe frase poco corretta in una 
legge. Si' comprende che il direttore. generale, 
prima di deliberare, studi e faccia studiare dai 
.suoi dipendenti, e gli ispettori non sono che 
suoi dipendenti. L'Ufficio centrale aveva già 

, deliberato "di cancellare queste parole; non in­ 
sistette poi per evitare troppe modificazioni. 
Ma in verità 8 desiderabile la cancellazione 

di parole che potrebbero far credere alla esi­ 
stenza di un Ispettorato autonomo, iu modo 
che sia q1111 lche cosa da· non potersi toccare. 
Ora se l'\,;wr; Rattazz! è nell'ordine ù' idee 
che l'Ispettorato non è che un utllcio qualsiasi 
dell'Amminist"tazioue delle ferrovie di Stato, 
non c'è che ·sopprimere le parole e previo il 
parere dell'Ispettorato centrale ., perchè il di­ 
rettore generalo prima di presentare una pro- 

posta si rivolgerà a quell'ispettore che cred~rà 
più opportuno per averne il parere. Altrimenti 
bisognerà creare un Ispettorato che sia diverso 
da quello di cui si parla nell'articolo 7, dove 
si dice: 

e I membri dell'Ispettorato ceutrale, istituito 
presso la Direzione generale, hanno funzioni 
di vigilanza e <li consulenza a norma della 
legge e del regolamento e possono inoltre ri­ 
cevere altri incarichi dal direttore generale. 
· e Per le funzioni di consulenza tecnica circa 
i progetti di maggiore importanza. i membri 
dell'Ispettorato centrale possono essere· costi· 
tuiti in Commissioni •. 
Questo solo è il caso in cui il direttore chiede 

un parere collettivo, e Rpetta al regolamento 
determinare quando i membri dell'Ispettorato 
sono costituiti iu Commissione per le funzioni 
di consulenza tecnica. 

Il sostituire le parole proposte dall'onorevole 
Rattazzi porterebbe una grande confusione - . perchè si limiterebbero quasi i poteri del di- 
rettore generale il quale non saprebbe a chi 
rivolgersi per avere dei pareri. Quindi non c'è 
da fare che l'una di queste due cose, o can­ 
cellare le parole interamente o rimanere se­ 
condo la proposta che si legge nell' art. 6, 
nel caso che credasi che lIspettorato · abbia 
esistenza autonoma. e indipendente, lo che avrei 
compreso in un Ispettorato funzionante presso 
del Ministero, e non presso della Direzione ge­ 
nerale. 
GIANTURCO, ministro dei larori pubblici. 

Domando di parlare. · · 
. PRESIDENTE. Ne ha facoltà. . 
G IANTURCO, ministro dei lavof'i pubblici. Ef­ 

fettivamente lIspettorato centrale presso la 
Direzione generale delle ferrovie è qualche 
cosa di nebuloso, come dice benissimo il rela­ 
tore, perchè fu · creato col Regio decreto 15 
giugno 1905, non già come un· vero e proprio 
corpo di Ispettorato, con funzioni collettive e 
che agli ordini del ministro fosse incaricato di 
vigilare snll'anctamento del servizio ferroviario; 
no, f11 detto nell'art. 3 che « la Direzione ge­ 
nerale ha sede iu Roma e comprendé I' Ispet­ 
torato centrale e· i servizi centrali :t. Era un 
organo della stessa Direzione generale, In quale 
quindi controllava se stessa. Nell'art. 4 si disse: 
e l'Ispettorato centrale ha due sezioni con at­ 
trihuzioni così distinte; s~ziùne p1·imC1: ispezioni 

i' ~ 
f • #' ! 
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tecniche e sanitarie (esame dei progetti, ispe­ 
zioni e collaudi per i lavori di maggiore im­ 
portanza e per la costruzione di nuove linee; 
esame di nuovi tipi di materiale rotabile, fisso 
e ausiliario dell'esercizio, esame degli ordina· 
menti sanitari)>. E poi nella sezione seconda: 
«ispezioni amministrative e disciplinari (ispe­ 
zioni di ragioneria, di Cassa, di' controllo, di 
prodotti, inchieste amministrative· importanti, 
inchieste importanti riguardanti l'esercizio > ). 
Che cosa ha fatto il nostro disegno di leggef 
Il disegno di legge, o per dir meglio, alcune 

leggi posteriori (ad esempio quella dell' 8 lu­ 
glio 1906, n. 304, dove modifica la composizione 
del Consiglio superiore dei lavori pubblici) ri­ 
conoscevano l'esistenza di questo "Ispettorato. 
Che cosa ha fatto il disegno di legge attuale' 
Non ha mutato menomamente ìl carattere del­ 
l'Ispettorato, perehè si dice nell'art. 7: e I mem­ 
bri dell'Ispettorato centrale, istituito presso la 
Direzione g1rnerale > (duuque è un organo della 
Direzione generale, non è un corpo messo alla di· 
pendensa del ministro per vigilare sui servir.i arn­ 
ruiuistrativi ferroviari, nè un corpo deliberante 
per sè, e iudi pendente dalla direziouej ;« i membri 
dell'Ispettorato centrale avranno funzioni di 
vigilaui1a e di cousulenza .. , (quiuai consulenza 
anche sui progetti) e a norma della legg~ e del 
regolamento, e possono inoltre ricevere altri 
incarichi dal di rettore generale. 

e Per le funzioni di consulenza tecnica 'circa 
i progeui di maggiore importanza, i membri 
dell'Ispettorato centrale possono essere costi· 
tuitì iu Commissione> (qui comincerebbe una 
nuova .(unzione collettiva). e La durata e la 
competenza di queste Commissioni e l'ammon­ 
tare del valore dei progetti e degli aft'ari da 
sottoporre al loro parere sono stabiliti con re· 
golameuto speciale>. Diguisachè l'art. 7, par 
conservando l'originario carattere di questo 
Ispéttorato, di esaere un organo della Direzione 
una parte della Direzione, non esclude che veng~ 
il regolamento e dia a questo Ispettorato cen­ 
trale nna funzione di organo, di eute collettivo 
che dà alla Direzione stessa ed al Consiglio pa­ 
rari sui progetti di maggiore importanza. 

Così si spiega questo comma quarto dell'ar­ 
ticolo 6 in esso in relazione con l' art. 7' in 
quanto che verrebbe a costituire una garanzia 
per il Consiglio di ammiuistrazione che il pro· 
getto che viene presentato, essendo un progetto 

che eccede le 200 mila lire, è stato esaminato 
dall'Ispettorato, e non viene soltanto dall' um­ 
cio di costruzioni. Ora per evitare che questo 
organo dell'Ispettorato centrale muti la sua 
natura, e cessi di essere un organo della Dire­ 
zione e assuma nn altro carattere, si potrà prov­ 
vedere, in via di regolamento, a disciplinarna 
meglio le attribuzioni; ma io prego l'onor. Ra~ 
tazzi a non insistere sul suo emendamento 
perchè con esso si renderebbe necessario il 
mutamento dell'articolo 7 il quale è la illu-, 
strazione di questo comma 4°. 
In altri termini, 11i è voluto che nei progetti' 

di maggiore importanza vi fosse una garanzia 
speciale. Quaudo si tratta di progetti per nuove 
costruzioni è richiesto il voto del Consiglio su­ 
periore dei lavori pubblici, ma quando si tratta 
di lavori sulle linee, o questi lavori non ol· 
trepassano le 50,000 lire, e allora sono appro­ 
vati dal direttore generale, o oltrepassano le 
50,000 lire e non le 200.000, e<i allora souo dr­ 
rettamente approvati dal Consiglio di auimiui­ 
straaioue, o si tratta di lavori su ile linee che 
eccedono le 200,000 lire, e allora li approva il 
Consiglìo, ma dopo sentito il parere •lei corpo 
tecnico del!' Ispettorato, che sostituìsce in certo 
qual modo il Consiglio superiore. 
Io pregherei quindi l'onor. Rattazzi di non 

insistere nel suo emendamento. Prometto all'o­ 
norevole Rattazzi che delle sue osservazioni si 
terrà conto nel regolamento, per evitare quella 
invasione dell'Ispettorato centrale che lo pre­ 
occupa, e che credo sia stata la ragione che lo 
ha mosso a proporre il suo emendamento. 
Stia tranquillo: provvederemo a . che questo 

Ispettorato non sconfini, ma resti nei limiti · 
propri come è costituito nell'art. 7. 
BALENZANO, dell' lI{/fcio centrale. Chiedo di 

parlare. · 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BALENZANù, dell' U{/!cio centrale. Io prego 

l'onorevole ministro di voler evitare l'equivoco 
che il mandato che si accorda · col D. 4 del­ 
l'articolo 6 sia qualche cosa di diverso dalle 
funzioni ordinarie del!' Ispettorato. Pregherei 
quindi l'onor. ministro di voler consentire che 
venissero' cancellate queste parole per una ra­ 
gìone molto semplice. Nell'art. 7, che è quello 
che in modo speciale riguarda l'Ispettorato, si 
dice: e i membri dell'Ispettorato possono essere 
costituiti in Commissioni. La durata e la com· 

• \ .'! 
' : , . i ... 
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peteuza di queste Commissioni, e .l'ammontare 
dei progetti e degli affari da sottoporre al loro 
parere sono 11t1.biliti con regolamento speeiale s. 

Come vede lonorevole ministro, è dernan­ 
clal.<l al regolamento speciale il determinare il 
modo e H ulore dei progetti pei quali quest'i­ 
spettoti possono dare il loro parere eollegiale. 
Ora, quando &i prescrive nel n, 4 dell'articolo 6 
che deve domandarsi il parere dell'Ispettorato 
centrale per tnlli quei progetti che oltrepae­ 
sano l'importo di lire 200 mila, e poi al u. 7 
si dice: che il regolamento determinerà il va- 
'Iore per il quale si richiede il parere di questo 
Ispettorato, mi pare che vi sia poca coordinazione 
tra questi articoli che potrebbero ingenerare 
equivoco, lo che verrebbe tolto 11e si consen­ 
tisse l& cancellazione delle parole : e previo il 
parere dell' Ispeuorato ceutrale •, ecc. fino alla 
fine. 

GIANTU RCO, ministro dei laoort pubblici. 
Domande la parola. 
PRESIDE:\TE. Ifa facoltà di parlare. 
GIANTURCO, ministro dei la7Jori pubblici. 

È molto acuta l'osservazione fatta dall' onore­ 
"fo!e Balensauo, però lo prego di considerare 
che egli avrebbe pieuamente ragione se fosse 
meramente facoltativQ di domandare o di non 
domandare il parere ; ma per l'art, ; la costi­ 
tuzione di queeto Ispettorato iu Commissione 
DCHl è ebbllg ateria, percuè l'art.. 7 diee : 
e Per le funzioni di consulenza tecnica circa 

i progetti di maggiore importanza i membri 
dcll, Ispettorato centrale possono eseere costi- 
tuiti in Commi5aione :t. - 

Dunque lì ei dice: • pessone essere costitaìt! 
in Co1111ni&sioue >, e quando siano cestituit] a 
Commissione, allora. il regolamento dice quali 
sieno i progetti che per it loro valere debbano 
essere mandati a questa Commissione. 

Che cosa ha inteso fare l'art. ·U Ila inteso 
Iare qualche eosa di più, cioè reudere obbli­ 
gatorio il parere dell' Ispeuorato centrale eo­ 
stitui.to in OOJmmissione, quando i proget.1.1 su­ 
perano il valore di L. 200,000. Ecco come si 
coordinano le due dispoaìzlonì dei due articoli. 
Ad ogni modo però, visto e considerato che il 
regolamento· potrà. sempre stabìlira quando 
questo· par ere debba essere richiesto, io con­ 
sento nella proposta del!' onor. Balenzano, che 
appagherebbe anche i desi deri espressi dal­ 
I'oaor. Rall.<slld, togliendo cioè tutta l'ultima 

parte del n, 4 del!' art. ft, dopo le parole e ~i 
importo superiore a. L. !'>C>,000 >. Ll regolamento 
dirà poi in qual caso 11ia da rendere obbliga.. 
torio questo parere. e quale 11ia la somma per 
la quale esso si debba riehied~e. 

Questa, mi pare, aia unt i:.oluzione radica.le 
che appagherebbe e 1' ouorMole Halenzano e 
l'onoreTole Rattazzi. 

l{A'ITAZZI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
RA.'ITAZZI. Accetlo le dich.iarazioni fatte da:t.- 

1' onorevole ministro, ma deaidero ancora. ritor­ 
nare 'ID momento sulla ques,ione dell' Ispet­ 
torato. Nemmeno le parole del miniistru mi 
hanuo completamenu, convinto: mi rimane sem­ 
pre un dubbio. Fmchè .laseieremo nella legge 
la parola generica •ispettorato 11, rimarrà 8'W?l'­ 
pre l'equivoco" c.H aver costituito un ente col­ 
lettivo dipendente dalla Direzione generale co• 
fnu:ii-Oni speciali; e che q1iesto dubbio rtmanga 
è cosa certa e non lo hanno \olto nemmeno le 
parole del ministro; aache nell'art. 7° là dove ai 
dice: e I membri dell'Ispettorato centrale isti­ 
tuito presso la Direzione generale hanno fun­ 
zioni di v•gilanza, ece. ,. ; si aggiunge in && 
guito: e Per le funzioni di consulenza. tecnica 
circa i progetti di maggio11e importanza i mem­ 
bri dell'Ispettorato centraJ6' yiossono eilSere so­ 
stituiti io Commi11sione :t. 

Dunque non è che si costituisca un ufficio spe­ 
ciale d'Ispettorato. Sono i singoli ispettori che, 
'\IOlta per volta, per determinate quest.ion~, per 
ùisposizioni di egolameuto,, o per '\IOlere del 
direttore genera. e, poss<rno essere costituiti in 
Commissione; ma come ufficio d'Ispettorato non 
esistor.o, aono gii. ispettoci. 1.11sìsto perciò per­ 
chè nell'art. 7 si dica uo11 liiptitl.urato ma ispet. 
tori ccutrali. Con questa riserva accetto l~ di­ 
ehiara1ioni fatte dal ministro. 

PRESIDENTB. Allova il n. 4 dell'art. 6 rimar­ 
rebbe così. modificato: 

• 4° Approva i progett,i. per i lavori sulle 
linee e- dipendenze e le provviste d'importo su­ 
pl'!riori a L. 50 mila :t. 

Coloro che approvano questa modificazione, 
sono pregat.i d'alzarsi .. 

(Approvl\to). 
Ora metto ai vflti l'intero art. 6 con queala 

mflditkazione. Chi l'approva è ~regato di. al­ 
zarsi. 

(Approvato). 
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Art. 7. 

La Direzione generala ha sede in Roma. 
Però taluni servizi ed uffici dipendenti possono 
risiedere in altre città del Regno 

La ripartizione ed Il raggruppamento d~i 
servizi della Direzione generale sono determi­ 
nati per decreto Reale, previo parere del Con· 
siglio di amministrazioue. 
I membri dell' Ispet.;orato centrale, istituito 

presso la Direzione generale, hanno funzioÌ1i di 
vigilanza e di consulenza a norma della legge 
e del regolamento e poasono inoltre ricevere 
altri incarichi dal direttore generale. 
Per le funzioni di consulenza tecnica circa 

. i pre>getti di maggiore importanza, i membri 
dell' Ispettorato centrale possono essere costi­ 
tuiti in Commissioni. La durata e la competenza 
di queste Commissioni, e I'arnraontare del va­ 
lore dei progetti e degli affari da sottoporre al 
loro parere sono stabiliti con r~golam.ento 
speciale. 

RA 'I'1' AZZI. DomauJo la partila, 
PRESlDENTE. Ha facoltà d1 parlare. 
RA 11' ,\ZZI. AJ priuio cruntna .è {j1:~lu: .. La 

Direzione generale bi" il:lÙd in Rotua Però ta­ 
luni servìsì, ed nlflci dipenùenti possono risie­ 
dere in eltre .città del Regno "· lo Rropo_rrei di 
soppr! mere questo seconde inciso e sostituirlo 
con queste parole: e Sooo alla sua dipeudensa 
gl' ispettori centrali e le Direzioui cotnpartiaieu­ 
tali >. Con questo si toglierebbe l'equivoco del· 
l' Ispet.Lvrato ltr.aUando11i poi in seguito sempre 
degli ispettori) e sarebbe una Tolta per sem­ 
pre defluita questa questione .. 
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici. 

Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
GIANTURCO, mi11istro dei laoor! pubblici. Il 

secondo perìodo del 1 • eomma dell'art. 7 non 
ba lo scopo che ha additato il senatore Rat­ 
tazz]. È accaduto, per esempio, che il serviaio 
del mantenimento e dei lavori non si sia potuto 
trasferire a Roma, ma dovrebbe impiantarsi a 
Bologna. Come vede, onor. Rattazzi, qui ab­ 
biamo un servizto centrale che nou è al centro ; 
per ciò si è voluto che la facoltà di tale resi· 
denza fuori di Roma risultasse dalle disposuloui 
della legge. Quauto all' Ispettorato centrale io 
<J:edo che, per verità, se qualche equivoco può 
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sorgere, esso iorga dal decreto Reale del 15 lu­ 
glio 1905, perchè quel decreto Reale, di cui ho 
dato lettura all'art. 4, pare che accenni all'Ispet­ 
torato centrale come ad un corpo collettivo, cui 
si dà incarico di f!lM sisternatiehe iapezioni 
tecniche, amministrati ve, sanitarie, sull' a oda· 
mento dell'azienda, di esaminare progetti ecc. 
Ciò effettivamente non è. L'Ispettorato cen­ 

trale è un orgamo dell' amministrazione come 
i Servizi e le Direzioni compartimentali, e come 
nessuno dirà che il servizio dcl traffico o quello 
della manutenzione, ccstltuiscano no ente col· 
lettivo deliberante, al di sopra della Direzione 
generale, così ciò non potrl\ supporsi per l'Ispet­ 
torato centrale . 
L'articolo, proprio studiatameute, parla, sem­ 

pre di membri dcli' Ispettorato ce11trale: non 
si parla cioè di un Ispettorato per sè delibe­ 
rante o incaricato di invi~ilare, si tratta hensì 
di membri dell' fape~torato, ai qnalj ptHranno 
dall' Àmmini:;trazi1rne e~ser devolute lipeciali 
funzioni, come ai mewbri del 111.lrvizio, mapt.e· 
nirnento del servizio tramco, del servizio co­ 
struzioui e via ùicen.rlo... 01 guitia che ~i p1tre 
che 411esto articolo 7 abhill 11 UJcriLo di cbin· 
rir~, auzi di abrugare il dtJcreLo del 15 lug}jt.l 
1905, perchè meutre qu .. Jlo può sernhrar~ M· 
cenni ad un'azione deliberante collettiv11, quest() 
parla invece di un'azione individuale dei l!Ì!l· 
goli membri, che potrà trasforma.rsi in azione 
collettiva, sempre d'ispezione e di consulenza, 
unicamente nei casi in cni l'Amministrazione 
costituisca uua Commissione, chiamando a com· 
porla ~uei membri che riteuga più adatti allo 
soopo. 

Credo che il testo dell'art. '7 rillponda quindi 
al desiderato dol senatore Rattazr.i. 
SANI, relator•. Chietìo di p11rh1re. 
PHESIDENTE. Nt! ha facoltà. 
SA:\I, relatore. lo non soggiungerò che po· 

che parole: la questioutl fu a lungo dibattuta 
anche in seno ali' Vfficio cP.ntrllle, ma con tutta 
la buona volontà nostra, del ministro e del 
collega senatore Rattaz:ri fo troVhta iusolu bile. 
Quando ho detto che quest'ufficio è una nebu­ 
losa, è inutilE>, ho d~tt.o tutto, -noi possiano di­ 
scutere una metZa giorn11ta, ma non arriveremo 
mai a conrretare .qualche cosa di s1:>rio. 

La miglic.r cosa quindi è ùi lasciare al mi- 
11i1>tr9, coiµe è detto nelln U08tra relazione, ù'i 
provvedere o col regolamento a1•provato !Jt:r 
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decreto Reale; sé sarà possibile, o se no, quando 
verrà (e non aspetteremo molto) un altro di­ 
segno di legge che tolga <li mezzo ogni que­ 
stione. 

PRESIDENTE. Insiste il senatore R11ttazzi nel 
suo emendamento r 

RATTAZZ[. Non insisto. 
PRE~IDENTÉ. Allora pongo ai voti l'art. 7 

nel testo che ho letto. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 8. · 
li direttore generale, su conforme delibera· 

zione del Consiglio di amministrazione, propone 
al ministro dei lavori pubblici : 

a) il progetto di bilancio di previsione del- 
1' azfonda, le succeasive variazioni ed il conto 
consuntivo; 

1') la proposta di prelevamento di somme 
dal Condo di riserva per spese impreviste di cui 
ali' art. 24; 

e) i provvedimenti e le proposte concer­ 
nenti modificazioni alle condizioni dei trasporti 
e alle tariffe ; , 

d) i progetti dei lavori per i quali occorre 
la dichiarazione di pubblica utilità a senso dal· 
l' articolo 76. 

(Approvato). 

Art. 9. 

Il direttore generale, previa l'approvazione 
del Consiglio d'amministrazione, presenta al mi­ 
nistro dei lavori pubblici una relazione annuale 
da allegarsi al bilancio di previsione, su tutto 
l'andamento dell'azienda, nella quale sia data 
ragione dei contratti importanti tstipu!ati, e 
delle deliberazioni in materia di condizioni di 
trasporto e di tariffe e siano posti in:evidenza 
i prodotti e le spese, e indicate le modificazioni 
che lo studio e l'esperienza suggeriscano di ap­ 
portare all'azienda. 

(Approvato). 

Art. 10. 

Spetta al direttore generale: 
a) ordinare le spese nei limiti del bilancio 

approvato e nei modi etahiliti dalle~leggi edal 
regolamenti ; 

b) dare esecuzione alle deliberazioni del 
Consiglio d'amministrazione; 

. _ e) rappresentare l' Amminis.trazione . delle 
ferrovie dello Stato, a tutti gli' effetti giuridici 
verso i terzi, salvo la disposiaione" dell'art.· 12, 
n. I, e dell'art. 872 del Codice di commercio;" 

d) approvare, in linea tecnica e finanziaria~· 
progetti di lavori d'importo non superiore a 
lire cinquantamila e non richiedenti espropria: 
zioni; • . :' . . . . . . . .. ~ . : . .... ' l . . .• 

e) autorizzare la esecunone dei lavori, delle 
provviste e delle spese cui si riferiscono le' as-' 
segnazioui approvate dai Consiglio d'ammini­ 
strazione; 

f) apprÒ~are i contratti pe~ lav~ri e prov­ 
viste ad asta pubblica e licitazione priva.la fino 
a lire ventimila e per lavori e provviste a trat- 
tativa privata fino a lire cinquemila; . . 

g) approvare la esecuzione . dei lavòri in" 
economia ed a cottimo compresi nelle asse­ 
gnazioni; 

h) autorizzare liti e approvare transazioni; 
quando il valore dell'oggetto controverso non 
superi le lire diecimila, previo il parere dell' Av­ 
vocatura erariale quando si tratti di transazioni 
in cause relative ad immobili patrimoniali e il 
valore della causa superi la competenza preto- 
riale; , 

i) approvare corse a prezzo ridotto e la 
concessione di facilitazioni per treni in occa­ 
sione di Ceste; fiere e simili; 

l) approvare le proposte per il conferi­ 
mento di premi speciali, e le gratificazioni ed 
i sussidi al personale, che non raggiungono la 
competenza del Consiglio d'amministrazione a 
termini del regolamento per la esecuzione della 
presente legge; 

m) autorizzare, nei casi d'nrgenza, l' ìnco­ 
mineiameuto dei lavori e delle provviste già 
deliberate dal Consiglio di amministrazione, 
anche in penrlenza dell'approvazione e registra­ 
zione dei relativi contratti; e prendere altri prov­ 
ve.limeuti necessari per garantire la continuità 
e sicurezza dell'esercizio, salvo a chiedere la san· · 
zione del Consiglio d' amministrazione nella 
prima adunanza; 

n) ordiuare quant'altro sia necessario per 
i bisogni dell'azienda e non richieda I' iuter­ 
vento nè del Consiglio d'amministrazione, né 
del ministro dei lavori pubblici. 

Il direttore generale informa, nei termini sta" 

·- ·,,,. · .. , : 
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bili ti dal regolamento, il mi nistro eù il Consiglio 
d'amministrazione degli atti più importanti, e 
dà notizia sommaria degli altri compiuti in di· 
pendenza delle sue attribuzioni e facoltà.· 

Su conforme parere dol Consiglio di ammi­ 
nistrazione, e coli' approvazione del ministro, 
potranno essere dal direttore i:?enerale delegate 
temporaneamente alcune delle sue facoltà ad 
altri funzionari dipendenti. 

Il direttore generale potrà, con parere favo· 
revole del Consiglio, proporre al ministro ta­ 
luni funzionari, in numero non maggiore di 
quattro, che abbiano incarico di presiedere al- 

. l'azione di parecchi servizi col titolo di diret­ 
tori aggiunti, e fra essi potranno essere desi­ 
gnati uno o due che abbiano ad assumere le· 
veci <lei direttore generalo in caso di asseuea 
od iru pedi mento. 

RA TTAZZI. Domando la pana 111. 
PRESIDENTI!:.· Ila facoltà dì parlare. 
RATTAZZ!. Nell'ultimo comma di questo ar- 

ticolo è detto che: il direttore generale potrà, 
col parere favorevole do! Consig lìo, proporre 
al ministro taluni funzionari, in numero non 
maggiore di quattro, che abbiano incarico di 
presiedere ali' azione di parecchi servizi col ti­ 
tolo di direttori aggiunti, e fra essi potranno 
essere designati uno o due che abbiano-ad as­ 
sumere le veci del direttore generale in caso 
di assenza od impedimento. 
.Ora mi pare che chi deve sostituire il diret­ 

tore generale non possa essere altro che un 
vicedirettore. Perchè lasciare la facoltà al di­ 
rei ture generalfl di scegliere fra i due chi debba 
sostituirlo 1 È il cas i che si incorra in qualche 
inconveniente. Intatti se egli chiamerà il meno 
anziano si troverà di fronte a chi ne avrà ri­ 
sentimento. Se invece sceglierà chi è meno ca­ 
pace, il servizio ne avrà danno. 

Le attribuzioni del direttore generale devono 
essere accolte da un solo vicedirettore, il quale 
deve esser designato dal ministro che ha la 
responsabilità di tutto il servizio 

1e 
deve sce­ 

gliere il personale più aJatto a questo grave 
ufficio. 

SANI, relatore. Chie-ìo di parlare. 
PRESll.lENTE. Ne ha facoltà. 
SANI, relatore. Io credo che questo articolo 

abbia bisogno di qualche schiarimouto perché 
forse è un po' troppo conciso. 

I>Ucuuioni, f. o 1 8 

Si è già detto nell'altro ramo del Parlamento 
che la questione della possibilità è una cosa 
che in una legge non può stare, La legge deve 
disporre chiaramente quello che si deve fare 
e quello che non si deve fare. 

Ma noi abbiamo creduto, per le ragioni già 
accennate, di non far troppi cambiamenti in 
questa legge. Qui dunque si tratta della facoltà 
di proporre 4 direttori aggiunti. Qual' è la loro 
funzione? Qui l'articolo non parla troppo chia­ 
ramente, ma ad ogni modo si capisce quali 
dovrebbero essere le attribuzioni di questi di· 
rettori aggiunti. Alcuni di essi dovrebbero rag­ 
gruppare sotto la loro direzione e dipendenza 
alcuni degli uffici della Direzione generale che 
come tutti sanno sono l:.l e altri dovrebbero 
sostituire il direttore generale. 

Da principio anche noi dell'Ufficio centralo 
abbiamo fatto la stessa osservasione che ora 
fa l'onor. Rattaezt e abbiamo detto: quando il 
direttore generale ha un vicedirettore generale 
è più che sufficiente per I'andamento dcl ser­ 
vizio. 

E si voleva correggere la legge in questo 
senso, ma poi si è pensato che le due grandi 
branche del servizio ferroviario, oggi ed anche 
per molti anni ancora, sono da una parte l'e­ 
sercizio e dall'altra le costruzioni. Ed allora 
abbiamo creduto opportuno di lasciare impre­ 
giudicata la questione della nomina di uno o 
due vicedirettori generali, perchè secondo i bi­ 
sogni del servizio si poteva metterne uno per 
sostituire il direttore generale, in lutto ciò che 
riguarda l'esercizio, ed un altro per sostituire . 
il direttore generale in tutto ciò che riguarda 
le costruzioni. 

Quin~t non abbiamo da cambiare nulla iu 
questo articolo. Resterehhero altri due; per me 
la legge dice che non possono essere più di 
quattro; i quali due dovrebbero concentrare i 
13 serviai. Del resto abbiamo esempi anche 
nel demanio, ad esempio, che oltre al direttore 
generale ha due vicedirettori generali. 
Abbiamo creduto che sia bene di unila mu­ 

tare, tanto più che siamo sempre nel periodo 
di esperimento. Ora il ministro ed il direttore 
generale vedranno se sia il caso, io credo di 
no, di concentrare nella stessa Direzione ge­ 
uerale parecchi servizi sotto lazione di uno 
solo, perchè sarebbe come avere in uu Miui­ 
stero 7 od 8 divisioni e nessuna direzione gene- 

,_,_I', l 
.._1 • 
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raie. Poi con la pratica del servizio si vedrà 
cosa potrà farsi. 
La facoltà c' è di farne quattro, la distribu­ 

zione del lavoro e delle attribuzioni credo sia 
opportuno lasciarla al regolamento. 

RATI'AZZI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
RATI'AZZI. Se v'è persona che desideri che 

il direttore generale delle ferrovie abbia le 
maggiori possibili facoltà, perchè davvero quel­ 
lAmministrazione abbia un carattere autonomo, 
sono proprio io. Ma qui andiamo troppo agli 
estremi. Si dà facoltà al direttore generale di 
designare i due vicedirettori... 
FIN ALI. No, designarli al ministro. 

· RA TT AZZ[... Se è una semplice proposta è 
inutile attribuire la facoltà per legge. Quindi, 
o sopprimere l'ultimo inciso e lasciare che il 
vicedirettore generale sia l'ispettore generale, 
·o l'altro funzionario più anziano ... 

SAN[. Si dice: proporre, non nominare. 
RATTAZZI. •• Ma che bisogno ha il ministro 

che il direttore generale gli faccia questa de­ 
signazione f Il ministro ha questa facoltà in sè, 
senza bisogno di designazione. Quindi io la­ 
scerei l'ultimo inciso e il vicedirettore gene· 
raie sarà designato dal ministro o sarà il fun­ 
zionario più anziano>. Ma dire uno o due vice­ 
direttori, è cosa che creerà equivoci e porterà 
danno al buon andamento dell'Amministrazione. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici. 
Domando di parlare. 
PRESIDE:STE. Ne ha facoltà. 

· GIANTURCO, ministro dei laoori pubblici. 
Questo articolo trae occasione dal lavoro im- · 
mane dal .quale è oppresso il direttore gene· 
raie. Io non avrò bisogno di spendere· molte 

· parole per persuadere il Senato che I' nfflcio 
di direttore generale delle ferrovie è talmente 
gravoso che riesce proprio superiore alle forze 
di UD solo uomo; Bi tratta di governare una rete 
di 14 mila km. con 128,000 agenti. Era dunque 
naturale provvedere a mettere quest' nomo nelle 
condizioni di poter dirigere la sua azienda, 
tracciandone le grandi linee e segnando i cri· 
teri generali, senza perder la giornata in tanti 
dettagli che egli non può assolutamente seguire. 
Allora, cou q nesto articolo 1 O, si è fatto q nello 
a cui non aveva provveduto la legge del 

· ::i2 aprile, ai è data facoltà al direttore gene· 

raie di raggruppare e delegare alcune sue fun­ 
zioni, e solo egli è giudice di questa sua de· 
legazione. Gli si è data facoltà poi non di no­ 
minare, ma di proporre al ministro la nomina 
(perchè si tratta di posti direttivi, onde la re· 
sponsabilità del ministro non può escludersi) di 
non più di quattro direttori aggiunti, col voto 
favorevole del Consiglio di amminiatraaiona, 
Nominati questi quattro direttori aggiunti, 

che potranno eesere, oppure no, proposti dal 
direttore generale d'accordo col Consiglio, se­ 
condo che egli Io crederà utile o meno nello 
interesse dell' azienda,· occorre però sempre 
determinare chi, in caso di assenza o di Impa­ 
dimento, debba sostituire il direttore generale. 
Anche per questo incarico si è lasciata al di­ 
rettore la facoltà della desiguazione del fon· 
zionario da nominarsi. 
Era da escludersi che il direttore generale 

potesse nominarne due f È parso doversi rimet­ 
tere al direttore generale anche perchè, come 
ha accennato l'onor. relatore, il servizio ferro· 
viario è nettamente distinto in due grandi braa­ 
che: l'esercizio propriamente detto ed i lavori 
e costruzioni. 
Ed allora perchè mai impedire al direttore 

generale di designare due vicedirettori ge­ 
nerali, l'uno per la parte doll'esercizio, 1' altro 
per quella dei lavori, che lo sostituiscano in 
caso di assenza od impedimento 1 Perchè im­ 
pedire al direttore generale, che è il relatore 
nato del Consiglio di amministrazione, di far 
intervenire al Consiglio, se si tratti di co­ 
struzione di nuove ferrovie, il direttore ag­ 
giunto, preposto al ramo delle costruzioni, e se 
si tratta di riferire, sia pure nella medesima 
tornata, al Consiglio sopra questioni del man­ 
tenimento e del traffico, di mandare un altro 
direttore aggiunto che si Ria occupato di 
questo' 

A noi è parso doversi lasciare questa ampia 
facoltà al direttore generale, che si varrà di 
questa, come di altre facoltà potestative date 
in questa legge, per1hè non abbiamo creduto 
per l'ordinamento amministrativo e tecnico del­ 
l'azienda dover qui, con precetto troppo rigido, 
determinare il meglio da rarsi ed abbiamo la­ 
sciato in tanti punti, oltre di questo, all'espe­ 
rienza ed all'avvenire il determinare con mag­ 
gior opportunità quello che meglio gioval!Be 
all'azienda. 

I j .. . , ' 
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I . 
Sarà il direttore generale che giudicherà credo che debbano provvedere subito alla di· 

meglio se convenga nominare uno solo oppure fesa dell'Amministrazione. 
due vicedirettori per la eventuale sua sosti tu· Su questo punto io pregherei l'Ufficio cen- 
zinne. trale di essere esplicito, poichè, è vero che vi · 
Quindi spero che il senatore Rattazzi troverà è un termine di 40 giorni, perchè è imposto 

esaurienti queste spiegazioni e non vorrà in- prima il reclamo amministrativo, ma questo 
sistere. · soltanto quando si tratta di inadempienza delle 
RA TTAZZI. Non ne sono convinto, ma non condizioni di trasporto, ma· per tutte le altre 

insisto. liti non vi è questo termine, perciò è neces- 
GI.\NTURCO, minist,.o dei lavori pubblici. Bario che si chiarisca bene se questi funzionari 

Devo poi, per conto mio, domandare un chiari· hanno il diritto di difendersi, per mezzo dei 
mento ali' Ufficio centrale il quale ha modificato legali dell'Amministrazione sul luogo, senza 
la lettera h di questo articolo. l'autorizzazione del Consiglio d'amministrazione. 
Mentre il progetto ministeriale richiedeva la Ben inteso che anche con un telegramma 

deliberazione del Consiglio d'amministrazione, debbono avvertirne il direttore generale, perchè 
solo quando ai fosse trattato di autorizzare liti è giusto che egli sappia di una lite mossa alla 
atti1'e, in cui lAmministrazione delle ferrovie sua Amministrazione. 
fosse stata attrice in giudizio, I' Ufflcio centrale BALENZANO. Domando la parola. 
ha creduto di sopprimere questa Iimitaaione, PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
dicendo che, in ogni caso, quando si tratti di I BALENZANO, dell'Ufficio centrale. Abbiamo 
aut?rizzar~ liti_, ove l'oggetto controverso su· per le liti una doppia disposizione: una è quella 
peri _10 _mli~ I.ire_, _occor_ra l'autortzaaeione ·del I che richiede l'autorizzazione del Consiglio di 
Consiglio d ammìmstranoue. amministrazione, ed è quella che è rimasta, se- 

Il progetto ministeriale era informato al con- condo la proposta del Ministero per le sole liti 
cetto che, quando l'Amministrazione dovesse attive come è detto all'art. 6. Quanto al dirct­ 
promuovere una lite, doveva essere aotoriz- tore generale, egli dovrebbe autorizzare tutte 
zata, ma nei casi in cui fosse convenuta, e non le liti, aia attive che passive, e l'articolo, di 
dipendesse da lei impedire la lite, ma dovesse cui discutiamo ora, riguarda il potere del di· 
unicamente difendersi, non occorrevano auto- rettore generale il quale non è possibile che 
rizzazioni, ma ii direttore generale era obblì- ignori che i suoi dipendenti chiamati in giudi­ 
gato soltanto ad informare il Consiglio d' am- zio, reaistoao colle loro difese. Sarebbe strano 
ministrazione della pendenza della lite e dei che in nn'Amministrazione come questa si do· 
provvedimenti da lui dati per le difesa. vesse sostenere on giudizio senza che il diret- 
BALENZANO. Così è rimasto. tore generale ne fosse informato. 
GIANTURCO, mini.~tro dei lavori pubblici. Il ministro ha creduto che qui si parlasse 

Questa seconda parte è rimasta, ma intanto è del Consiglio d'amministrazione e non è cosi. 
stata cancellata la parola attite, e perciò io Per il Oonslglio d'amministrazione abbiamo 
domando:' se lAmministrazione ferroviaria accettato la sua proposta che limita le auto­ 
venga chiamata in giudizio come convenuta, rizzazioni alle liti attive. Qui dove si tratta del 
e non vi sia stato tempo a promuovere )a de- direttore generale si dice che deve autorizzare 
liberazione del Consiglio d'amministrazione totte le liti. 
crede il Senato che essa avrà diritto di nomi- Date queste spiegazioni, credo che l'onor. mi· 
nare il suo procuratore e costituirsi in causa nistro possa essere d'accordo coli' UtHcio cen­ 
per difendersi r . . trale che cioè il direttore generale, deve auto- 
Non vorrei che questa soppressione venisse · rizzare tutte le liti attive e padsive, salve le op- . 

interpretata nel senso di dover aspettare l'auto- portone delegazioni, di cui al penultimo comma 
rizzazione dcl Consiglio per difendersi. dello stesso art.· 10. 
Evidentemente una Direzione compartimen- Gl.A.NTURCO, ministro dei la1Jori pubblici. 

tale od un capo stazione, validamente citati a Domando di parlare. 
norma dell'art. 872 del Codice di commercio, PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

91 
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GIANTURCO, ministro dci lavnri pubblici. 
Lo schiarimento dato dal senatore Balenzano 
attenua l'importanza della mia osservazione, 
poichè giustamente egli notava che quanto al 
Consiglio di amministrazione esso ci è per le 
liti più gravi, quindi per le liti passive il dì· 
ritto di difendersi è riconosciuto, ma in quanto 
a questa seconda parte il senatore Balenzauo 
dice: il direttore generale deve essere sempre 
informato; e anche quando si tratti di lito in 
cui l'Amministrazione è convenuta, deve dire 
la sua parola. Ora a prescindere dalla consi­ 
derazione, cne egli, non essendo 11 ìurecousulto, 
difficilmente potrà dire la sua parola. in mate· 
ria di liti, vorrei che fosse ben chiaro questo 
punto: che l'autorizzazione alle liti, anche 
quando l'Amministrazione è convenuta, abbia 
luogo ogni qualvolta il valore della causa su· 
peri la competenza del pretore. Domando se è 
questo il concetto dell'Ufficio centrale perchè, 
altrimenti, coi termini abbreviati, se si tratta 
di causa di competenza del pretore, non ci è 
tempo nemmeno di darne notizia al direttore 
generale, a meno che non si faccia per tele­ 
grafo; il che non può permettere un esame 
coscienzioso dei fatti della causa. Io credo che 
difficoltà ne avremo anche con questo tempe­ 
ramento dell'Ufficio centrale; oppure bisogna 
ammettere che nei casi di urgenza non occorre 
di chiedere l'autorizzazione del direttore gene· 
raie. 

Nè si comprende poi, perchè debba sempre 
intervenire il direttore generale, quando c'è 
l' u!tlcio legale presso la Direzione comparti· 
mentale che potrà vedere quello che debba 

. farsi ; altrimenti ritengo che si andrà incontro 
a difflcollà gravi di carattere pratico. 

SANI, rèlatore, Domando di parlare. 
PRESIDKNTE. Ne ha facoltà. 
SANI, relatore. Mi pare che le appreusioni 

dell'onorevole ministro siano un po' eccessive 
perchè un'Amministrazione citala ai deve di· 
fendere, ma molte volte ha interesse a non di· 
fondersi perchè si sa che sarebbe una lite te· 
meraria e allora è meglio non farla per non 

. pagare le spese e i danni. 
I dubbi dell'onor. ministro son facilmente ri­ 

mediabili perchè, in questi casi, io credo che, 
anche coi termini abbreviati, ci sia il tempo di 
interpellare il direttore generalo, ma in ogni 
caso l'onor. ministro insegna a me, che non 

9?. 

ho mai fatto il patrocinatore, che noi coi rin· 
vii possiamo guadagnare quanto tempo ci vuole 
per poter sentire 11 direttore generale e anche 
il ministro so occorre ; per conseguenza mi 
pare di poter asserire che non vi è pericolo 
alcuno io quella dispoaizioue. Ad ogni moJo se 
si vuol dire che tutte le volte che l' Ammini­ 
strazione è convenuta debba assolutamente an­ 
dare in giudizio, è meglio lasciare lo cose come 
sono. 

BALENZANO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BALENZANO, delr Ufficio centrale. Io deai­ 

dero di sapere chi deve autorizzare le liti se 
vuolsi negare tale potere al direttore generale, 
cioè il rappresentante di questa Amministra­ 
zione che per amore di frasi si è voluta defi­ 
nire autonoma, per quanto l'autonomia eia di· 
strutta dal primo ali' ultimo articolo, lo cbe io 
approvo. Ora o attore o convenuto, è il diret­ 
tore generale che deve autorizzare le liti, salvo 
che tale facoltà per leg;.re ad allri i;i accordi 
non potendosi ammettere che qualsiasi agent~ 
citato s.i debba sentire autorizzato a litigare. 
Si prevede un' urgenza in cui il direttore ge­ 

ncrale non può essere neppure col telegrafo 
avvertito di una lite promossa. Questa è una 
ipotesi che l'onor. ministro dovrà convenire che 
non si veriflcherà quasi ruai e si capisce che 
al caso il direttore compartlmeutala o altro 
agente assumerà la responsabilità in tali casi 
urgenti. 

Le leggi si fanno per i casi ordinari e sic· 
come i.I direttore generale è colui che ha la 
respousabrlìtà dell'amministrazione non può non 
intervenire con la sua autor lzzazioue, D'altronde 
prego l'onor. ministro di esaminare se questa 
autorizzazione del direttore generale, o meglio 
del suo ufficio, non aia utile freno a sostenere 
liti che si dovre bbero evitare. Intervenendo la 
parola del capo dell'Amministrazione le liti te· 
merarie possono eliminarsi, quindi pregherei 
l'onor. ministro a non creare ostacoli all'arti­ 
colo come è formulato dallo Ufficio centralo 
che è ispirato al doppio concetto di proibire 
liti Ingiuste e dispendiose, e tenere ferma nel 
direttore generale la rappresentanza dell'Am­ 
ministreziona in giudizio. 

FJNALI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

t ' . • 
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FINALI, presidente dell'U(/lr:io centrale. Do­ 
mando licenza al Senato di aggiungere alle os­ 
servazioni fatte dai miei onorevoli colleghi Sani 
e Balensano una considerazione che ha avuto 
importanza innanzi l' Ufficio centrale, allor­ 
quando risolvette sopprimere quell'aggettivo. 
Si discusse lungamente su questo argomento; 
e una delle ragioni determinanti fu la conside­ 
razioue, che nella lej!'ge comunale e provinciale 
aspreaaamente è detto che il Consiglio cornu­ 
nale deve autorizzare l'Amministrazione tanto a 
promuovere liti quanto a sostenere liti. · 
. Se no~ fosse stato lo ecrupoW che abbiamo 
avuto di emendare il meno possibile il disegno 
di legge, forse avremmo introdotto in qnesto 
alinea una locuzione simile a quella della leg-ge 
comunale e provinciale; ma a noi è parso che 
qua!cuno ~ebba avere la responsabilità di aver 
ordinato di sostenere una lite passiva. 

M1 pare che in fondo uon ci sia dissenso fra 
l'onor. ministro e noi, e che la soppressione 
da noi proposta in questo comma che riguarda 
il direttore generale, mentre nulla abbiamo 
mutato nei riguardi del Consiglio di ammiui- 

. strazione, possa essere consentita e concordata. 
GIANTURCO, mini.~tro dei lavori pubblici. 

Domando la parola. 
PitESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
GIANTURCO, mini~tro dei lucori 1iubblici. 

Non 1.er iuelstere nella mia proposta, ma solo 
perchè la responsabilità dell'Amministrazione 
è grave, desidero di sapere chiaramente il pen­ 
siero del Senato per poterlo poi tradurre in 
regola efficace ed iu disciplina sicura dell'azione 
amministrativa. Io mi sono domandato se la 
regola invocata dall'illustre presidente dell'UC­ 
rìcio centrale, cioè che non eia da fare distin­ 
zione fr11 liti attive e passive, siccome nessuna 
ne fa la legge coraunale e provinciale per gli 
enti locali, possa applicarsi anche alla Dire· 
ziooe delle ferrovie. 

Ma il paragone non può reggere, poichè noi 
siamo in presenza di un' azienda, il cui carat­ 
tere industriale è indiacutibilu i on Consiglio 
comunale può procedere con tutte le forme ri­ 
gorose, leute, pesanti; ma non si può com 
prendere che questo faccia un'Amministrazione 
ferroviaria che deve rapidamente provvedere 
ad eliminare queste walattie organiche che aouo 
le liti. E mi sono domandato: l'articolo 12 del 
disegno di legge, a proposito dulie Direzioni 

compartimentali, dice che i capi di comparti· 
mento approvano le transazioni e risolvono i 
reclami ecc. ecc. secondo le norme stabilite dal 
Consiglio di amministrazione. 
Ora, come mai questi direttori compartimen­ 

tali hanno facoltà di transigere, mentre se si 
tratta di una causa, eia pure di 200 lire, hanno 
bisogno di far sapere al direttore generale che 
c'è questa causa in cui sono convenuti 1 Que­ 
sto mi pare faccia ritardare gravemente tutti 
i movimenti dell'azienda, perchè richiede che 
in ogni caso si arrivi alla Direzione gènerale, 
e ciò è grave dal ponto di vista pratico ; men· 
tre a me pare che bastino quegli organismi mi· 
nori, disseminati nei minori centri, per decidere 
se sia più opportuno difendersi o transigere. 
Il senatore Sani dice: Voi avvocati la sapete 
lunga e trovate modo di aver dei differimenti. 

È vero, tante Tolte è possibile, ma tante 
volte no, e sopratutto quando· l'avversario sa 
che la pubblica Amministrazione, che purtroppo 
è quella che talvolta sconta gli altrui peccati, 
non è pronta, non è in grado di difendersi. Al­ 
lora 11i insiste, perchè ai neghi il differimento, 
e non mancano gli eroi, a buon rnerc .. to, che 
credono di fare il loro dovere mostrando la 
loro indipendenza di carattere, mancando di 
rispetto ad ogni pubblica Amministrazione. 

Tutto questo riescirà utile ali' Amministra· 
zione Ierroviaria per snodarla e renderla più 
agile e. più semplice l Ne dubito! Ma il mio 
dubbio è sempre su quel punto semplicissimo. 

Se è convenuta in giudizio l'Amministrazione 
ferroviaria innanzi ad un qualunque pretore 
del Regno per 300 lire o innanzi al tribunale 
per 1600 lire, per nna questione che non è di 
trasporti, e la Direzione conveunta non crede 
di pote r transigere o non c'è l'istanza di tran­ 
sazi on e, deve in ogni caso rivolgersì alla Di. 
rezione generale, e attendere il suo beneplacito 
per poterei costituire in giudizio' 

Questo è un dubbio sul quale desidero di 
essere illuminato. Se il Senato mi dirà che si 
deve venir sempre alla Direzione generale, che 
vi è cosi grande interesse che ogni causa debba 
giungere a Roma, dove il direttore generale è 
illuminato meglio. che i direttori comparti men· 
tali, e allora non vedo come possa conciliarsi 
tutto ciò con la facoltà di transigere data al 
direttore compartimentale. 

Se l'Ufficio centrale crede di mantener fermo 
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Quindi mi associo alle raccomandazioni del 
ministro e prego l'Ufficio centrale di non insi­ 
stere nei suoi atteggiamenti. Vado anche più 
in là: credo eccessi va anche la restrizione messa 
dall'onor. ministro, laddove si stabillaee che le 
liti attive debbano essere autorizzate dal diret­ 
tore generale. Se fosse possibile dire che nei 
casi di urgenza anche le autorità locali possono 
iniziare gli atti, salvo a riferirne o avere la 
ratiftca, sarebbe opportuno. 
Certo ha ragione l'onorevole ministro quando 

dice: col sistema dell'Ufficio centrale non è pre­ 
s~diato l' inter~se della pubblica Amministra­ 
zione. 
BALENZANO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BALENZANO, dell'Ufficio centrale. L'onore­ 

vole mìniatro invoca per le .liti quanto è stabi­ 
lito per le transazioni. Mentre l'art. 10 dà al 
direttore generale l'autorizzazione di approvare 
le transazioni senza alcun limite, l'art. 12 dà 
facoltà alle Direzioni compartimentali di appro­ 
vare le transazioni, secondo norme stabilite dal 
Consiglio di amministrazione e dalla Direzione 
generale. Cosìcchè dal modo come sono conce· · 
piti questi articoli in materia di transazione, 
pare che la competenza sia una volta del di· 
rettore generale ed un'altra volta delle Dire­ 
zioui compartimentali secondo norme di rego­ 
lamento. Ora, intenderei che ai direttori com­ 
partimentali si concedesse anche 11 diritto di 
autorizzare le liti, e si avrebbe un parziale di­ 
scentramento che non potrebbe essere che lo­ 
dato da tutti. Ma mentre coli' art. 10 si parle­ 
rebbe solo di liti attive, nessuna disposizione 
indica chi deve autorizzare le liti passive. 
Ora questo non è possrblìe. Credo che anche 

un capo stazione che sia citato abbia il dovere 
di difendersi, ma deve informare il direttore 
generale o compartimentale, di cui deve inter­ 
venire l'autorizzazione. 

. Epperò, o coordinandosi gli art. IO e 12, ai 
affidi ai direttori compartimentali di autorizzare 
le liti ed approvare le transazioni secondo le 
norme stabilite dalla Direzione generale o dal 
Consiglio di amministrazione, ovvero ai rimetta 
al regolamento il modo col quale è ad altri 
delegata la facoltà del direttore generale di 
autorizzare tutte le liti. 
Com'è il progetto di legge, mentre Ù diret­ 

tore generale autorizza le liti attive, non ai 
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trova chi autorizzi le liti passive; quindi atH~ 
derei all'onor. ministro, almeno nel regola· 
mento, di proporre il sistema che crede più 
conveniente per disciplinare lautorizzazione 
alle liti, anche passive. · 

GIANTURCO, ministro dei latori pubblici. 
Domando di parlare. · 

PRESIDENTE. Ne ba facoltà. 
GIANTURCO, ministro dei latori pubblici. 

Cowe diceva prima, larticolo 872 del Codice di 
commercio dice che e le azioni derivanti dal 
contratto di trasporto poseono proporsi innanzi 
ali' autorità giudiziaria del luogo in cui risiede 
un rappresentante del vettore e, se si tratti di 
strade ferrate, innanzi ali' autorità giudiziaria 
del luogo di partenza o quello di arrivo. 

e A quest' effetto le disposizioni doll' arti­ 
. colo 375 si applicàno ali' agente ferroviario 
preposto alla stazione >. 

Dunque il diritto comune stabilisce la com­ 
petenza locale della stazione di partenza o d'ar­ 
rivo. Questa osservazione ·mostra l' incouve­ 
niente a cui si va incontro col richiedere, in 
ogni caso, l'autorizzazione del direttore generale. 

Ma, osserva il senatore Baleozano, voi venite 
qui al direttore genera'e per le transazioni. 
Per verità, il concetto della legge mi pare 

diverso: se si tratta di liti attive o di transazioni 
. che superino le IO mila lire, la competenza è 
del Consiglio d'amministrazione; se si tratta 
invece di transazioni o di liti, che non anperino 
lo IO mila lire, la competenza è del direttore 
generale; ma anche in questo caso il Consiglio 
di amministrazione e il direttore generale pos 
sono delegare alla Direzione compartimentale 
il potere di fare transazioni ... 

· BALENZANO. Fate questo anche per le liti. 
G IANTURCO, ministro dei lavori pubblici. 

Io voglio dimostrare che non e' è contraddizione 
. nel testo della legge. 

All'articolo 12, § 8, si dice che « le Direzioni 
compartimentali approvano transazioni e risol- 

. vono reclami, provocano il rimborso di tasse, ecc. 
secondo le norme stabilite dal Consiglio di am­ 
ministrazione e dalla Direzione generale>; non 
si è voluto stabilire per legge, perchè può ac- 

. cadere che la Direzione generale possa dare 
ad una· Direzione compartimentale, perchè la 

. crede più idonea, dei poteri maggiori che non 
ad un'altra. Dunque si è rimessa al direttore 

generale e al Consiglio di amministrazione la 
determinazione dei casi in cui si possono rare 
queste transazioni. 
Osserva l'onor. Balenzano, che non si è de· 

terminato chi debba autorizzare le liti passive. 
lo ringrazio l'onor. Rossi di esser venuto in 
mio aiuto: il Senato sa che quando si tratta 
di liti passive, la condizione è molto diversa: 
dipende da me di fare o non fare una causa. 
ma non di rispondere o meno il giorno in cui 
sono convenuto. Il solo dubbio è quello sollo· 
vato dell'illustre Presidente dell'Ufficio centrale 
quando ha detto: che non si è obbligati a fare · · 
la causa, ma si può transigere la lite. È una 
osservazione capitale i e la legge, se avesse 
imposto di definire giudizialmente in ogni caso 
liti passive, avrebbe ratto cosa enorme. Ma la 
legge non ha ordinato nulla di simile i essa ha 
lasciato all'apprezzamento del Consiglio d' am­ 
ministrazione, se il valore supera le L. 10,000, 
del direttore generale, se è al disotto di tale 
cifra, o del capo del compartimento, di · deci-' 
dere se convenga meglio presentarsi innanzi 
al magistrato, o transigere la lite. Sotto tutti 
i riguardi mi pare perciò che il sistema della 
legge sia armontco, Rimane a determinare 
nel regolamento quali siano le garanzie per­ 
chè, nella scelta fra queste due vie, vi sia 
chi guardi alla convenienza di appigliarsi al­ 
l'una piuttosto che all'altra, quantunque il tran­ 
sigere non eia soltanto nelle mani dell' Amminì­ 
strazione, poichè bisogna che consenta pure 
l'altra parte. lo ogni modo io "posso asaicu­ 
rare I' UtHcio centrale e il Senato che in sede 
di regolamento sar~nno disciplinate, con oppor· 
tune norme, le graranzie necessarie perchè non 
si facciano liti inconsulte e, quando sia posai· 
bile, ai transiga. · 

PRESIDENTE. L' UtH.cio centrale accetta la 
proposta che si ritorni al testo ministeriale f 

FIN ALI, presidente dell' U{'ftcio centrale. At­ 
tese le dichiarazioni fatte dall'onorevole mini­ 
stro che nel regolamento si porranno nettamente 
e con precisione i termini dentro i qualt le de- · 
terminate autorizzazioni eia di Consiglio di am­ 
ministrazione, di direttore generale, o di diret­ 
tori compartimentali, debbano intervenire per 
approvare le liti passive; l'Ufdcio centrale piglia 
atto di queste dichiarazioni e consente che sia 
rimesso nella lettera dell'articolo la parola e at. 
tive,. che aveva soppressa. · 
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GIANTURCO, ministro dei laoori pubblici. La 
ringrazio. 

PRESIDENTE. Allora l'Ufficio centrale con· 
sente di surrogare al comma h del testo, quello 
corrispondente del progetto ministeriale, e che 
dice così: · 

h) autorizzare liti attive e approvare tran­ 
sazioni, quando il valore dell'oggetto contro· 
verso non superi le lire diecimila, previo il pa­ 
rere dell'Avvocatura erariale quando si tratti 
di tranaazrcui in cause relative ad immobili pa­ 
trimoniali e il valore della causa superi la com­ 
petenza pretoriale. 
Rimane i'altra questione sollevata dall'ono­ 

revole RaUazzi all'ultimo comma di questo ar­ 
ticolo. 

RATTAZZI. Vi bo rinunciato. 
PRESID.l!:NTE. Allora, poiché non insiste, 

pongo ai voti il comma h del testo ministeriale. 
Chi lo approva si alzi. 
(Approvato). 
Non essendovi altre osservazioni, pongo ai 

voti l'art. IO del tetto ministeriale. Chi lo ap­ 
prova è pregato di alzarsi. 

· (Approvato). 

Art. 11. 

Sono istituite Direzioni compartimentali di 
esercizio, alla dipendenza della Direzione ge­ 
nerale. 
Il numero, la sede, la circoscrizione e l'or­ 

dinamento interno delle Direzioni cornpartimen­ 
. tali sono determinati con decreto Reale, udito 
il Consiglio di amministrazione ed il Consiglio 
dei ministri. 
Questo"deereto, come ogni altro che modifichi 

il numero o le sedi delle Direzioni comparti· 
mentali, dovrà essere presentato, senza ri· 
tardo, al Parlamento per essere convertito in 
legge. 

Con altri decreti Reali potranno essere de· 
terminati i provvedimenti necessari per rag-. 
gruppare o coordinare l'azione di talune Dire­ 
zioni compartimentali o quella di taluni servizi. 

(Approvato). 

Art. 12. 
Le Direzioni compartimentali, noli' àmbito 

della propria circoscrizione ed uniformandosi 

alle leggi, ai regolamenti, agli ordini ed alle 
istruzioni ricevute dal uirettore generale: 

l 0 rappresentano, nei limiti della loro cir­ 
coscrizione, in persona dcl funzionario che sarà 
determinato dal regolamento, l'Amministrazione 
vsrso i terzi, salvo la disposizione dell'art. 872 
del Codice di commercio; 

2° provvedono, in coutormità alle istruzioni 
della Direzione generale, all'andamento dei ser­ 
vizi attivi delr'esercizio, movimento e tratllco, 
trazione e materiale, manutenzione e serve­ 
glianza delle linee; ed in genere alla gestione 
tecnica, amministrativa e contabile della parte 
d'azienda loro affidata, che uou faccia capo di­ 
rettamente al'a Direzione generale; 

3° approvano lavori di ripristino e di ma· 
nuteuzione straordinaria e le provviste pei la­ 
vori, nei limiti d'importo fi;sati dai regolamenti 
generali di servmo ; 

4• approvano i contratti per lavori e prov­ 
viste ad asta pubblica ed a licitazione privata, 
nonchè gli altri contratti, sempre nei limiti 
fissati dal Consiglio d'amministrazione e dalla 
Direzione generale; 

5° approvano l'esecuzione ad economia o.ì . 
a cottimo dei lavori e delle provviste compresi 
nei programmi approvati; 

6° studiano e presentano, in quanto non 
sia riservato alla Direziono generale, i progetti 
di lavori e le proposte di provviste, eccedenti 
per natura ed importo i limiti di cui al n. 3; 

7° prendono, nei casi d'urgenza, i provve­ 
dimenti necessari per la continuità e la sicu­ 
rezza de.l' esercizio, informandone immediata­ 
mente il direttore generale; 

8" approvano transazioni e risolvouo re­ 
clami, provocano il rimborso di tasse e di diritti 
indebitamente percetti, secondo lo norme sta­ 
biliti! dal Consiglio d'amministrazione e dalla 
Direzione generale ; 

9° studiano ed espongono alla Direzione 
generale le condizioni del commercio e della 
produzione in rapporto con le tariffe e le con­ 
dizioni di trasporto e propongono provvedi· 
menti per lo sviluppo del traffico, ed in genere 
ogni provvedimento inteso al miglioramento 
do Ila circolazione dei treni e del servizio pubblico; 

10° autorizzano coree speciali, a tariffa nor­ 
male, in occasione di fiere, feste, pellegrinaggi, 

· congressi e simili; 

-:--: t ' . :, 
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11 • provvedono alla esecuzione di quanto 
altro loro venga affidato dalla Direzione gene­ 
rale .. 
(Approvato}. 

.Art. 13. 
Salvo quanto è stabilito nell'art. !)7, il mini­ 

stro dei lav<'ri pubblici può, o d'ufficio o su 
ricorso, con decreto motivato, dichiarare I' il­ 
legittimità di ogni atto -0 provvedimento del· 
I' Amministr1uione, che sia contrario alle leggi 
e ai regolamenti. 
-Per gravi motivi il ministro dei lavori pub­ 
blici può, inoltre, aospendere momentaneamente 
e quindi, con decreto motivalo e in seguito a 
deliberazione del Consiglio dei ministri, negare 
l'esecutorietà alle deliberaaioni del Consiglio 
d'amministrazione o ai provvedimenti della Di­ 
rezione generale .. 
Il ministro, prima di emanare anche il prov­ 

Tedimento di sospensione, se l'urgenza asso­ 
luta non glielo impedisca, e in ogni caso, 
prima della deliberazione del Consiglio dei mi· 
nistri, deve sentire le osservazioni dell' Ammi­ 
nistrazione. Il decreto del ministro dovrà es­ 
sere, senza ritardo, comunicato ali' Allilllinistra· 
zio ne. 

(Approvato). 

Art. 14. 

Seuza pregiudizio delle r~ponsabilità sancite 
dalle leggi vigenti, i consiglieri di amministra­ 
zione e il direttore generale sono responsabili 
verso lo Stato delle perdite e dei danni recau 
allo Stato, o ai terzi, verso i quali lo Stato 
debba rispondere, per il ra•,to di viclaaione di 
leggi o di decreti, o di negligenza grave, o 
di abuso dei quali si siano resi colpevoli nel- 
1' eaercizio delle loro rispettive attribuzioni. 

~uno esenti da respousabilità quei compo­ 
nenti del Co1Jsiglio di amministrazione che, per 
legittimi motivi,non abbiano preso parte alle de· 
liberazioni o abbiano fatto nel verbale constare 
in tempo del loro motivato disaeuso, o dei ri­ 
chiami e proposte fatte per evitare il danno. 

Tutti gli anzidetti funzionari sono soggetti 
alla giurisdiaioue dalla Corte dei conti, a ter­ 
mini degli art. 67 e 69 della vigente legge 
sulla contabilità generale dello Stato per I'ac­ 
certameuto e la li·1 uidazioue de ile respousabi- 
Jità in cui fossero incorsi: · 

97 lJuc11uiU1", f. o 1 ?' 

RATIAZZI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà: . , . L , •• 

RATTAZZI. Ho chiesto la parola per .!are una 
osservazione snl secondo comma di questo ar­ 
ticolo 14 .. 

. Si dichiar~ con questo comma che son~ esenti 
· da responsabllità quel. componenti ,,il. ç<>nsiglio, 
d'amministrazione che, per legittimi motivi, non: 
abbiano preso parte. alle deliberazioni, o ab­ 
biano nel verbale. fatto constare in tempo del 
loro motivato dissenso, o dei richiami e pro- 
poste fatte per evitare il danno. , , 

Ora,, a me sembra che .il diaseuso non salvi 
dalla responsabilità, se ,no~ si cessa dif a~ ,parte 

· del Couaiglio, Il dichiarare, che chi dissente, e, 
dichiara il suo disseniimento,, .è esonerato, da 
ogni respoussuilità, è,. incoraggiare l'òppo~i­ 
zione e l'opposizione specialmente di coloro che 
non hanno il coraggio della loro opinione. 
Perciò io proporrei di sopprimere l' ìacisò e o 
abbiamo fatto nel verbale constare in tempo 
del loro motivato dissenso>, inquantochè se il 
dissenso è grave, il consigliere dissenziente 
deve cessare di far parte dell'Amministrazione, 
o il dissenso ha causa leggeea, o si ritinta I'ap­ 
provazione alle proposte solamente per spirito 
di opposizione, e in questo caso il dissensìente 
può rimanere nel Consigliò, continuando però 

. a condividere coi eolleghi la responsabilità. 
GIANTURCO, mini.~tro dei laeori pubblici. 

Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici. 

r 
Quell' inciso è tratto dall'art. 149 del Codice di 
commercjo vigente, il quale non ha dato luogo. 
in pratica ad alcun inconveniente -. 
L'art. 149 dice : 
e I.a responsabilità per gli ·atti o le omis-. 

eioni nelle Società aventi più amministratori 
non ai estende a quello tra essi che essendo 
esente da colpa abbia fatto nvtare senza ri­ 
tardo il suo dissenso nel suo registro delle de­ 
liberazioni e ne abbia data notizia immediata 
per iscritto ai sindaci >. 

Questo articolo è stato introdotto, nel Codice. 
di commercio, pMchè la generica responsabilità, 
stabilita dal diriLLo comune è purtroppo tal· 
volta co11ì evanescente, che non si può nem­ 
meno ritrovare. 81 è allora cercato di trovare 
on foLto coucreto per i dissenzienti in mino• 
rAnza. 

,·,~ 

/ ~ -j, 
1· , ·~ 
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Io mi sw10 indotto ad introdurre tale dispo­ 
sizione in <}1esto disegno di legge, non solo 
per questo precedente legislativo autorevolis­ 
simo, ma per altre due considerazioni. La 
'J)rima che del dissenso, che potrebbe: non ri­ 
sultar dai. verbali, sia aTvertito il ministro, che 
con queste dichiarazioni, avrà modo di sapere 
.ee vi è maggioranza o minoranza e qnali siano 
le ragioni dell'una e dell'altra parte. 
Ma poi vi è un'altra considerazione, ed è 

che questa dispoaisione garantisce l'intervento 
.alle sedute, poicbè neppure le medaglie di pre­ 
senza aliti volte valgono a fare intervenire i 
membri alle sedute; in questo modo,· se non 
vi sono legittimi motivi, non potranno dispen­ 
sarsi dall'intervenire alle discussioni. 

Credo che il senatore Rauazzi apprezzerà 
l' Importanza di" questa considerazione. 

i.ATI'AZZl. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
RATTAZZI. Le considerazioni ehe ha svolte 

l'onorevole ministro non mi persuadono, perchè 
i 8011fronti non sono sempre ragioni. Avevo 
presente la disposizione del Codice di commercio 
rioordata dal ministro. 
Io non credo che quella disposizione abbia gio­ 

vato, nè alle Società commerciali, nè al carat­ 
tere delle persone. Qui poi siamo in materia di 
amministrazi<'!le goveruativa. Or11, incoraggiare 
i funzionari a fare delle opposizioui, per potere 
UJl giorno dire: ìo mr.souo opposto a questa di­ 
aposiaione e con tutto ciò non mi sono pregiu­ 
dicato personalmente, crAtl:. pure, onor. urini­ 
stro, è questo un sistema che incoraggerà i con· 
aiglieri a creare degli imbarazai. 

E d'altronde, quali vantaggi vi sono a to-. 
gliere la responsabilità solo per il fatto che 
alcuni con1iglieri hanno. dichiarato di essere 
contrari ad una diapoalzioue, aveudo easì con· 
t1nuato a rimanere nell'Amministrazione 1 Nes­ 
sun vautaggio per l'Amministrazione. 

A me pare che chi si è opposto ad una proposta 
fatta dal direttore generale, che ha votato con 
la minoranza ed ha continuato a rimanere nel 
Consiglio, di 'cui non ha voluto dividere la re­ 
sponsabilità, non possa più rimaaere a quel po­ 
sto. Iu prego l'onorevole ministro a voler ac­ 
cettare la eoppressione da me proposta. 

ROSSI LUIGI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di par.are, 

ROSSI L. Io vorrei pregare il senatore Rat­ 
tazzi di non insistere nella sua oeeenazione. 
È giustissima l'obbiezione dell'onor. ministro, 
che cÌ't>è la regola introdotta dal Codice dell' 83 
ali' art. 149 ha fatto buona prova nella pratica. 
D'altronde, non è nemmeno sotto altro aspetto 

esatto il ragionamento che fa il collega Rattazzi, 
il quale dice: quando taluno non si-trova d'ao­ 
cordo con il direttore generale in determinate 
deliberaziooì e vuole schivare la responsabilità, 
se ne vada. Ma in questo modo voi volete obbli­ 
gare i membri del Consiglio d'amministrazione, 
per ogni deliberazione in cui sieno discordi, a 
dimettersi. Ciò turberebbe l'amministrazione; nè 
basta. Di fronte alle ragioni dell'equità e della. 
giustizia, nou bisogna soltanto preoccuparsi 
degli interessi dell' .\mministrazione; bisogna 
preoccuparsi anche degli interessi morali e ma· 
teriali di coloro che vi accudiscono. Secondo 
l'onor. Rattazsi, se io non sono concorde in una 
determinata questione che è dibattuta nel Con· 
siglio, vuol dire che io non mi voglio assumere 
la responsabilità. e quindi debbo andarmene. 
Non sarebbe giusto: secondo le norme più ovvie 
e universalmente accettate dal diritto comune, 
basterà che io faccia registrare a verbale- la mia 
opinione contraria in quest'atto determinato per 
eliminare la responsabilità: e potrò rimanere in 
ufficio, anche se dissenziente io un atto spe­ 
ciale. Prego dunque il collega Rattazzi di riti­ 
rare il suo eroendawento. 

GlANTURCO, minis,ro dei lavori pubblici. Do· 
mando la parola. · 

PRESIDENTE. Ha. facoltà di parlare. 
GIANTURCO, ministro dci larari pubblici. 

Io non ho nulla da aggiungere. alle ragioni 
esposte dall'onor. Rossi; e non poaso accet­ 
tare l'emendauiento proposto dall'onor. Rattazzi. 
Non credo poi che il Consiglio possa eBBere 
costituito da elemeuti così bisbetici che solo per 
fare opposizione al direttore generala, nella 
seduta successiva, cominciano a fare inserire 
nel verhale le loro proteste; io di questi fun­ 
zionari dello Stato ho un concetto più elevato; 
io ho ragione di credere che saranno persone 
rag1011evoli e serie, che protesteranno quando 
vi sarà ragione di protestare, e quando queste 
ragi1Jni vi siano, è inutile dissimulare la rt• 
spo11sabilità. Q' altra parte non è un'assemblea. 
politi0·a; qni si tratta di uu Consiglio d' awmi­ 
nistr11:.:ione; e q uau do in una deliberazione -vi 

. ...., : 



Sennto del Regno. :4.Ui Parlamentan. - 6911 - 

TORNATA OKL 26 GIUGNO 190:" i,.o.illcHSLdOJU XXII - j" .USSIO!Ut 1904-~07 - DISCUSSIOXI 

sarà maggioranza .e minoranza, resteranno al 
Joro posto, sia quelli che abbiano votato per la 
maggioranza, sia quelli che abbiano votato per 
la minoranza; è il ministro il quale deve_vedere 
chi ha ragione, e se per caso avesse ragione la 
minoranza, sospenderà la delibt!raaioue del Cou- 
siglìo d' amministraeioue. . . . 
A me pare c.he tutto il sistema sia costituite 

in modo armonico e soddisfacente, e perciò 
vorrei anch' io rinnovare all'onor. Rattazzi la 
preghiera di non insistere nella sua proposta. 

RATTAZZI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
RATTAZzt. Non ho detto, onor. ministro, 

che debbono andarsene, io ho detto che, rima­ 
nendo a far parte dell'Amministrazione, s' in­ 
tende che la loro presenza li rende responaa­ 
bili anche dei lavori del Consiglio. n volerli 
esonerare dalla responsabilità, è incoraggiare 
l'opposizione, perchè è molto più comodo ri · · 
spandere negativamente alle proposte e non 
dividere ia responsabilità delle decisioni pur 
continuando a far parte del Consiglio. Di 
fronte però alle insistenze dell'onor. ministro 
e della non adesione dell'Ufficio centrale, non 
insisto. 

PRESIDENTE. Non insistendo il senatore Rat­ 
tazzi nel suo emendamento, pongo ai voti l'art. 14 
nel testo che ho letto. 

Chi l'approva è pregato di afaarsi. 
(Approvato). 

C.a.PO Hl. 

Bilanci e controlli. 

Art. 15. 

Il bilancio preventiv~ delle entrate eJdalle 
spese è presentato all'approvazione del Parla­ 
mento in allegato allo stato di previsione della 
apPsa d~I Ministero dei lAmri pubblici. 

Con la legge di asaestamento del bilancio si 
approvano le variazioni, che si rendano neces­ 
sarie al preventivo. 
li conto consuntivo, eoa 111 rel&tiva:'.delibe­ 

razione della Corte dei conti, è allegato in ap­ 
pendice al rendiconto generaleJ dello IStato!e 
conterrà, ogni triennio, anche la dimostrazione 
sintetica dei prodotti lordi per linea.~ .... -'I 7::-::t 
(Approvato). 

Art. 16. 
I.' Amministrazione delle ferrovie dello St.ato 

provvede alle spese, prelevando le occorrenti 
somme dai prodotti. 

(Approvato). 

Art. 17. 

e assegnato all'Amministrazione delle ferro­ 
vie dello Stato un fondo di dotazione di ma­ 
gazzino, in scorte di materiali e di oggetti dì 
consumo, da determinarsi ogni anno con 'la 
legge di bflancìo. 

Tale fondo ha gestione propria e il suo ren­ 
diconto va allegato al consuntivo di cnì all'ar­ 
ticolo 15 con le norme della legge ll. 'lugli• 
1897, n. 256. · 

(Approvato). 

'l\rt. 18. 

Le entrate 11i divillono in ordinarie e straor­ 
dinarie. 
Si inserivano tra le entrate ordinarie: i pro­ 

dotti del traffico; i proventi dell'uso delle pro­ 
prietà Immobiliari, e quelli detl'uso e della ven­ 
dita di materiali provenienti dall'armamento, 
dai rotsbitì ~ dai lavori in conto esercisio ;· i 
rimborsi e concorsi di Società eonceeslonarle 
di ferrovie, di altre Amministrazioni pubbliche 
e di terzi nelle spese per lavori di riparazione 
e ripristino, o per altni prestazioni; i noli at­ 
tivi di materiale rotAhile e qualunque altro In­ 
troito riguardante l'e~cizio. 

Si insortvono fra le entrate straordinarie: le 
somme forai~ dal tesoro per le spese straor· 
dinarie contemplate nell'art. 22; i rimborsi e 
concorsi di Società eoncesaionarie di ferro'Vie, 
di altre Amministruioni pubbliche e di terzi 
per lavori e provviBte in aumento del patri­ 
monio ferroviario; il ricavo dalla vendita di 
beni immobili e di materiali di disfacimento 
pertinenti al patdlllonio fen-oviario ed a ser­ 
vizi di navigazionfl. 
(Appr0nto). 

Art. 19. 
Le spese si dividono in ordinarie di esercizio, 

coruplementari, aooessorie e straordinarie. 
. Si iscrivono nella parte ordinaria doel bilancio 
le spese ordinaria, complementari e accessorie. 
Si iscrivono nella parte straordinaria le spese 

straordiearie. 
(Approvato). 

, . 
: '1 1 • 
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Art. 20. 
Sono spese ordinarie di esercizio quelle ·di 

personale, combustibili, mauutenaìoueordiuaria 
della ferrovia e sue dipendeozè, manutenzione 
del materiale, ed in genere tutte ·te spese ri­ 
guardanti I' eeercisio terroviario propriamente 
detto. 
'Souo spese compleweutari di esercizio quelle 

di manutenzione straordinaria, occorrenti per 
riparare· ~ prevenire dauni di forza maggiore 
alle linee e loro dipendenze,' pel rinnovamento 
della parte metallica dell'armamento, pel rin· 
novameuto del material> rotabile e, inftue, la 
sowma che annualmente,· in forza della legge 
del bilancio, dovrà essere stanziata per mi· 
gliorie di carattere patrimoniale. · · 

Le spese accessorie comprendono: 
a) interessi aulì' importo del materiale ro­ 

tabile e di esercizio consegnato all' Ammini­ 
strazione dal 1 • luglio 1905 e di quello succea­ 
sivamente acquistato, in· quanto abbia dato 
luogo- .a creazione dì debiti dopo la legge del 
22 aprile 1005, n. 137; · · 
. , b) interessi sull' importo degli approvvi­ 
gionamenti consegnati ali' Amministrazione dal 
l 0 luglio 1905, e sulle sorume fornite dal tesoro 
pel completamento del fondo di dotazione di 
magazzino, di cui all'ar~.17 della presente legge, 
in. quanto abhiano .dato luogo a creazione di 
debiti dopo .la legge 22 aprile 1905, n, 137; ~ 

e) interessi ed ammortamento delle somme 
erogate per gli aumenti patrimoniali di cui 
alle lettere b) ed e) dell'art. 21 ; 

. d) Ja somma assegnata al fondo di riserva, 
a uorma dell'art. 24 ; ·· .· 

e) Ie quote di prodotto, i canoni e simili, 
spettanti ai concessionari di Ierrovie esercitate 
dallo Statò ; " · . , , 

f) le quote di ammortamento delle somme 
pagate ·.dal tesoro . per liquidare la gestione 
1885-1905, e le somme anticipate pei titoli a) 
e b) del presente articolo, le quali dovessero 
gravare sul bilancio delle ferrovie. 

l~pp~ov~to). . 

Chiueura di •ota:aione. 

PRESIDENTE; Dichiaro chiusa' la votazione. 
Prego· i senatori segretari di procedere alla 

numerazione del votì.: ' · · · 
(I senatori segretari fanno lo spoglio delle 

urne). · 1 

• 

Ripreea della di•ouHione. 

PRESIDENTE. iÙprenderemo ora la discua­ 
. s'ione degli articoli del disegno di 1eg'ge: e Or­ 
, dinamento dell'esercizio di Stato delle ferrovie 
non concesse· a imprese private ».' 

·' 

Art. 21. 
Le spese straord·i~arie comprendono: 
a) quelle per lavori, forniture, trasporti, 

Talutazioni, consegne, ed altre, occorrenti pel 
primo impianto della nuova Amministrazione; 

b) quelle per la continuazione· e il saldo 
dei lavori e delle forniture in corsa al 1° luglio 
1905, sulle linee assunte in esercizio dallo Stato 
a tale giorno, e quelle per la continaazione ·e 
il saldo dei lavori e delle forniture sulle linee 
ex-Meridionali, e sulle linee Vicenza-Schio, 
Vicenza-Treviso e Padova-Bassano, assunte in 
esercizio dalÌo Stato col 1 ° luglio 1906, in quanto 
competano allo Stato stesso in dipèudenza delle 

. rispettive convenzioni ; .. . . .. 
· cj quelle occorrenti per reintegrare l' Am­ 

ministrazione 'delle ferrovie dello Stato della 
deficienza· di 'manùtenzioue delle liuee e del 
materiale rotabile ai 30 glugno 1905; 

d) quelle per forniture di nuovo materiale 
rotabile é' 'di esercizio,. anche pei servizi di ria­ 
v1gazione;' àia per ti parare alla detlciente do­ 
tazione, sia per aostituire il matèriafe ·noleg­ 
giato e per soddisfare ·ai maggiori bisògni 
dipendenti dagli aumenti di traffico; e· qùelle 
per miglioramenti al materiale che ne aumen­ 
tino il valore, anche in occa8ione dei rinnova- 

. menti di cui al secondo comma dtill'art. 20 ; 
e) quelle per 'provviste, iu aumento del 

patrimonio, di materiale fisso e di materiale 
metallico di arwameritb, ocèorreoti per impianto 
di nuovi binari, nouchè le spese per migliora­ 
weuti sulle linee e all'armamento anche in oc­ 
casione dei rinnovamenti ·di cui allo stesso 
secondo comma dell'articolo 20; per nuovi im­ 
pianti e per l'ampliamento di quelli esistenti; 
per nuovi impianti di trazione elettrica e simili, 
a cui non si provveda con la somma a carico 
della parte ordinaria del bilancio per le mi­ 
gliorie, a termini dtil ùtitto comma dell'art. 20. 
· .. (Approvato). ' 

Art. 22. 

Per ogni esercizio finanziario iJ ministro del 
tesoro, su proposta del miuisl.rÒ ·dei lavori 

1 i •. 
• 
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pubblici, fornisce all'Amministrazione delle fer­ 
rovie dello Stato, che le iscrive nelle entrate 
straordì'òàrie del bilancio, le somme occorrenti 
pér Ie spese 'indicate all'art. 21. · · . · · · · · 
· (Approvato).'"'"" .· · ·· · ' · 
•. • > • \' I •.t 

Art. 23. 
ttel progette di bli~ncl~ preventivo e in quello 

di asseatameuto della spf's11, ·si inscrivono in 
una colonna gli stanziamenti proposti dal di· 
rettore generale e deliberati dal Consiglio di 
amministrazione e in un'altra colonna le even­ 
tuali variazioni che il ministro Ilei lavori pub­ 
blici ritenesse opportuno apportarvi, con le re­ 
lative note giustificative dei corrispondenti ca- 
pitoli. · • · · ·" 
- : Nuovi stanziamenti o aumenti di quelli pro· 
posti al Parlamento non possono essere appro­ 
vati che per legge speciale. 
(Approvato): • 

Art. 24. 
'$ istituito un e f~ndo .di riserva per spese 

impreviste • formato da assegnazioni auuue del 
due per cento sui prodotti lordi.· · 

Le somme di spettanza del fondo sono ver­ 
sate ìn conto 'corrente infruttifero al tesoro. 

Le assegnazioni cessauo quando il fondo · 
.abbia raggiunto la somma di lire 30 'milioni, 
salvo ristabilirle, in tutto o in parte, allorcbè 
le somme accumulate sieuo divenute inferiori 
alla predetta cifra. 
Il fondo somministra le somme occorrenti per 

imprevisti bisogni· di servizio, pei quali non 
siano sufficienti gli stanziamenti di bilancio e 
non possano proporsi in tempo le occorrenti 
variazioni. · 
·Sul fondo stesso, tenuto conto delle sue di­ 

spÒnibililà, possono· farei, ·eccezionalmente, 
prelevazioni anche per anticipare l'acquisto di. 
apvrovvigionament.i in eccedenza dell'ordinaria 
dotaeìcna, quando ne ~ia riconosciuta la con­ 
venienza. 

Le prelevazioni di somme dal fondo di ri­ 
serva per le spese impreviste e la loro inserì­ 
zione ai rispettivi capitoli di bilancio o ad un 
capitolo nuovo, sono fatte per decreto Reale su 
proposta dei ministri dei lavori pubblici e del 
tesoro. 
I decreti suddetti sono comunicai.i al Parla- 

mento, insieme col conto consuntivo, • 

101 

. Delle somme fornite nell'anno, il fondo-sarà 
reintegrato· con appositi stanaiamentl nei bi­ 
lanci degli esercizi finanziari successivi. 

(Approvato). 

Art. 25. 
. , - : . 

Al servmo di ragioneria dell'Amministra· 
zione delle . ferrovie dello Stato è affidato il ri­ 
scontro sulla regolarità dei .dooumenti relativi 
alle spese e delle rispettive contabilità, · il· 'ri­ 
scontro sulle entrate, sul servizio di cassa, 
sulla gestione dei magazzini e depositi, sugli 
inventari, nonchè la . tenuta _delle scritture 
delle entrate e delle spese. · 
I funzionari del servizio di ragioneria presso 

la Direzione generale e le Direzioni comparti­ 
mentali e i funzionari amministrativi ordina­ 
tori delle spese, sono sottoposti alla giurisdi­ 
zione della Corte dei conti. 

(Approvato). 

Art. 26. 

La Corte dei conti vigila sulla r1i;co11s1011e 
delle entrate 'e; fa 'il''ri:icoutro "de'Jle''11i1e116 ifo). 
l'A'.inmin1strazivne delle ferrovie 'dello Stato ed 
ha perciò il · diritto" di richiedere è ricevere 
tuttl i 'documenti 'dai quali traggono origine le speee, ,l.;·•"1 lJJ ·-·; .,,.,. ·•• ..... , , ,... ... • , •••·•• • ••. 

• 'Lli attribuzioni della Corte dei conti si eser­ 
citano ·'per''riielllio 'di' un ufficio speciale presso 
lAmministrazione delle ferrovie di Stato. · ~ ·· 

Con regolamento da approvarsi per decreto 
Reale, su proposta dei ministri dei lavori pub· 
blici e del tesoro, sentito 'il Consiglio ai Stato 
e la Corte dei conti, saranno stabilite le norme 
per il funzionamento di detto ufficio. · 

· (Approvata): .. ~ · , · 
I ·' 0' ''I 

.. 
Art. 27. 

È applicabile all'Amministrazione delle ft<r­ 
rovie · Ja legge sulla· contabilità generale dello 
Stato In quanto' nou 'sia m'oditlcata dalle dispo- 
sizìoui della prei;eht1,.,egge. e, '' ·"' • · ' ''"' 

· · Quando si tratti di contratti per lavori, for­ 
niture ··e approvvigionamenti, la registrazione 
preventiva è r1chie&la •soltanto Be il loro im• 
porto sia superiore· a lire cinquantamila. ·Da 
tale registrazione preventiva BOnO esenti i COtt• 
tratti, le fornitu_re1 &~i ~.P~r~!!igion~menµ o 

-· 
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gl'impegni di epese per lavori -e per altri titoli 
che, a giudizio insindacabile del Consiglio di 
amministrazione, debbano farsi di urgenza, per 
assicurare la continuità e la regolarità del ser­ 
vizio. La deliberazione di urgenza dovrà essere 
motivata. Mensilmente isono comunioati alla 
Corte dei conti gli elenchi degli impegni as­ 
sunti senza la regiatrazione preventiva, com­ 
presi quelli assunti d'urgenza. 

(Approvato). · · 

Art. 28. 
·Con norme da -stabilirai nel regolamento, di 

cui ali' articolo 26, sarà determinato a chi 
spetti la facoltà di firmare i ruoli di spese 
fisse i mandati e bnoni di pagamento, e sa- ' . . ranno pure determinate le relative attribuzioni 
e responsal>iliLà della ragioneria e regolate le 
verifiche di cassa. 
Il pagameuto dei ruoli, dei mandati o dei 

buoni sarà fatto, ove occorra, dalla Cassa delle 
stazioni, secondo i r.aodi e le garanzie che sa­ 
ranno prescritte dal suddetto regolamento. 

Questo determinerà pure le norme necessarie 
per rendere facili e spedite, derogando, ove 
occorra, al precedente articolo, le operazioni 
di rettifiche per deficienze di tasse, gli assegni 
gravanti le merci, la restituzione di somme per 
eccedenze di tasse, la dimostrazione mensile del 
debito degli agenti e dell'entrata ed uscita dai 
magazzini. 
(Approvato). 

Art. 29. 
li direttore generale, previa approvazione 

del Consiglio di amministrazione, può aprii-e 
crediti, mediante mandati a disposizione, ed 
emettere a favore dei funzionari dipendenti 
mandati di anticipazione per spese da farsi_in 
~conomi.a per lavori e lorn1Lure. 
Tali Ol.8!ldati non possono eccedere~la somma 

di lire 50 000 ed i relativi rendiconti mensili 
sono pres~ntati alla _Dire~ione geMt',ale per l~ 
revisione della Ragìoneris centrale~e pel rr­ 
·scontro della Corte dei conti. I buoni rilasciati 
sui mandati a disposizione e di anricìpasìone 
debbono essere staccati da uu:registro a ma­ 
trice. 

[Approvato), 

Art. ae. 
Nei casi dalla legge permessi, qualunque 

atto che abbia per Iacopo di impedire o trat· 
tenere nn pagamento di somme .a carico del 
bilancio delle ferrovie esercitate dallo 'Stato, 
deve essere notificato .al direttore generale che 
ne dà corrispondente notizia anche all'ufficiale 
incaricato del pagamento. 

Poò peraltro il creditore fare tale notifica­ 
zione all'ufficiale cassiere, o ·ag-ente incaricato 
del J>agamenUI, il quale ne informerà imme­ 
diatamente il direttore fleDerale. 
(Approvato). 

.A.rt. 31. 

Ai contratti da stipularei cotrAmministrazioue 
delle rerroTie dello·St.ato, ed aì ·progetti da essa 
compilati, non sono applicabili le disposizioni 
degli art. 322, 337 e 362 della legge 20 marzo 
1865, n. 2248, allegato F, e relative modifica­ 
zioni di cui alla legge 15 giugno 1893, n. 29-t. 

Ai contratti stessi, dai quali derivino entrate 
o spese per l'azienda delle ferrovie dello Stato, 
sono applicabili le disposizioni della legge di 
contabilità generale dello Stato, ulvo quelle 
degli -art. 9, 'IO, 12, ·i., 15 e 16 della legge 
medesima. 
Tuttavia è ammessa per qualeìaeì importo 

la licitazione 11rivata, ogniqnalvolta 1•interesse 
dell'Amministrazione consigli di non applicare 
il sistema dell'asta pubblica. 
È amlnf!8Sa la trattativa pmata con delibe­ 

rasìoae motivata: 
a) nei casi di eontrattazione d'importo non 

superiore a lire 60,000, 11è superiore a lire 
10,000 se la spesa è annuale e l' AmminisLra­ 
sione non ~et.i impegnata per oltre 5 anni; 

b) per i contratti 4ei quali oon è possibile 
determinare o priori il valore, per quelli cioè 
la cui 1pesa è ·ftssata in base a compensi pro­ 
porsìenat] ad nnità di peso e di miBllra; · 

e) per l'acquisto dei carboni; 
d) per gli altri approvvigionamenti di qual- 

1ia11i importo, ogniqualvolta l' intereeee del­ 
l'Amminist~ione consigli di non applicare il 
aistema della pubblica gara o della licitazione 
privata. · 

In questi due ultimi casi però, la trattativa 
privata dev'essere autorizzata dal ministro dei 
lavori pubb!ici. 
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Tale autorizzazione non occorre per le forni- gola, appaltate all' industria nazionale, col si~· 
ture, i lavori e le relative provviste, di qua- sterna delle pubbliche gare. 
lunque imporlo, quando, con deliberazione mo- La Direzione generale delle ferrovie dello 
tlvata1 sia: rlcouoacìuto- che l'urgenza od' il Stato, su conforme deliberazione del Couaiglio 
bisogno di garantire· la sicurezza e regolarità' d'amministrazione, può procedere per licitazione 
dell'esercizio, a giudizfo del Consiglio d'ammi- o trattativa privata; quando ciò sia consigliato 
aistraetone, non permettano l'Indugio della gara·. dall'interesse del!' Amministrazione o dal fine 

G'J1 approvvigionamenti possono· essere fatti· di assicurare un'equa ripartizione delle roruìture 
direttamente nei· luoghi dt produzione e nei fra. gli stahilimenti congeneri nelle diverse 
principali mercati stranieri, col mezzo. di tGn- parti del Regno, fermo il disposto dcli' art. 16 
sionari a ciò delegati dall'Amministrazione. della legge 8 luglio HlO!, n, li!ill. 

I servizi, i lavori e le forniture da farsi in Se il risultato delle pubbliche gare, delle Ii- 
economia si eseguiscono con le norme pre- citazioni o delle trattative private dimostra che 
scritte da speciale regolamento, approvato dal le condizioni dell'industria nazionale non per­ 
ministro dei lavori pubblici d'accordo col mi- mettono di ottenere prezzi convenienti, la Di­ 
nistro del tesoro, sentito- il Consiglio d'ammi- rezione generale delle ferrovie dello Stato, su · 
nistrazione ed il Consiglio di Stato. conforme deliberazione dcl Consiglio d' ammi- 
{A.pprovato). nìstrasiona e in seguito ad autorizzazione del 

, A t 3" '. c.onsiglio dei ministri, procede a gare interna-· 
r · -· I. sionali, alle quali sono invitate anche ditte na- 

Alle Asaociuioui cooperative di produzione e I: zionali. 
lavoro che abbiano adempiuto alle prescrizioni 1 Quandù occorra r•rovvedere d'urgenza all'ac­ 
della legge 12 maggi-O 1904, n. 178, l'lbno ap- ! quieto di materiale fisso, mohile e metallico 
plicabili., pei lavori e per le foruiture d' iute- "d'armamento, può essere ecceaionahnente: au­ 
resse dall'Amminiatrasrcue delle ferrovie dello · torizzata, previa deliberaeìoue del Consiglio dai 
Stato, le. diepoaìaìonì della legge medesima. · minis~ri, la licìtazioue o la trattativa· privata 

Ai. Consorzi, che già siano o Iossero rego- con ditte estere. , 
larmente costituiti fra Società cooperative di L'acquisto di materiali e meccanismi garau-' 
produzione e lavora..può essere affidata, anche . titi da attestati di privativa o prodotti da ditte 
per trattativa privata, l'esecuzione delle opere specialiste, è fllLl.o dalla Direzione generale 
suddette, purchè l'importo a base d'appalto delle ferrovia dello Stato, su conforme delibe­ 
non superi il doppio dell'ammontare totale degli razione del Consiglio d'amministrazione. 
appalti che potrebbero .e~sere affidati alle siu- . Nella relazione annuale disposta ali' art. 9, 
gole Società costituenti 11. Consorzio, secondo. 11 direttore generale darà un rendiconto ana- 
le norme vigenti. · litico delle provviste suindicate. 

Potrà· pure essere consentito che la cauzione (Approvato). 
aia formata mediante ritenuta del 10 per cento 
dell'importo di OQ!Di rata, da pagarsi poi a 
lavoro compiuto e collaudato. 

Le concessioni, contemplate nel presente ar­ 
ticolo, saranno fatte quando, a giudizio insin­ 
dacabile dell'Amministrazione appaltante, le 
Società. od i Consorzi presentino suftkienti ga­ 
ranzie di idoneità, stabilità e aolvibilità per la 
regolare esecuzione delle opere da appaltarsi. 

(Approvato}. 

Art. 33. 

Art. 34. 

A parità di condizioni, nelle gare interna­ 
zionali deve preferirsi l'industria nazionale. 
Per le provviste di materiale di cui all'arti­ 

colo precedente, sarà accordata, con delibera·· 
zione del Consiglio d'aramiuistraeioué, uua con­ 
grua protezione ali' industria nazionale, che 
però non potrà mai eccedere il cinque per 
cento sulla offerta delr'iuduatria estera, accre­ 
sciuta delle spese di dogana e di trasporto ar 
luogo di consegna. · · · 
Per ofl'erta dell'industria estera s'intende la 

media delle offerte !JilÌ basse, che rap11reeen­ 
tano la metà del numero delle olferte estere 

Le provviste del materiale fìsso e~mobile ei 

di quello metallico d'armamento sono, di re- 



- 6916 &flato del Regnò. 

i.aG~8LATITTU .UII - 1 • se~sioNK lW-i-907 - Discoss10N1 - TORN.A.TA DEÌ.. 26 GIUGNO 1907 

rlco~osciute vaÌi.de. Se queste sono in num~ro 
dispari, la metà è formata sul numero stesso 
aumentato di uno. 

Se l'offerta estera sia stata una sola, la de~· 
~rminazione della parità delle condizioni sarà 

, ' rimessa· SI giudizio del Consiglio d' ammini- 
strazione. . . 
Quando occorra provvedere sollecuainente 

alla dotazione normale del materiale per I' e­ 
sercizio delle ferrovie di Stato, può essere ec­ 
ceeiouatmente autorizzata, previa deliberazione 
del Consiglio dei ministrì, la licitazione o la 
trattativa privata con ditte estere. 
(Approvato). 

Art. 35 
Tatti i contratti ed atti, stip~l~ti dall'Ammi­ 

nistraaione .delle ferrovie dello Stato, relatlvì 
esclusivamente all'esercizio delle ferrovie stesse, 
sono soggetti al diritto fisso di una lira ed 
esenti da ogni diritto proporsionale di regi­ 
stro. 
(Approvato). 

Art. 36. . . . 
Le Casse compartimentali raccolgoncgl' in- 

troiti .diepcnìbltì delle stazioni e tutti gli altri 
proventi ordinari e .straordinari, e_ provvedono 
al pagamento delle spese sopra mandati o di· 
retti o a disposizione o, d'anticipazione, o me: 
diante ruoli e fogli di pagl\ del personale, 
emessi dall'Awministrazione e vidimati dal Ser­ 
vizio centrale di ragioneria o dalle ragionerie 
dei compartimenti. ... , , .. t • , 

Le somme eccedenti i bisogni gÌornalieri di 
cassa sono versate alla Banca d'Italia. 
Queste somme sono tenute in conto corrente 

speciale, distinto da quello del tesoro dello 
. Stato, ad interesse, giusta convenzione che, 11u 
proposta del ministro del tesoro, di concerto 
con quello dci lavori pubblici, sarà approvata 
per decreto Reale. 
Il direttore generale ha facoltà di fare pre­ 

levamenti aul detto conto corrente speciale per 
il servisio dell' azienda mediante assegni vi­ 
stati dal delegato del tesoro presso la Sezione 
di tesoreria, a norma del regolamento. . . 

. Le norwe per il servizio di cassa, e quelle 
per raccogliere, custodire e versare foudi, 
sono atabihte dal regolamento. 
(App:ovato). 

Art. 37; 
; ) ~ • . . . : . • • '.i J. • ~ \J ... 

. I cassieri e gli agenti che .da essi dipepdono 
ed hanno in consegna valori debbono. prestare 
cauaìone, a garanzia della. loro, gestìone; nella 
misura e nelle forme determinate ~al ,regola­ 
mento, ~ sono sottoposti alla.giurisdizione della 
Corte dei conti, ai termini dell'articolo 6! della 
legge 17 febbraio 1884, n. 2016. 
(Approvato). 

.. 
CAPO IV. 

Tariffe " orari. 

Art. 38. 
I , • • ( •• 0 • • " • • • • 

Le condizioni dei trasporti e le tariffe. attual- 
mente in vigore sulle" ferrovie esercitate dallo 
Stato sono mantenute., . , . 
Entro tre anni dalla pubblicazione della pre­ 

sente legge, si provvederà alla revisione delle 
Condizioni dei trasporti e al coordinamento delle 
medesime, per ciò che concerne le merci, ajla 
convenzione di Berna e successive appendici, 
e alla semplificazione delle tariffe. 

A questa revisione, al' coordinamento e alla 
semplitìcazlone si provvederà con decreto Reale, 
11u proposta del ministro dei lavori pubblici, di 
concerto coi ministri del tesoro e di agricoltura, 
industria e commerci o, udito. il Consiglio gene· 
raie del traffico e il Consiglio deì ministri. 
Tale decreto sarà, senza ritardo; present.alo 

al Parlamento per essere convertito in legge. 
Fino a che sia pubblicato tale decreto Reale 
rimarranno in vigore le disposizioni dell'arti­ 
colo 2 della legge 12 luglio 1906, n, 332~ 

(Approvato). 

.. 
Art. 39. 

Le riduzioni di t.ariffe sono .approvate con 
decreto Reale; su proposta del ministro dei 
lavori pubblici, di concerto con· qùelli do! te­ 
soro e dell'agricoltura; industria e commercio, 
udito il Consiglio generale del traffico e in 
seguito a deliberazione del Consiglio dei mi· 
nistri. 
li decreto Reale, dopo un anno di esperi­ 

mento, quando non venga revocato, sarà pre­ 
seutato al Parlameuto per essere con vertilo in 
legge. 

i' .. , . . 's, .• 
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Dopo la riforma delle tariffe, di cui nel pre- dalla più breve quando, essendo in possesso' 
cedente articolo, nessuna tariffa potrà essere delle spedizioni, aia in ,11rado di farle giun­ 
anmentata e nessuna condizione d! trasporto J[ere, 111l!e linee sue o da essa esercitate, a 
&ggravata se non per legge. destinazione o al vettore .successivo, applicando 

Le riduzioni dipendenti da concessioni spe- però in ogui Cfl30 Ja ta~s11~ione corrispondente 
ciali per trasport! temporanei, riguardanti de· 1 alla via più breve quando però questa sia CO· 
terminate quantità di merci o determinate stituita da una linea a scartamento uguale ed 
provenieuze e destinazioni, che danno luogo in servizio cumulativo colle ferrovie di Stato, 
a contratti con gli speditori, sono autorizzate e fermi restando i termini di resa, esclusa 
dal direttore ~enerale previa deliberasione fa. ogni partecipazione dei concessiouari delle ~i­ 
vorevole del Consiglio di amministrazioue. nee più brevi al prodotto per i tratti non per­ 
Ugaare trattamento deve essere usato a chiuu- oorsi. 
que ne faccia richiesta a parità di condizioni. Le riduzioni di tariffe derivanti dall' appli- 

Tali concessioni saranno soggette all'appro- cazione della base diffe~nziale sono attuate 
vazione del ministro dei lavori pubblici, d'ac- anche nei servizi cumulativi con lo ferrovie 
cordo col ministro del tesoro, Tale approvazione concesse ali' industria privata, purohè i con- 
11'intenderà accordata quando, entro ott.o giorni cessionari vi abbiano aderito. e sulle ferrovia 
dalla comunicazione della relativa deliberazione stesse siano in vigore tari Ife uguali a quelle 
al ministro dei lavori publici, questi non abbia delle ferrovie dello Stato. Nelle nuove conees­ 
dato avviso del suo dissenso all' Amministra- sioni di forrovie all'industria psivata, si inten-, 
zione. derà Imposto al concesslonario l'obbligo del 

Ai trasporti di viaggiatori con treni accele- cumulo delle distanze. 
rat], omnibus e misti, per i quali siano. attuate (Approvato). 
riduzioni medie di tariffa non inferiori a quelle 
indicate dall'articolo 5 della lel(ge 9 giugno I 901, 
n. 220, sull'esercizio economico, sono applicabili 
le disposizioni degli articoli 3 e 4 della legl!e 
medesima. Il decreto Reale di cui 11ttl primo 
comma del presente articolo, stabilirà, per que­ 
sti trasporti, la limitazione dell'imposta erariale, 
di cui alla prima parte dell'articolo 4 della legge 
anzidetta. · 

(Approvato). 

.... 

Art. 40. 

Ogni qninqu4Jmio st precederà ad una gene­ 
rale revisione della nomenclatura e della clas­ 
sitlcazione delle merci. 
Le modificazioni dipendenti da questa revi- 

1'1one saranno approvate con decreto Reale, 8U 

proposta del ministro dei lavori pubblici, di 
concerto eoi m.iniatrt del tesoro e di agricol­ 
tura, industria e commercio, udito il Consiglio 
generale del traffico e in seguito a delibera­ 
zione del Consiglio dei ministr.i. Il decreto sarà, 
senza ritardo, presentato al Parlamanto per 
essere convert.ito in legge. 

(Approvato). 
Art. 41. 

L' Amiuiuistraz.one delle ltirrovie dello stsro 
può ~radare le morci sucue per via diversa 

·Art. 42. 

È obbligatoria, per le ferrovie allacciate tra 
di loro, la istituzioue dei servizi cumul.ativi, 

. Possor10 essere escluse da quest'obbligo le 
spedizioni in transito diretto e quelle con ri­ 
spedizioni da stazio11i intermedie. 

Qnalora non esista l'allacciamento:Cra)la fer­ 
rovia ed altri mezzi di trasporto,=o. .per altre 
circostanze, Sii riconosca non conveuiente, pre­ 
vio parere del Consiglio generale del traffico, 
l'i11tituzione del servizio cumulative, dovrà es­ 
sere dall'esercente istituito un scrv~io di oor­ 
ri!!pondenza. 
L'obbligo dei servizi .cumulativi o di corri· 

rispondenza, secondo i calii, sarà iscritto in 
qualnr.aqne concessiùne nu&va o rinectvata oon 
imprese di trasporto ~rrestri, & di navigazioni 
i.n qualunque modo e&vven11t.e daUo State o da 
Enti locali e investite di tiervizi pabblioi rimn­ 
oeratl. 

(Approvato). 

A.rt. 43. 

Quando, per superare- forti dishvelli, oon­ 
venga ricorrere a 1h1temi irpeciali di impianto 
e ti 1 eserc1z10 per il trasporto dt persone o di 
colle, diversi dal 1111tema ad aderenza, i nla· 

.. 1 • I 
i . ~. f 

.,J .-. 
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'tivi tratti di linea, agli effetti della tassazione 
dei trasport! dei viaggiatori e merci, si com­ 
putano su uno sviluppo che viette llssato, caso 
per caso, su propesta del direttore generale, e 
previa deliberaaone del Consiglio di ammini­ 
strazione, con decreto del ministro dei lavori 
pubblici. 
(Approvato). 

Art. 44. 

Le coudizioni e le norme dei servizi cumu­ 
lativi e dì corrispondenza, di cui agli articoli 
precedenti, e pel'. l'uso delle stazioni comuni, 
sono concordate dall' Amministrasioue · delle 
strade ·ferrate dello Stato con altre Ammini­ 
strazioni interessale. · 

· Se 'l'accordo non· sia intervenuto nel termine 
di tre mesi · dalla richiesta della parte più di­ 
ligente,. od. entro' sei mesi dal. ricorso dir(j,to 
da · un ìuteresaato al direttore generale delle 
ferrovie dello Stato e all'altra Amministrazione, 
le condizioni e le norme· del servizio sono sta­ 
bilite da tre arbitri nominati d'accordo fra le 
Amministrazioni, o, i.n difetto, uno dal Consi­ 
glio di amministrazione, uno dall'altra Impresa 

. di trasporti interessata e il terzo dal presidente 
· della Corte d'appello di Roma. · · 

. Nel caso che taluna delle Amministrazioni 
non ele~ il proprio arbitro, il presidente 
della Corte d' appello, sopra domanda della 
parte più diligente o di chi possa avervi iute­ 
resse, nomina anche l'arbitro o gli arbitri 
mancanti. 

· Gli arbitri decidono come amichevoli com­ 
positorl, · 
(Approvate). 

Art. 45. 

Non può essere promossa azi(Jle giudiziaria 
coutro l' ~mministrazione delle ferrovie dello 
Stato, per inadempimento delle condizioni di 
trasporto o per la classificazione delle merci 
o per l'applicazione delle tariffe, prima che 
siano trascorsi quaranta giorni dalla presen­ 
tazione del reclamo amministrativo. 

Si può tuttavìe procedere agli accertamenti 
di cui agli articoli 402 e 71 del Codice di com· 
mercio, anche prima che' t1ia presentato il re· 
cl:uuo aunaiuietrauvo o in pendenza di esso, 

(Àppr~vato). 

Art. 46. 

. Gli o~ari generali dei treni pe~ viaggiatori 
sono deliberati dal Consiglio di amministrazione 
sn proposta dcl direttore generale, udito il pa­ 
reru 

0tl 
l Co.nsiglìo·~~nera.h~ del traffico. 

RATTAZZI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE~ Ne ha facoltà. 
Rr\ TIAZZI. L'articolo 46 dispone che gli orari · 

generali dei treni per viaggiatori sono. delibe­ 
rati dal Consiglio d'amminietrazioue su proposta 
del direttore generale, udito il parere del Con­ 
siglio generale del traffico. 
Io mi riservo di lare qualche osservazione 

sopra questo Consiglio generale del traffico, 
ma frattanto debbo subito enunciare come mi 
sem bri proprio fuori dì posto dì sottoporre ad 
un Consiglio generale, che è composto di oltre 
50 persone, una questione così complessa 'e de­ 
licata cowe quella degli orari delle ferrovie. 
Gli orari generali delle ferrovie si formano con 
relazioni internazionali; non siamo soltanto noi 
in casa nostra. che disponiamo degli orari, ma 
dobbiamo tener conto anche del nostri contini 
e dei rapporti con le altre ferrovie. All'interno 
poi; 11e ·per ciascuna regioue si teuease conto 
degli iuteresai parziali e si dovessero sottoporre 
questi a quelli generali, non si arriverebbe mai 
ad uria conclusione, · 
·Ora 'u portare la questione degli orari alla 

discussione di un Congresso che e composte 
di molte persone, dì diverse regioni e rappre­ 
sentanti di così diversi interessi, mi pare che 
ci esponga al pericolo di non venir mai ad una 
conclusione, e quando pure vi si potesse giun­ 
gere, non si avrebbe un voto rispoudeute all'in· 
teresse generale. . 
Ora, sia. per ragione della delicatezza della 

materia sia per nou impedire che il lavoro si 
compia io. tempo opportuno, io prego l'onore­ 
vole ministro di togliere ~uell' inciso e udito il 
parere del Consiglio generalo del traffico>. · 

GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici. 
Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GIANTURCO, ministro det lavori pubblici. 

Le considerazioni le quali hanno mosso l'ono­ 
revole Rattazzi a proporre la soppressione di 
quell' inciso, avevano inrlc,t~o me pure a nou 
richiedere, n11i primitivo resto del disegno di 
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legge, il parere del Consiglio generale del traf­ 
fico, perehè l'art. 47 del primo testo ministe­ 
riale diceva semplicemente: e Gli orari sono 
deliberati dal Consiglio d'amministrazione su 
proposta del direttore generale». 
L'aggiunta fu fatta perchè parve uua gara1;zia 

maggiore e si credette che, limitata agli orari 
generali, nou potesse presentarti! inconvenienti 
di qualche gravità; ma non mi dissimulo che· 
forse la eonaiderazioue di carattere interuazio­ 
nale accenuata dal senatore Rattazzi può dav- 

. vero essere decisiva, perchè gli orari delle fer­ 
rovie oggi non si fanno in considerazione degli 
interessi di determinate regioni, ma degli in· 
teressi di tutta l'Europa coutineutale, e tra 
poco anche dell'Asia, . che verranno a ricolle­ 
garsi agli interessi delle nostre grandi reti. 
Ora, poiché il Consiglio del tratl!co, tra 

l'altro, si riunisce ogni tre mesi, potrà anche 
tardare e potrà anche talvolta essere difficile 
attendere la convocazione del Consiglio steeso 
e coordinarne l'azione con quella degli altri 
corpi che in Europa attendono alla compila­ 
zione di questi orari, accolgo la proposta sop­ 
pressi va dcl senatore Rattazzi, se I' \Jfficio cen­ 
trale nou ha nulla iu coutrario. 

Fl:NALI. Domando di parlare .. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FINALI, pt·e~idente dell' l/{fl.cio centrale, HQ 

interrogato i colleghi dell'Ufficio centrale i 
quali per le consideraeiom. esposte <lai propo­ 
nente senatore Rattazzi e dal tniuistro e. per 
altre analoghe, consente ne:la soppresaione del- 

· I' inciso. . 
RATTAZZI. Domaudo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
RATTAZZI. Per non riprendere la parola 

sullo stesso argomento, mentre ringrazio il 
signor ministro e l'Ufllcio centrale di avere 
aderito alla mia proposta, pregherei di ricor­ 
dare che al successivo articolo 50 si dice di 
nuovo: 

e Verificandosi iu. via normale. una dirniuu- 
. zione del prodotto dei viaggiato,ri e dei tra­ 
sporti a grande velocità, li uuruero giornaliero 
delle coppie dei treui viaggiatori può, previo 
parere del Consiglìo generale del traflìco, es­ 
sere diminuito in rel .. zioue alle normo conte­ 
nute nell'articolo 47. 

e Il numero dei treui viaggiatorl effettuato 
au ciascuna linea iu base all'orario in vigore 

all'atto dell'applicazione della ·presente legge, 
non può essere diminuito di una coppia se non 
quando 'il un mero dei treni viaggiatori, in ba:e 
al detto orario, sia superiore, di . due o più 
coppie, a quello determinato con le norme di 
cui agli articoli 47 e 49. lo tal caso sarà sen­ 
tito il Consiglio generale del traffico». . 

Qui non vi sarebbero le considerazioni di 
rapporti internazionali, ma anche la questione 
di soppressione di treni, ed ella me 10 insegna, 
onor .. ministro, è una questione che. tocca vivi 
interessi. . . 

A me pare che quando sia sentito il Consi- · 
glio d'amministrazione, ed intervenga poi la 
decisione del ministro, non sia opportuno in· 
terrogare anche il Consiglio del traffleo; che 
non darà mai. un parere utile, ed impedirà 
probabilmente che si facciano delle soppres­ 
sioni d1 'reni, ancorcbè ritenute neeeesarie o 
utili. 

ARCVLEO. Chiedo di p.-lare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ARCOLEO. Non avrei difficoltà di aderire alle 

idee del senatore Rattassl, ma allora è meglio 
sopprimere questo Consiglio del trAffico, che 
si riduce ad un Consiglio sensa traffico. (Si ride). 
Se deve esistere per qualche cosa, bisogna che 
abbia un'azioue propria diversa da quella del 
Consiglio di amministrazione. Anche io trovo 
che può .essere un incaglio; è troppo nume­ 
roso, si riunisce di tauto in tanto e non può 
vigilare, assistere, proporre secondo l'urgenza. 

CAUOLlNl. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 

. CADO~INI. .Mi pare che I'onorevol-, senatore 
Arcoleo abbia esagerato un po'. 
li tratilco non consiste solo nel numero dei 

treni. Esso concerne tante altre più gravi qne- 
suoni. . . . . 

. Io non intendo entrare nei. particolar! per 
delineare la competeDza del Consiglio .del traf­ 
fico di cui si discute; ma parcni poter affer­ 
mare che gli articoli. sui quali ha proposto al­ 
cuni emendamenti l'onorevole Rattazzi non ri-­ 
guardano che in piccola parte le 11ttribuzioni 
del Consiglio del tia!Ilco, il quale a hen altri 
i11carichi dovrà dtJdicare le sue cure. Sembra. 
perciò che. restaado nei limiti dello proposte 
Rattazzi non c' è pericolo che sieno turbate le 
futjzioui del Consiglio di tratflco. 

PlSA. Doruaudo la parola. 
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e due; io ho creduto di dover seguire questa 
ultima via. Alcuni Stati chiamano nel Consiglio 
del traffico le rappresentanze del commercio 
direttamente, altri per una specie di elezione 
di secondo grado, ma il eonviueuueuto che 
l'Amministrazione delle ferrovie nou dtibba es­ 
sere burocratica, wa un'amministrazione ehe 
rispecchi i bisogni e la vita vera del paese, 
questo convincimento è ormai in tutti gli Stati 
che hanno una graude azienda rerroviaria, e 
voglio sperare che il senatore Rattazzi non vorrà 
che noi soli seguiamo un concetto diverso e 
sarà meno severo nel giudicare questa istitu­ 
zione. Del resto, riunitosi iu forza di on decreto 
Reale, ha già cominciato questo Consiglio ad 
esplicare l'opera sua con soddisfazione del paese. 
Ricordo ohe un Consiglio con poteri minori, 
quello delle tariffe, ha reso grandi servigi .al 
paese, e chiunque legga i volumi delle discus­ 
sioni e relazioni fatte non potrà che rendere 
testimonianza di onore a chi ne fece parte, e 
rammento con piacere che l'onorevole relatore 
dell'Ufficio centrale è stato uno dei membri più 
operosi ed intelligenti di quel Consiglio. 

Voci. Presidente. 
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici. 

Vengo alla questione particolare cui si riferisce 
la proposta del senatore RaUazzi, alla quale si 
è associato il senatore Pisa. L'onor. Arcoleo 
ha detto, come sempre, argutamente, che l'ac­ 
cogliere tale proposta equivarrebbe ad abolire 
questo Consiglio, perchè gli mancherebbe una 
delle funzioni essenziali. Certo tutto il traffico 
non consiste nel determinare il numero dei treni. 
viaggiatori, ma questa determinazione è un ele­ 
mento importantissimo per lo svolgimento dei 
traffici. 
Quale è stata la ragione di questa disposi· 

ziooe per cui occorre sentire il Consiglio del 
traffico, quando si tratta di diminuire delle 
coppie di treni attualmente esistenti l È stata 
questa che mi pare buona: è stata la preoccu­ 
pazione nostra che il Consiglio d'amministra· 
zione delle ferrovie si lasciasse guidare, pre­ 
valentemente, da considerazioni di caratl"lre 
finanziario e, sopratutto, si preoccupasse di 
aumentare il prodotto e quindi fosse indotto a 
sopprimere treni, che, in u11. primo periodo 
della loro istituzione, si mantenessero poco 
produttivi, mentre è noto che molte volte il 
traffico, promosso artificialmente per un certo 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
PISA. Ho poco da soggiungere· per appog­ 

giare la proposta Rattazzi, che è pratica, e per 
rispondere al collega Arcoleo che non ha che 
da guardare l'articolo che contempla l'azione 
del Consiglio del traffico per vedere la sua ra­ 
gione di eslstsre, anche togliendo le questioni 
d'orario, perchè gli rimarrà a deliberare su 
materie importantissime, quali le taritJe; e la 
parola sola ne dice limportanza. 

Non voglio diluagarmi d'altronde a citarle 
tutte queste rilevanti mansioni e perciò appog· 
gio la proposta del collega Rattazzi, inquan­ 
tochè mira all'utile generale togliendo la pos­ 
sibilità di ìutìuense regionali dannose, mentre 
che poi la Direztone generale ed il ministro 
avranno adito di essere informati della vera 
condizione delle eose senza sentire il parere 
di questo Consiglio del tramco sull'argomento 
del numero delle coppie dei treni. 
· GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici. 
Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici. 

Per fare più presto comincierò dal dire una 
parola sola sulla istituzione dì questo Consiglio 
del traffico che non ha incontrato le simpatie 
del senatore Rattazzi, e me ne dnole. Per isti­ 
tuirlo io Prussia fu fatta una legge apposita. 
Questo Consiglio e' è in Prussia, c'è in Austria, 
e' è in Francia ed è costituito da un numero 
di membri assai maggiore di quello proposto 
da. noi, anche anmentato come è stato dalla 
Commissione parlamentare. 
Il Consiglio del traffico ha uno scopo a lui 

proprio, che non può essere di alcun altro or· 
gano. Esso rappresenta la partecipazione del 
pubblico di fatti i paesi a questa grande azienda 
delle ferrovie, che non vogliamo chiusa alla 
voce dei bisogni, delle necessità che si vanno 
manifestando nella nostra patria, ma che vo­ 
gliamo sorregga tutte le iniziative e tutti gli 
sforzi per promuovere il miglioramento dell'e­ 
conomia nazionale. 

Unauiuie è, come ho detto, il concetto che 
porta al!' istituzione di questo Consiglio del traf­ 
flco: vi sono però nei vari Stati delle difl'erenze 
nei particolari. . 
Alcuni Stati ammettono solo il Consiglio ge­ 

nerale e non le Commissioni compartimentali; 
altri solo qneste e non quello, altri ancora tutti 

{O~ 
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Art. 48. tempo, produce frutti così fecoudì da eompen­ 
sare il primo periodo pooo fruttifero. 
Allora ai è detto: occorre sentire, oltre il 

Consiglio d'amministrazione, che potrebbe es­ 
sere mosso specialmente dalla JJreoccupazio!1e 
di fare un buon bilancio, anche H Consiglio 
del traffico, che è mosso sopratutto da con· 
eiderazioni economiche e industriali, perchè 
dica se quel treno che ai vur,le sopprimere, non 
possa dowani produrre gri.uiiì frutti. 

Dopo ciò prego il senatore Rattasz! di non 
insistere nella sua proposta, 

RAITAZZI. Non insisto. 
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par­ 

lare, pongo ai voti l'art. 46 colla modificazione 
proposta dal senatore Rattazzi ed accettata dal 
Governo; lo rileggo: 

Il direttore generale, per speciali condizioni 
locali o per facilitare servizi suburbani, postali· 
e simili, può, per alcune linee o tratti di linea, 
autorizzare treni leggeri o con carrozze auto­ 
metrici, in sostituzione dei treni viaggiatori 
ordinari. 
Per l'aggiunta di nuovi treni· leggieri o con 

carrozze automotrici si osserveranno le dispo­ 
sizioni dell'articolo precedente. 

(Approvato). 

Art. 49. 

Art. se. 
Gli orari generali dei treni per via~giatori 

1000 deliberati dal Cousiglio di anuninistrazioue 
su proposta del direttore flenerale. j 
Chi l'approva voglia alzarsi. 
(Approvato). 

Nel caso di esercizio con treni viaggiatori a 
trazione elettrica o a trazione con sole carrozze 
automotrici, non sono applicabili le norme in· 
dicate dal precedente articolo H, e il numero 
giornaliero delle coppie dei treni è .stabilito in 
proporzioue della frequenza dei "Yiaggiatori, 
purchè non eia inferiore a quello fissato nel· 
l'articolo stesso. 
(Approvato). 

Art. 50. 

Art. 47. 

L'esercizio di nna linea è fatto con tre coppie 
giornaliere di treni "Yiaggiatori, flnchè il pro­ 
dotto lordo annuo ricavato dai "Yiaggiatori e 
dai truporti a. grande velocit.à non oltrepassi 
lire novemila per chilometro. 
Quando t.&le prodotto annuo superi, in via 

normale, le lire novemila per chilometro deve . . 
essere attivata una quarta coppia giornaliera 
di treni viaggiatori. 
Sulle linee per le quali, dai trasporti viag· 

tori e merci a grande velocità, ai ricavi un 
prodotto lordo annuo superiore a lire dodici­ 
mila per chilometro, il Consiglio di ammini­ 
strazione, su proposta motivata del direttore 
generale, può autorizzare altre coppie giorna- 
liere di treni viaggiatori. · 

È in tacollà del direttore generale di aumen­ 
tare, per limitati periodi di tempo, il numero· 
dei treni viaggiatori in aggiunta a quello nor· 
male. 
I treni di lusso non 110110 computati nel nu­ 

mero giornaliero delle coppie ordinarie di treni 
"Yiaggiatori delle singole linee. 
(Approvato). 

Veritkandoei in via normale una diminuzione 
del prodotto dei viaggiatori e dei trasporti a 
grande velocità, il numero giornaliero delle 
coppie dei treni viaggiatori può, previo parere 
del Consiglio generale del tratHco, essere di· 
miniuuito in relazione alle norme contenute nel­ 
l'articolo 47. 

Il numero dei treni viaggiatori effettuato au 
ciascuna linea in base all'orario in vigore al­ 
l'atto dell'applicazione della presente legge, non 
può essere diminuito di una coppia se non 
quando il numero dei treni viaggiatori, in base 
aJ detto orario, eia superiore, di due o più 
coppie, a quello determinato con· 1e norme di 
cui agli articoli 47 e 49. In tal caso sarà sen­ 
tito il Consiglio generale del traffico. 
(Approvato). 

Art. 51. 
Quando gravi ragioni lo esigano, il ministro 

dei lavori pubblici, previa deliberazione del" 
Consiglio dei ministei, può ordinare l'attuazione 
di treni internazionali di lusso, ancorchè il 
Cooeiglio di amministrazione non abbia cre­ 
duto opportuno di deliberarne l'istituzione. 
(Approvato). 

' ' , 
' 
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Art. 52. 
Sono deliberate dal. Consiglio d'amministra­ 

. zione, 1111 proposta. .del direttore gen.erale: 
a) la conversione delle stazioni in fermate 

e delle fermate in staaioni ; 
b) la concessione o la soppressione di fer- 

mate di treni. · 
(Approvato) . .' 

CAPo v; 
Personalè. 

Art .. 53. 
Le assunzioni, le nomine, gli stipendi o pa­ 

ghe, gli avanzamenti, la disciplina, l'esonero, 
le condizioni di servizio in genere e le oompe­ 
teoze accessorie del personale delle ferrovìe J 

dello Stato, sono regolata in base a norme ap­ 
provate con decreto Reale, udito il Consiglio 
dei ministri. 

Entro nn anno dalla decorrenza che sarà sta­ 
bilita col decreto di cui all'articolo 85 della pre­ 
sente legge saranno fissate per decreto Reale, 
udito il Consiglio dei ministri, le piante erga­ 
niche del personale dei primi sei gradi delle 
tabelle graduatorie esistenti, con determina­ 
zione· del numero dei posti per ciascuna qua· 
liii ca. 

Ogni modificazione alle dette piante sarà 
approvata cou le medesime forme e garanzie. 
I decreti Reali auziùetti dovranno eséere 

senza ritardo presentati al Parlamento per es­ 
sere convertiti in lef?ge. 
Pei rimanenti graJi la determinazione del 

· numero dei posti per ciascuna qualifica sarà 
ratta con deliberazioue del Consiglio di annui­ 
nistraaioue, approvata dal ministro dci lavori 
pubblici •. 

Al conto consuntivo di ciascun esercizio sarà 
allegata la situazione. numerica di tutto il per· 
sonale, distinto per gradi e qualifìche, a di­ 
mostrazione della spesa corrispondente. 

G!ANTURCO, ministro dci l~1Jori pubblici. 
Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
GIANTURCO, ministro dei laoori pubblici. 

Noi abbiamo già un regolamento del personale 
emanato in forza della legge 12 luglio dell'anno 
scorso. Questo articolo incomincia a dichiarare 

appunto che le assunzioni; le nomine, fo{li. sti. 
pendi, gli avanearnenti, ecc., sono regolati in 
base a norme approvate con decreto Reale udito 

. il Couaig lio dei ministri. Stabilisce poi che en­ 
tro l'anno 'si debba fare il ruolo organico dei 
primi sei gradi (perchè, come il Senato sa, non 
esiste organico per le ferrovie di Stato ed ora 
si prescrive di farlo soltanto per i primi 6 gradi, 
poichè è impossibile di farlo per gli ultimi 12). 
Si dice quindi che ogni modifieazione alle dette 
piante sarà approvata colle medesime forme e 
garanzie. Si soggiunge poi: e I decreti Reali 
anzidetti dovranno essere, senza ritardo, pre­ 
sentati al Parlamento per essere convertiti in 
legge •· Ora questa frase e i decreti lteali an­ 
zidetti • deve riferirsi appunto alla fissazione 
dell'organico, non alle assunzioni, alle nomine, 
agli atipendì, ecc., di cui nel primo comma; 
quello sono già stabilite in forza di un Regio 
decreto. 
lo vorrei che l'articolo tosse modificato nel 

senso che per e i decreti Reali anzidetti 1t s'in­ 
tendano soltanto quelli di cui al 2° e al 3° comma 
di questo articolo. Si potrà quindi aggiungere 
al comma 4°, dopo la parole e i decreti Reali 1t 

le altre e di cui al 2° e 3° comma di questo ar­ 
ticolo 1t e cancellare la parola e anzidotti 1t. 

llALENZANO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BA LENZA NO, delt' Uf/fcio centrale. Desidero 

sapere dal ministro se queste norme già ap­ 
provate con decreto Reale, circa le assunzioni, 
le nomine, gli avanzamenti, ecc., sono state mai 
presentate al Parlamento. 

GIANTURCO, ministro dei laoort pubblici. 
Domando la parola •. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare; 
GIANTURCO, ministro dei latori. pubblici. 

Nella legge 12 luglio 1906 fu stabilito che le 
norme relative alle assunzioni, agli stipendi o 
paghe, agli avanzamenti, alla disciplina, all'e­ 
sonero, e alle condizioni di servizio iu genere 
e al regolamento del personale, fossero stabi­ 
lite con decreto Reale, di guisachè già quella 
legge dava al Governo la facoltà di pubblicare 
tale decreto; ed i] Governo lo ha pubblicato. 

BALENZA:-10. Cosicchè sono le sole modi­ 
fiche ... 

GIANTURCO, ministro dci lavori pubblici. 
È l'organico che dev'essere fatto pei primi sei 

i.. !. I. ' .... 
• t I I 
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gradi e che dev'essere ·pre11entato al Parlamento 
per essel'8 convertito in legge. : · 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par­ 
lare, pongo ai voti la modificazione proposta 
dall'onorevole ministro al 4° comma, che do­ 
vrebbe dire così: 4: l decreti reali, di cui al 2° 
e 3° comma di questo articolo, dovranno essere 
senea ritardo presentati al Parlamento per es­ 
eer11 oon vertiti in legge ». · · 

Chi approva questa modificazione è pregato 
di alzarsi. 
(Approvato). 
Pongo ai voti il complesso dell'art. 53 cosi 

· modìtìcato, . 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 54. 
8()10 soggette all'approvazione del minìstro 

Je !hihberazi9ni motivate del Consiglio di am­ 
ministrazioue relative alle nomine, agli avau­ 
zamenti, ai collocamenti in dispouìbitità, all'e­ 
aonero ed alla destituzione di funzionari di grado 
11,guale o superiore al primo delle tabelle gra­ 
duator.ie o.-i u11u\i. 

Pei provvediroenli relativi al c&IJO servizio 
della ragtonena, il ministro dei lavori pubblici 
procederà ~i concerto con quello del tesoro. 
(ApprQ"-W). . 

.A.rt. 55. 
Salvo i diritti riservati ai sottufficiali del Re­ 

gio e11ercito e .della Regia armata, le assunzioni 
di nuovo personale sono fatte per pubblico con­ 
corso, eccettuate quelle del personale di fatica 
e avventizio. 
(Approva~). 

Art. 56 .. 
Tutti gli addetti alle ferrovie esercitate dallo 

Stato, qualunque sia i,l loro grado ed ufficio, 
sono, considerati pubblici ufficiali. 

Senza pregiudizio dell'azione penale secondo 
le leggi vigenti, coloro che volontariamente 
abbandonano o non assumono l'ufficio o pre­ 
stano l'opera propria "in modo da interrompere 
o perturbare la continuità e regolarità. del ser­ 
vizlo sono considerati come dimissionari e sono 
surrogati. . . . · • . ~ .. ·. - .. •- . 

Può però iJ direttore ger1't!r-ale, su parere fa­ 
vorevole del Coaeiclìc di ammiuietraaione, con- • . 

aiderate le condizioni individuali e le personali 
responaabilìtà, applicare invece la sospensione 
dal servizio," la proroga del termine per l'au­ 
mento dello stipendio o della paga, o Ja degra- · 
dazione. · 

(Approvato). 

Art. 57 .' 

. eontro gli atti e i provvedimenti definitivi 
. riguardanti il personale è ammesso, da parte 
degli interessati, il .ricorso alla IV Sezione del '. 
Cousisrli» di Stato, a termini dell'art. 2-i della 
legge 2 giugno l 889, · n. 6166 (serie 3"). · 

In quanto ai provvedimenti di carattere di· 
sciplinare, tale ricorso è ammesso nei casi di 
proroga del termine per J' aumento dello sti­ 
pendio o della paga, di degradazione e di de­ 
stituzione. 

Il ricorso ·è proponibile entro sessanta giorni · 
, dalla pubblicazione dell'atto o del provvedimento 
!. negli ordini generali deit'Ammiuiatraaione. 

(Approvato). · 

Art. 58. 

I 
La imposta di ricchezza. mobile sulle pensioni 

e sui aussidi continuativi, liquidati a favore del 

I personale ferroviario collocato in quiescenza 
avanti il 1° luglio 1905, continuerà ad essere 

I applicata, siuo alla loro estinzione, con le norme . 
allora vigenti. . . · . . . 

Le imposte di ricchezza mobile sulle pensioni 
e sui sussidi continuativi liquidati o da liqùi- ·. 
darei, a partire dal· 1° luglio 1905, ·a favore 
degli agenti e loro famiglie, tanto a carieo dei 
vecchi quanto a carico dei nuovi Istituti di pre­ 
videuza ferroviari, sarà applicata, a partire dal­ 
}'attuazione della presente legge, ai sensi degli 
articoli 11 e 54, lettera D, della legge 24 ago­ 
sto 1887, numero 4021, e dell'articolo 2 della 
legge 22 luglio 1894, n. 339.· 
. Per gli agenti però pensionati o sussidiati in 
via continuativa, collocati in· quiescenza dal 
1° luglio 1905 fino alla scadenza del termine 
di tre anni indicato nell'articolo 59; l'Aromini­ 
etrazione delle ferrovie . dello· Stato assume .a . 
suo carico, conteggiandolo separatamente, il 
maggiore importo dell'imvm;ta che fotise con· 
seguensa della tassazione in categoria D. 

Sono esenti dalla imposta di· ricchezza mo- 
bile g.i assegni vit.lliti ed sussidi continu;i. 
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tivi giornalieri liquidati, rispettivamente; dalla 
· seconda s11v.ion't dell'Istituto di previdGnza e dal 
Consorzio di mutua aoecorso. 

SANI, relatore. Domando di parla.re. 
PRESIDENTE N9 ha facoltà. 
SANI,· relatore. L'Ufficio centrale ha r.icav,uto 

un memoriale a proposito di questo art. 58 il 
quale gli è stato trasuresso dai funzionari che 
"1rono posti in peueione prima del l 0 luglio 
del 1005. . · . 
Credo che \•onor. miniatro sia inforwato della 

questione perchè ho visto anche ncll' incarta­ 
mento che c'è una lettera sua. L' Uffìcio cen­ 
trale non ba creduto di entrare in questa lunga 
discusaione, soltanto ha provocato dal ministro 
del tesoro una lunga memoria. 

Ora l' Uffir..to centrale si permette di inviare 
all'onor. Gianturco la domanda di questi pen­ 
sionati e la risposta del miuistro del tesoro 
onde egli nella sua saviezza provveda. Sembra 
che questi pensionati dovrebbero continuare a 
pagare la ricchezza mobile in base al 9 per 
cento, mentre i nuovi collocati a riposo pe.­ 
gherebhero soltanto il 7 .50 per cento. Tra­ 
smetteremo questo memoriale al ministro In­ 
sieme ad altri che verranno in seguito. 

GIANTUH.CO, ministro dei lavori pubblici. 
Esaminerò il memoriale che l' Utttcio centrale 
m'invierà. 

PRESIDENTE. Non facendosi altre osserva­ 
zioni, pongo ai voti l'art. 58. Chi lo approva 
è· pregato di alzarsi • 

(Approvato). 

Art. 59. 

Nel periodo di tre anni dalla decorrenza che 
aarà stabilita col decreto di cui nell'art. 85 della 
presente legge, l'Amministrazione avrà facullà 
di esonerare dal servizio gli agenti fino al nono 
grado, che abbiano compiute 50 anni di otà o 
25 di serviaio, della cui opera, a gludisio in­ 
sindacabile del Constglio d'amministrazione, 
essa uon creda di potersi utilmente giovare. 

Rimane però ferma, par quanto riguarda i 
funzionari di grafo pari o superiore a quello 
di capo servizio, la necessità d•)ll'appMvazioue 
del ministro a termini ilell' art. 5-i. 
. Prima di deliberare formalmente sulla pro­ 
pm1t1t di esonero, l'Amministrar.ioni'! dovrà ùarne 
avviso ali' iutere~ea1."o~ il· quale avrà diritto· di 

11~ 

presentar-a al Cou.siglio., Jl8ll iacritte; J,e sue.01- 
servazioni nel termine di dieet giorni. 
(Approvato). 

Art. 60. 

Agli agenti di cui aH'arti~oto preeedeate sarà 
liqnidato, a eeconda delle rispettive provenienze, 
u11 affegoo pr~rzfonal~ agli anni di servizio, 
colle norme delle ~ggi euHe pensioni dello 
Stato, o proporsienale ai· 'fet"aamenti fatti, giu­ 
sta le disposizioni vigenti per le Casse pensioni 
ferroviarie. Tale assegno però 11<m· p-otrà mai 
essere· minore dei due· terzi dello atipendio at­ 
tuale dell'esonerando, nè oltrepassare la misura 
della pe.isioue ehe gli compete'l'à ~..-do avrà 
diritto al collocamento a riposo .. 

Agli agenti, I quali, a termine· dcli' art. 7, 
penultimo comma, della legge 12 luglio 1906, 
n, 33a1 hanno diritto soUaut() ad una inden­ 
nità in caso -dì colloeamento a r.ipoao; sar~ N-. 
quidato un assegno nei limiti indicati 11el pre­ 
~edente comma.·. 

Siffatti assegni gra.veraono· il bilancio del- 
1' azienda fino a. qwwùo non si saranno veriil­ 
cate le condizioni di età volute dagli ordina­ 
menti che, aecondo le rispettive provenienze, 
re;,"Olano le pensioni dai predettt fll.nzionari· ed 
agenti, e fino a quando non, siano• 11aggiunti i 
65 anni di età, se si tratta degli &genti di cui 
al precedente alinea. Raggiunti i predetti li­ 
miti di età, si farà. luogo. al cCillocamento ari­ 
poso di utHcio. 

I versamenti alle Cas89 pensioni o al Tesoro 
per gli agenl.i. di qualunque pro-oonienza, ver­ 
ranno continuati sulla base dell'ultimo stipendio 
integrale, retòtandG a carico deirA.mmi.Jlist.ra- · 
zione la ritenuta sulla parte eccedente !~assegno · 
flnchè, raggiunto i limiti di età minimi rispet­ 
tivamente prescritti per- ii diritto alla pensione 
di ripoao, questa pOBB&· venire· liquidata, pei 
(LUlzionari provenienti dalle·Società; in base·alle 
norme stabilite dallo statuto dell'Istituto di pni­ 
videnu al quale·appartiene l'eeonerando, e per 
quelli prùvenienti dallo Stato, su quella dell'nl· 
timo stipendio. 

Nel bilauoio -di ogni fleercizio.sarà stam:iata, 
in apposito capitolo, la t1omma·.ta erogarsi per 
la spesa derivante dagli 1!!Joneri deliberati a 
termiui del preced1mte articolo. 

SANI, t·elatm·e. 9nomMJdo di parlaN!. 
PRESIDRNTE. Ne ha faooltà. 
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SANI, relat re. An~ho _a J>r~~o~i-to di que~to--J 
art, GO è pervenuto 1111' Ufficio centr.'lle un m~­ 
moriale mandato dalla Società .di mutua ~s;;i­ 
stenza trito gl' impiegali delle pubbl.iche Acnm~­ 
uìsu-aaioui, i quali sostengono che q11est.0, arti: 
colo non può essere applicaùile ai fuuz;o.1ar~ 
che vengono dall' Ispettorato del Ministero de~ 
lavori pubblic~i, 1wrchè sou~ regolati_ da ~eggt 
differenti, e ,1u111di l' Ufficio ha daterunnato 
d'inviare auche questo DJC!U·Jrialo all'onorevole 
ministro c:he ne prenderà cognizioue. 
GIANTURCO, mi11ist1·0 dei lavori pubblici, 

Esaminerò anche 'lueslo. 
.PRESIDENTE. No.i facendosi altre osserva­ 

zioui, pongo ai voti l'art. 60. Chi lo approva 
è pregato di alzarei. 

(AJ·pruvalu). 

da sottoporsi alie discussioni ed al voto delle 
riunioni plenarie». 
Nella Jegge che discutiamo si vede quasi 

)Ftteralrnf'ntA riprodotto il decreto di rui parlo; 
ma si ve Il' n·:ih.: s!'l11::.,, t -n.po soppresso l'art. 8. 
E·l è perciò che l'egregio collega ecl amico 
onor. Sani nella sua bella relazione ha esser­ 
vato che sarebbe opportuno eleggere un Co­ 
mitato permanente del Oousiglio generale d€11 
traffico. 

Il decreto di cui ho parlato fu seguito dal 
regolamento 1(3 novembre 1906 con cui lo stesso 
ministro Giauturco provvide al funzionamunto 
r'el Oonsigtio generale e delle Commissioni 
compartimentali del traffico. 
Io credo che una delle cose che ha disposto 

malo alcuni nostri colleghi verso I' istitunone 
del Consiglio generalo del traffico, è il gran 
numero dei suoi cowpc•nenli. Ora, francamente, 
se non si dovesse istituire un Comitato penna­ 
neute per lo studio preliminare di tutte le que­ 
stioni che devono essere esaminale e discusse 
nelle sedute plenario, il Consiglio generale del 
traffico probabilmeute si trasformerebbe in 

È istituito presso il Mini-etero dei lavori pub- un' accademia in cui tutti parlerebbero senza 
blici (Dtrezioue genorale delle ferrovie di Stato] coucludcre unila. È perciò che io, senza fare 
un C.011siglio generale dcl traffico e 1oresso eia- alcuna proposta, puichè nessuna ne foci nel­ 
scun compartimento sono istituite Commissioni I' l,;lllcio c.intrale, mi rivolgo all'ouorevole rui- 
compartiment:i.li del tratflco. uislro .ilei lavori pubblici per sapere se egli 

SERENA. Domando _di parlare. . , \ crede di poter fare per regolamento quello che 
PlrnSIDE:\TE. Ne ha facoltà. aveva già .fatto col decreto Regio del 5 otto~ 
SEH Ii:N A, dell' l'{/lcio centrale. Ilo tardato a I bre 1906 e col decreto mini:iteriale del 16 no- 

chieJere la parola aspeltau•lo che li seualore I vembr.e dello stes<Jo anno. 
H.attazz1 svolgesse le sue cou11iderazio1..ii ,;u,;;.i. · GIANTURCO, mini.~tro dei lavori pubblici. 
istitu:i:ioue del Consiglio generale _del tratflco. Domando la parola. 

Voci. Ila rinunciato alla parola. Pl:tESIDE~TE. Ila !'acçltà di parlare. 
SERENA. Mi riucresce: ali ogni lllodo dirò GIAl\TURCO, ministro dei lavod pttbblici. 

"che, siuccro ammiratore _dèll' i1.geguo e della Rin!{razio l'onor. Serena del benevolo giudit.io 
operosità ddl'ouorevole ministro Giauturco, io che ha 1lato dell' istituzione del Consiglio ge· 
non pus~o non lodarlo altresì di avere, 11rima nerale del tr111llco. Per quanto ,riguarda il _Co­ 
di pre.111111tare questa legge al Parlamento, isti· w1tato perwanenle, gli dirò subito la ragione 
tuito CUll un ,Regio decreto il Consiglio gene- per la quale ne ho consentilo la soppressione: 
raie del traffico. . . il Comitato venne istituito con lÒ stesso decreto 
Ncll' Uttlcio centrale, coufortato dall' &\'viso fondamentale che co11litui il Con111glio generale 

del llO>itru ii lustre Pre1:1idente, io sÒstenui anche del tratllt;O; esso aveva una duplice !unzione; 
la uece~~1tà del C0witato perwaneu'l.e di cui da uua varte quella di preparare i progetti e 
all'articulo 8 del Re;,:iu decreto 5 ottobre 190G. gli stuùi del Cousiglio ge11erale con opportune 
lo quell'articolo si dice: « Presso la Direzione indllgini intorno alle condiiioui dtil traftlco, 
genel'a!e delle ferrovie dello Stato ~arà costi- . dall'altra quella di dar parere so1•ra lutto le 
tuito uru) 11peciale Cou1itat0,._ per.mauonte per I questioui lo quali si attenessero ali' intorpre- 

: l'esame e lo studio preliminare ~olle questi o i.i tnziono geue1 aie dtlile tariffe e alla clas~itlca- 

CAPO Vl. 

Art. 61. 

Consiglio genernle 
e Commissioni compartimentali del traf fi.r.o. 

Di$Ct/Ufoni, {. O l 0 ~ f..ih . : . .J..:J:..l 
•. ~1: ' ', I 

'\t 
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z1011e d0elle merci in quel periodo di reclamo 
amministrativo che deve, in ogni caso, prece­ 
dere la 'contestazioni> giudixiarra. Nella Commis­ 
sione della Camera dci depurati, che esaminò 
il presente disegno di )l~gge, si osservò che ac 
centrare qui. in Roma l'esame di tutti i reelarui 
io materia ferroviaria, in cui si disputasse del­ 
)' intnpretazione delle condizioni di tari Ifa e 
claH~iflca:r.ione di merci, significava ritardare 
grand1'meatP. il corso di t11l1 reclami ed era 
molto meglio commetterne le attribuzioni alle 
A m ministrazioni 
Naturalmente, come comprende il mio. amico 

. Serena, così è venuto a mancare il principale 
ufficio del Comitato del traffico, che era di 
dare siffatti pareri sui reclami amministrativi. 
Quello che rimaneva era troppo poca cosa per 
mantenere iu vita .il Comitato. Io· ho animi· 
rato, onorevole Serena, la sua discrezione in 
quanto che ella non ha fatto proposta di ri· 
stabilire questo Comitato, ben comprendendo 
che tale proposta avrebbe reso più diftlcile 
laccordo con l'altro ramo del Par+amento p 

'vrebbc ritardata l'approvazione del disegno 
di IPjrfte. t 

SEHENA. Doinaudo la parola. 
Voci. A domani I a domani I 
CADOLINI. Mi pare che la seduta si potrebbe 

rimandare a domani. 
GIANTURCO, ministro dei lrmori pubblici, 

Pregherei il Senato a voler continuare la di­ 
scussione, perchè domani io non potrei inter­ 
venire, essendo occupato 111111 Camera per il 
progetto di legge riguardante i porti. 

PRESIDENTE. J;ra facoltà di parlare l'onore­ 
vole Serena • 
. SERENA,-del/;l'f/ki~ cPnfrale. Io le dichiaro, 
onor. ministro dei lavori pubblici, chi'! iznoravo 
il fatto che ella. ha acce;1nato, cioè che ha do· 
vuro cedere Alle premure della Commissione 
partamentare. (Sarà colpa inia di non essermi 
tenuto informato della discnssione avvenuta 
nell'altro ramo del Parlamento .. ). Ma ora che 
il ministro mi dice che egli ha dovuto cedPre 
alle premure fattegli dalla Commissiou«, .. 

G!ANTURCO, ministro dei lnrori 71u1'bli1·i. 
Premure fatte dalla Commissione nelle confe­ 
renze che io ho avuto con esRa 

SERENA ... io mi dolgo immensamente cl•e 
abbia ceduto, ed OSÒ sperare . che la ÒiSpO- 

l l 

smone dell'art. 8 egli sarà costretto a ripri­ 
stinarla, perchè altrimenti, quando un Consiglio 
composto di 50 o t () persone si riunirà senza 
trovare preparata la materia per discutere e 
pu r. d1 '.1erare, si scioglierà dopo di aver fatto 
Ui1a più o meno inutile accademia. 
È necessario r.he vi sia un Comitato perma· 

nente che prepari il lavoro, anche quando esso 
non debba avere tutte le attribuzioni che gli 
furono conf~rite col decrf'to della sua prima 
istituzione. Non aggiungo altro, per nou ritar- · 
dare l'approvazione di un disegno di legge che 
mi p11re urflentemPnte richiesto dalla necessità 
di provve.!ere, ~ome meglio ora si può, all'or­ 
diuamento del serviz:o ferroviario. 

r1rn;;rnENTE. Pongo ai Yoti l'art. 61. Chi io 
apµrova e pregato di alzarsi. 

(AJ,provato). 

Art. 62. 

Il C<;>t,siglio g-enerale del tramco è chiamato 
a d11re parere: 

1° Nullo propoMte della Direzione ~~nerale 
per aumeJJto o d1miuuz1outi delle tariffe ferro­ 
vi11 rif'j 

2° sulle sopprest1iouì di tariffe in vigore; 
::r sulla istituzione di nuove tariffe a titolo 

d1 esperimento e . sulla opportunità di mante­ 
nerle o di abolirle ad esperimento finito; 

4• 1rnlla nomendatura e sulla classific.?:­ 
zione delle ruerci; 

5° sulla interpretazione delle condiiioni 
sti.bilite pei trasporti ferroviari e sulle even­ 
tuali propr.1:1te di varianti alle medesime; 

6° su ol!ni que~ito che al Consiglio venga 
sottoposto, d1tl naiuistro dei lavori pubblici o 
<lal1'Am111im8tiazione delle ferrovie di'. Stato, 
circa i rappor•i tra il pubblico e le ferrovie 
tanto nel servizio interno, quanto nei servizi 
cumulativi o di cvrrispondeuza con altre Am­ 
miu1strazio11i di trasporti pe1• terra o per acqua; 

7° su lé norme e le condizioni delle con­ 
cet<~io.ni speciali di cui all'art. 31l Mila pres1mte 
1"121!''• e di•lle loro proroghti e rinnovazioni. 
li Conl'liglio, inoltre, tenuto conto anche dei 

lavori delle CommiR!lioni compartimentali, per 
iucarietl del ministro e del direttore gf'neralf:l . 
o iwclie di propria rniw1t1va, 8tudia i bisogni 
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dell'agricoltura, dell' industria e del commercio, 
fil 'r~'i1po1:to 'alle tariffe, àl ìnoviwento forro~ 
viario ed agli orari geueralt,.' e forwula voti 
per soddisfarti. · · · 
' È obbligatorio sennre l'avviso del Con~i.;rlio_ 
generale del traffico sugli 'og~titti iudrcan lJ61 

nn" 1, 2, 3 e 7" del prei;ente articolo. 
'·'"(Approvato). '·· ' ' "· · ·· · 

.... : .. , .. 
Art .. 6~. 

li Consiglio generale del traffico è presieduto 
dal ministro dei lavori pubblici e si compone: 

a) del direttore generale delle ferrovie 
dello Stato, vicepresidente ; 

b) di tre fuuzionari superiori del Ministero 
dei lavori pubblici; di due funzionari superiori 
del Ministero del tesoro e di quello di agricol­ 
tura, induatria e commercio; e di un tunzio­ 
nario per ciascuno dei Mini11teri delle fìuauze ' delle poste e telegrafi, della guerra e della uia- 
riua, che siano addetti a servizi collegati cou 
quelli dei trasporti sulle ferrovie; · 

e) di tre Iuuzionari superiori delle ferrovie 
dello Stato, acolti dal Cousiglio d'a111winistra­ 
zione; ' · «, 

d) di un membro da designarsi dal Cousi­ 
glio ·d.' amministrazione delle ferrovie Reali 
sarde; di un membro da designarsi dall'AR110- 
ciazione delle ferrovie d' interesse locale e di 
un altro dell'Associazione italfanii delle tram vie; 

· e) di un 'delegato per.' ciascuna delle Com­ 
missioni consultive locali di cui agli art. 67 a 70 
scelti dalle· medesime fra i membrleletrivi: . . . . ' /) dl due rappreaeutanti deaiguati dal Con- 
siglio superiore del commercio e (folla industria, 
e due desiguati dal Consiglio 'superiore di· a­ 
gricoltura fra i propri 'membri; .. 

g) di sette membri scelti dal mini .. tro dei 
"lavori pubblici fra le persone che abbiano spe­ 
ciale comueteuza' tecuica o" legale in urateria 
ferroviaria';' 

· h)" di due rlll!ipresentanti delle più impor· 
tanti Compagnie dr uaviganoue del Regno no · 
minati,' per turno di ·ànz1au1t.à di · costituzlone, 
dal' ministro dei lavori pul.' ;hc·i~ sopra un e­ 
lenco formalo d'accordo col miuietro della ma­ 
rina· e riveduto ogni quattro anni e secoudo 
le norme che detterà il regolamento; 

· i) di un rappresentante designato dall' As· 
sociazione dolla stampa italiana .cou sede iu 
ltuma, fra i propri wewllri; · ' ·· · 

., 
t 
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/) d1 due delegati del1e Cawere di cow­ 
mPrT10 e di doti dei Comizi agrari del Regno; 

111) di un ùtilegato del Consiglio superiore 
di 11auità; 

n) di dua rAppres~ntanti, el~tti nel proprio 
11e1w dal personale ferrovi~rio- nei modi da de· 
terminarsi dal· regolamento. 

PRESIDE::."lTE. A questo articolo vi è uu ewen· 
dawento del seuatore· Rossi Luigi 'co8i co.ncepito: 

Invece di dire al CÒmma· i: e di un rappre::1eu· 
tante designato dall'Associazione della stampa 
italiana con sede ii.i Roma >, dire: .; di un raµ­ 
pre::1tintan te dei So.l al izi della slam pa i taliaua 
eletto• nei 'moùi che saranno stabiliti dal rego­ 
lamento>. . · ... · · ·.r·: 
Ila facoltà d1 µarlare Il senatore Rossi Luigi. 
ROSSI LUIGI. li Senato cowpreude subito la 

ragione di questa mod1.tlcazio11e. Non vi è sol­ 
tanto l'As;wciaz10uti di H.owa. Sodahz1 della 
stampa ve Ile sono WOlti iu Italia. Ve u' e uuo 
cospicuo, la Federazioue tra le associazioni 
giornalistiche italiane, costituitasi lo iscorso 
anuo in Milauo, alla· quale souo aeoociat.l circa 
ottoceuto professionisti. d' 1.Jgui città d'Italia .. 
Ora uou si tratta ù1 11ostituire ir.11sociaz101ri ad. 

• • • • - • J 
at1:!oc1az10U1, wa d1 rurnlvere il problema 1:01 
ritipetto dei diritt~ e delle aspirazioni di' tutti. 

Giustizia per tutti: pri.vilegi par nessuuo I 
Risolvere ora il problema in via definitiva 

non pare opportuno, é sarebbe d'altronde &!!SliÌ 
d1ltlclle iwpresa. · ' · " · ' · i . 

·Si stabili:!ca il principio della parit.à di di· 
ritto, ·e si rit1ervi110 'al regolauionto le modalità. 

Nou dnti1t.O ùi avei·e, ·iu' 'così equa proposta; 
con8enziente il Senato. ·-. '' =· J ! ~ ·, '. 
·PISA. ·nowaudo la parola. 
Pl{ES!DENTE. Ha facoltà di parlare. 
PISA. Apvoggio · la:' propo11ta' :del senatore 

Ro11si 'e wì permetto solo dì soggiu11gere qual-; 
che ulteriore sviegazioue. Esistono il1fatti in 
Italia molte a11Hociazìo11i regionali e· (Jriucipal­ 
mente uelle città più cosph:ue, come .Milauo, 
Torino, Geuova, .Uologna, Veuetia; · Fireuze, 
Pal'ermo. Ora que::1te associalioni regionali. si: 
l!Oùo riumte in una federazione, la qualo rap-: 
presenta perciò la stawpa di mo1Liss1me alti e· 
città oltre quelle co::1picue ~~he ho qui iudicato. 
Nulla d1 più giu1:1to quindi cl1e sc.lglieudo1:1i ·il. 
ra!Jpre:ientante della t1r.ampa 11ia 1:ousulta'4, t<n·. 
che qilosta federaz1vne. Non wi d;}uui;o di !'ÌÙ.. 
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perchè la proposta è, per sè, chiara ed ovvia, 
meritando di essere accolta. 

Presentazione di disegni di legge. 

CARCANO, ministro del tesoro. Domando la 
parola, 

PRl':SIDJ<:NTE. Ha facoltà di parlare. 
CAl{CANU, ministro del tesoro, Ho l'onore d1 

presentare al Senato i seguenti disegni di legge, 
già approvati dall'altro ramo del Parlamento: 

Stato di previsione della spesa del Mini­ 
stero della guerra per ·l'esercizio finanziario 
1907-908; 

Approvazione di maggiori assegnazioni e 
diminuzioni di stansiamenti in alcui capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mini­ 
stero ·d1'agricoltura, industria e commercio per 
l'esercizio finanziario 1906-907; 

Maggiori assegnazìoni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Miuistero della pub­ 
blica ìstrusione per l'esercizio finanziario 1906- I 
1907; 

Maggiori assegnaztoni su alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa diii lo etesso 
Ministero della pubblica istruzione per l' eser­ 
cizio tlnansiàrio I 906-907; · 
- Approvazione di maggiori aesegnaaionì e 
diminuzioni di stanziamenti in alcuni capitoli 
dello stato .di previsione della speaa del Mini­ 
stero degli atfari, esteri per l' eserciaio fìnan­ 
ziawo 1900-907. 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole ministro 
del tesoro della presentazione di questi disègni 
di legge, j .quali; per ragi0°0i dì competènsa, 
saranno inviati alla Commissione di finanze. 

RiprHa della diecuHione, 

. PRESIDENTE. Ora riprendereruo la discus­ 
sione ·dell'ordinamento .ferroviario; ha facoltà 
di parlar" l'onorevole ministro dei lavori pub­ 
blici. 

GIANTURCO, wini$tro dei laoori pubblici. 
Certo è arduo il còmpito di chi dovrà compilare 
il regolamento, e stabilire metodi di elezioni 
tali che appaghiuo tutti· i !fiornalisti d'Italia 
nella scelta del loro rappresentante, Se io po- 

__ ........ 

tessi di~e transeat a me calia: iste, lo direi molto 
volentieri all'amico Rossi, ma d'altra parte an­ 
che a me sono pervenute doglianze di altre As· 
sociazioni e Federazioni della stampa. Io aveva 
accettato la proposta ratta dall'.altro ramo del 
Parlauieuto, perchè l' Associaaìone d.,:;a .;~Ulpli 
di Roma è la sula che si sia costìtuica Iu ente 
morale, M:(per quanto io riconosca grave il 
còmpito, accetto la proposta del senatore Russi, 
augurandomi di trovare una soluziona che sod­ 
disfaccia le diverse associazioni. 

ROUX. Domando la parola. 
~--PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 

ROUX. Come uno dei fondatori dell'Associa­ 
zione della stampa di Roma, io voglio tran­ 
quilìare i dubbi che per un momento possono 
turbare l'animo dell'onorevole ministro. . 
L' Aii.Wciazione della stampa di Roma non è 
veramente costituita in ente morale; ma lo è 
soltanto per -qnello 'che rigu!irda .la Cassa di 
previdenza dei giornalisti. ' 
Del resto questo poco importa per :l' argo· 

mento, ·ed è vero: in parecchie altre città si 
sono riuniti i pubblicisti di molti giornali d'I· 
talìa ed hanno èostituito altrettante Associa­ 
zioni della stnmpa, le quali poi si sono riunite 

I in rederazione. 

I 
lo creJo che l'Associazione centrale di Roma 

non abbia ne~suna gelosìa verso di esse; qnindi 
nel!sun dubbio eh' essa vorrà àCcettare anche 
la colleganza con gli altri sodalizi givrnalisticf. 
L' ajlevolezza accordata· alla pubblica stampa 
per· es~ere rappre~entara nelle Comrnis~ioni del 
traffico, quando fosse ristretta solo ali' Associa· 
zione della stampa di Roma, potrebbe inveèe 
provocare gelosie ·degli altri sodalizi che è 
bene eliminare. 
Quanto al modo di scelta del rappresentante, 

sarà facile regolarlo, facendovi partecipare i 
mewbri dei sodalizi di tutta. la Feùei'azio·ne 
della stampa. 

PRESIDENTE. Se nessun altro domanda la 
parol11, pongo ai voti l'emendauurnto Jel Sllna­ 
tore Ros1:11 e che ho già letto. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 
Pongo pure ai voti lart. 63 così emendato. 
Chi l'approva è pregafo di alzarsi. 

· (Approvato). 

~! ! l 
,., ~ ft­ ... s • . . -~--- ........ ------- .. ---·. 
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Art. 64. 

Le Comunssioni compartimentali emettono i 
loro ·pareri a maggioranza assoluta dei presenti 

. • Art. 65. i e, in caso <li parità, prevarrà quello che avrà 

Il e · 1. 1 d 1 ffi . . . à 1· ottenuta l'approvazione del presidente. onsig 10 genera e e tra co 111 numr , A , 
I 1 . . à ( pprovato), · norma mente, una vo ta ogni trimestre e sar . 

convocato, di volta. in volta, ad iniziativa del 
presidente, il quale potrà anche indire adu- 
nanze straordinarie, quando siano da trattare I membri delle Commissioni compartimentali 
speciali questioni urgenti. durano in carica due anni; quelli della cate- 
Le votazioni saranno ritenute valide quando goria a) possono esaere' rinominati; quelli delle 

siano presenti almeno due terzi dei membri e la I ca.tegori~ b) e r.) non possono essere rieletti o 
maggioranza dei sulfr11~i corrisponda almeno rinominati se non dopo un 1:111110. 

al terzo del numero complessivo dei componenti (.\pprovatn). 
il Consiglio, In caso di p11rità di voti, la preva­ 
lenza 1111rà data dal voto del presidente. 

(Approvato). I memhrt dul Consiglio ~eneraiA non appar­ 
t'lneuti alle categorie b) 6 e) 6 quelli dulie 

1 
Commissioni courpartiurentah estrane; i.ii' Am­ 

' miuistrazione ferroviaria non potranno essere 
In seno al Consiglio generale potranno es- \ sostituiti da supplenti. 

sere elette Commissioni speciali, alle quali sia I (Approvato}. 
deferito, dal presidente o dal Consiglio stesso, 
l'incarico d'intraprendere· studi apeciali, per I 
riferirne poi le conclusioni. 

(Approvato). 

l membri del Consiglio generale del trafile~ 
sono· nominati· con decreto' del ministro dei 
lavori pubblici. · 
Essi durano in carica quattro anni; scaduto 

il quadriennio; quelli delle categorie b) e e) 
possono essere riconfermati ; gli altri non _pos• 
sono essere rinominati che dopo due anni. 

(Approvato). 

Art. 66. 

Art. 67. 

Le Commissioni compartimentali del traffico 
sono chiamate a dar parere, esprimere voti e 
fare studi sulle tariffe, gli orari locali e i bi­ 
sogni del traffico del compartimento. 

(Approvato). 

Art. 68. 
La Commissione compartimeutale del traffico 

Ili compone oltrechè dal capo della Direzione 
compartimentale che la presiede: 

a) da due funzionari della Direzione cour­ 
:partimentalè designati dal direttore generale; 

b) da quattro rappresentanti locali dell'in­ 
dustria, del commercio e dell'agricoltura eletti, 
due dalle Camere di commercio e du~ dai çq· 

... ·, .. 
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mizi agrari delle provincie che Ianao parte del 
territorio servito dal compartimento; 

e) da due membri scelti dal ministro dei 
lavori pubblici tra persone estranee al servizio, 
versate nella materia Ierroviaria, 
(Approvato). 

Art. 69. 

Art. 70. 

Art. 71. 

CAPO' VII. 
Cum111issione parlamentare di vigilanza. 

Art. 72. 
È istituita· una Commissione parlamentare 

perm1mente di vigilanza snll' Amministrazione 
delle ferrovie dello Stato. · 
Essa è composta di sei senatori e di sei de· 

putati, eletti dalle Camera rispettivo, e dura 
in carica tre anni. In caso di scioglimento della 
Camera dei deputati, questi continueranno a 
far parte della Commissione fino a nuove no­ 
mine. 
La Commissione di vigite.naa elegge nel suo 

seuo il proprio presidente ed il segretario . 
speua alla Commissione di vigilare sull' an­ 

damento doll'amministrazione e dell'azienda fer­ 
roviaria e di segnalare al Parlamento e al Go­ 
verno i bisogni e le eventuali deficienze del 
11e!:!izi~ ~r!oxiari9, _ 

":-.1· .. ". ,- ,. ..s. ..,~ 
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ARCOLEO. Domando la parola. 
PRESlDE~TE. Ha facoltà di parlare. 
ARCOLEO .. · Nell' iutendimento di ·cooperare 

col miuìstro e coli' Vfficio centrale (che vera­ 
mente ha ratto opera benemerita) a condurrà 
ad uno scopo pratico le disposizioni di questa 
le~ge mi permetto di fare "osservare che mal­ 
grado la frase sonante di autonomia nella Di· 
rezione,. la più autonoma di tutte sia questa 
Commissione parlamentare della Camera e del 
Senato; la· quale sarebbe così un altro Comi­ 
tato dei dodìci. Ora io dico; o essa è decora· 
tiva, e allora non significa nulla; o ha delle 
attribuzioni, ed allora è invadente perchè in­ 
vade la sfera dcl potere esecutivo. 

· Poi la forma con la· quale è espresso l'arti­ 
colo che istituisce questa Commissione mi fa 
persistere nel mio dubbio o meglio 'nella mia 
opposizione. Si dice infatti che questa Oou.mis­ 
missione esercita la vigilanza su tutto l' anda­ 
mento dell'azienda ferroviaria e riferisce al 
Parlamento e· al Governo lo eventuali detlcienze 
del servizio. Ora io ùumando: Questa Commis­ 
sione è uua specie di Comitato inquirente 1 
Essa prende nna parte della responsabilità del 
ministro, delle attribuzioni del direttore gene­ 
rale, del sindacato parlamentare; una parte delle 
attribuzioni della Corte dei couti ed anche della 
Comwissi•>ne di nuauze, 

Ora io domando al Parlamento che cosa ci 
sta a fare con queste delegazioni che sono or­ 
gani uon necessari 9 E non si può fare un pa­ 
.ragone con i Comitati di vigilanza sulla Cassa 
dei prestiti, sulfondo del culto, sulle Banche ecc., 
perchè quelli hanno un profilo determinato e 
non sono enti autonomi. 
·.Noi così abbiamo costituito no arcipelago di 

organi e· d~ funsiouì che' guastano la pratica ef­ 
ficacia delia legge. Io non credo di fare una 
proposta concreta, ma mi appello al miniatro 
perchè egli voglia correggere la forma di que­ 
st articolo perchè se si mantiene quella attuale, 
tale Coaimissioue diventa un organiamo che a~· 
sume una direzione, un monopolio;" 
E poi la legge dice che essa riferisce àl Par­ 

lamento e al Governo. Quando al 'Parlamento' 
E quando al Governo r .... ·''' 

E riferisce éll Parlamento alle spalle del Go­ 
. vero o 1 E al Governo afle 'spalle del P ar lameuto t 
E tutto questo seuza che 11 direttore generale 
ne 1mppia nulla 7 

~ .. -- - - - ;.-=-------·----. ------, - 

Questa serie di dubbi m' induce tale una mi­ 
nima fede nella pratica attuazione di quest' ar­ 
ticolo che sarei desideroso che fosse soppresso ; 
rua siccome questo non è possibile, avrò per lo 
meno compiuto un mio dovere sollevando una 
protesta che forse avr~ una ripercussione nella 
pratica, perchè di quella norma resteranno of­ 
fesi il ministro, il direttore generale e il Par­ 
lamento. (Approvazioni). 

GIANTURCO, mini.~tro dei· lavori pubblici. 
Domando la parola. . 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
GIANTL"RCo;· ministro dei lavot·i pubblici. 

Non credo che l'onor. Arcoleo "ai sia 'apposto 
al vero nel defluire il carattere di questa Com­ 
missione parlamentare. " 

· 11 concetto che ha mosso il Governo a pro­ 
porla, è che il sindacato parlamentare non si 
eserciti eolo in occasione della discussione del 
bilancio o per via d' interpellanze od' interroga­ 
zioni, ma che si eserciti pure direttamente sulla 
più grande azienda dello ·Stato; sia un sin­ 
dacato più vigilante e più "effìcace che non 
venga solo ad intermittenze, 111a, senza intral­ 
ci are lAmministrazione, la segua e· la vegli, 
nell' esplicaaìone del suo mandato. 

Già l'onor. Carmina· ebtie a proporre tale 
Commissione parlamentare, riconoscendo ap­ 
punto che nu' azienda che ha un bilancio di 
700 milioni, che è la più grande azienda dello 
Stato, e che per il suo carattere industriale 
non può essere soggetta a quei vincoli e a 
quelle restrizioni a cui sono soggette le altre 
aziende, deve ben avere una Commissione che 
vigili su di essa, come c'è una Commiaaicue 
di vigilanza sulle banche che pure ammini- 
strano un patrimonio proprio. · · · · 

E 'l'onorevole' Arcoleo acquieti pure la sua 
coscienza costituzionale'. ' ·' . 

Non è esatto qùe'ùò che egli dice, cioè che 
questa Commissione riferirà al Governo alle 
spalle dol Parlamento e viceversa; poichè es11a 
invece riferirà al Parlame11to e al Governo se­ 
condo le rispettive· attribuzioni. 

0Se 
vi'eue a fare pro0posi~ di èarattere legisla­ 

tivo, le farà al Parla'meuto, se si tratta del sin­ 
dacato del denaro 'pul>blico, 10· farà al Parla­ 
mento; se si tratta di' attribuzioni proprie del 
potere eaecutivo;' rivolgel·à le stie rimostranz& 
al Gov~ri:id, ,. · · · · · 

. ). .. r ~' .r. . 
,'"1 .... 
\ ,,5_ J. ~------ ··----· 
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Nè abbiamo creduto di 'prescrivere limiti 
formali perchè i memhrl del Parlamento ch_e 
saranno in questa Commissione non hanno_ hl· 
sogno di limiti legislativi alla lo_ro aut~r1tà i 
ma essi certo non invaderanno 1. poteri del· 
l'Amministrazione e non si costituiranno nep­ 
pure come una CommiRsione d' inch~~sta per­ 
maneute ma eserciteranno sopra la piu grande 
Amminis,trazioue dello S111to un sindacato più 
vigile di quello ordiuario delle semplici inter­ 
pellanze o delle discussioni di bilancio. 
Questo è stato il nostro proposito. 
AHCOLEO. Domando di ,parlare. 
PRE'3IDENTE. Ne ha facoltà. 
ARCOLEO. Siccome bisogua essere sinceri, 

malgrado l'eloquenza dell'onor. ministro, debbo 
dichiarare che non solo non sono persuaso, ma 
persisto nei miei dubbi. Nondimeno voterò la 
legge a corso forzoso su questo articolo. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo la pa­ 
rola, pongo ai voti l'art. 72 CC•SÌ come fu Iett«, 

(Approvato). 

Art. 73. 

La Cowmissio~e di vig.Iauz a esamina e ài· 1 

sente la relazione semestrale, che le sarà in­ 
viata dalla Direzione generale delle ferrovie 
dello S lato. 
La Commisslone ha facoltà di fare tutte le 

indagini e i rilievi che stimi opportuni per ac­ 
certarsi dell'andamento del servizio. 
(Approvalo). 

r 

i 
' 

Art. 74. 

I 

Nel novembre .di ciascun anno la Commis­ 
aione presenterà al Parlamento la sua relazione 
annuale. 
(Arprovato). 

Art. 75. 

I membri del Parlamento non possouo far 
parte del Consiglio di ammiuiatraziouo, dcl 
C~neiglio generale. del traffico, e delle Coni­ 
rnissioui compartimentali del traflìco di cui gli 
articoli 4, 61 e 68 della presente legge. 
(Approvato). 

11~ 

CAPO VIII. 
Disposizioni direrse e transitorie. 

Art. 7(). 

Per tutti i lavori occorrenti sulle ferrovie 
esercitate dallo Stato, quaudo i beni da espro­ 
priare siauo contenuti entro una zona di lar­ 
ghtizza nou superrore a metri 50 dal confine 
della ferrovia, la pubblica utilità viene dichia­ 
rata con decreto del ministro dei lavori pub­ 
blici, previa approvazione dei relativi prozeui. 
da parte del Consiglio d'amministrazioue delle 
ferrovie dello Stato. 
Quando i beni da espropriare eccedano il 

dello limite, la pubblica utilità dei lavori oc­ 
correnti sulle. ferrovie esercitate dallo Stato 
verrà dichiarata con decreto -del ministro dci 
Javorì pubblici, sentito il Couaiglio di Stato, 
previa approvazione dei relativi progetti da 
parte del Cousuztio d'amministraziono delle for· 
rovie dello Stato. 
Tutti 1 lavori occorreuu i;ului terrov.e eser­ 

cu ate dallo Stato potranu«, corr dncrr-to d·~J mi­ 
nistro dei lavori puhblic], udilo Il Cor11sig:iu di 
11.llllfllllltitrHZHIU•l delle terrov.«, essere diclua­ 
iali ur~tll1t1 ed iuduleribui 11gli elfolti del I' ar­ 
t1eolo 71 della lq<l{e :!5 uiu)!nO l8H5, n. 2:.!59, 
ruoditleato dalla legge 18 dicembre 1879, 11u­ 
mero 5188. 
(Approvato). - 

Art. 77. 

Alle espropriazioni occorrenti così per la\'ori 
1;ulle linee esistenti, come per nnove co~tru· 
zioni ferroviarie, si applicheranno le norme 
clegli art. 12 e 13 della legge 15 gennaio 18851 

n. 2892 per il rillanamento della città di Napoli. 
·Nei luo~hi però dove vigessero di8posizioni 

legi~l11tive speciali più favorevoli alle Ammini­ 
str11zioni e~propri11uti, tal. disposizio111 sarauno 
appli1~ate 11nche alle esprorriazioni da esei?uirsi 
nel I' i 11 teresM del]' A m 111 inist razione forrov i aria 
dello Stato, 

Le suddetto disposizioni souo applic~bili an­ 
che all1i esproprii;zioni per Je forrovie co11c1>11~e 
all'in<lustria p•·ivata e sovveòzionate dallo St11to. 

PRESIDENTE. Al terzo comma aggiuntivo di 
q ur:Mto 111ticol0 è stato propo~to dall'ono1 e vole 
rni11istr•J un e111f'!ldau.ento così co11ccpito: e Le 
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suddette disposisìoni sono applicabili anche alle 
espropriazioni per la costruzione di nuove fer­ 
rovie concesse ali' industria privata e eovven­ 
ziouate dallo Stato, •· 

GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici. 
Domando la parola. 

PRESID~NTE. Ha Iaeoltà di parlare. 
GL\NTURCO, ministro dei lavori pubblici. 

D'accordo con l'Ufficio centrale, questo terzo 
comma verrebbe sostituito da quello letto dal 
Presidonte, con l'intento di applicare la dispo­ 
sizione ·più favorevole alla causa dell' espro­ 
priante anche per le costruzioni di linee f<lrro­ 
viarie concesse ali' industria privata. Questa 
disposizione però si applicherehba quando si 
trattasse di linea da costruirsi, poichè, quando 
.aì tratta di costruzioni di nuove linee concesse 
alt'ìuduatria privata e sovvenzionate dallo Stato, 
il risparmio torna a vantaggio dello Stato stesso 
che può perciò diminuire la sovvenzione chilo· 
metrica; dove invece i lavori sulle linee già 
costruite si fanno a carico delle Società, per 
essi dovranno valere le regole ordinarie dcl­ 
Pes.rropriaaione. Altrimenti una parte dell' iu­ 
denuità sarebbe tolta ai proprietari e data in· 
giustamente alla Società concessionaria della 
ferrovia. 

SANI, relatore. Domando la parola. 
·PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
SANI, relatore. L'Ufficio centrale accetta la 

modiflcazione proposta dall'onor. ministro. 
PRE.SIDE:\TE. Nou essendovi altre osserva­ 

zioni, pongo ai voti l'art. 77 modificato nel senso 
, proposto dall'onor. mi uistro e accettato <lai· 
l'Ufficio centrale. 

Chi l'approva voglia alzarsi. 
. (Approvato). 

Art. 78. 
All'Amministrazione stessa, sotto la diretta 

dipendenza dcl ministro dei lavori pubblici, 
souo atìldati ~li studi, la direzione e la sorve­ 
glianza dei lavori per nuove ferrovie da co­ 
struirsi per conto diretto dello Stato, Tale in· 
carico è estraneo ali' esercizio autonomo delle 
CPrrov1e. 

Le spese al!' uopo occorrenti sono fatte coi 
fondi stanziati nel bilancio del Ministero dei la­ 
vori pubblici. 

I lavori per la costruzione di nuove rerrovìe 
sono eseguiti e liquidati dall' Ammi:.istrazioue 

. \. 

suddetta, applicando, però, le norme ordinarie 
vigenti per le altre opere pubbliche dello 
Stato. 

GIA:\TURCO, ministro dei Iaoori ,pubblici. 
Domando lll parola. 

PRE:-;IOENTE. Ha facoltà di parlare. 
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici. 

Vorrei pregare I' UtHcio centrale. di consentire 
che fosse ristabilita, nell'ultimo comma, la ,fa. 
coltà data all'Amministrazione ferroviaria ,di 
collaudare essa stesse i suoi lavori, e ne dirò 
subito la ragione. · 

Siccome i lavori eseguiti dal Genio clvlle.sono 
dallo stesso Genio civile collaudati, perchè an­ 
ch'esso è un'Amministrazione dello Stato, cosi· 
i lavori che l'Amministrazione ferroviaria fa 
per conto del Ministero dei lavori pubblici, è 
bene che siano collaudati dalla stessa Ammi­ 
nistrazlona, la quale non è fuori del Ministero. 

L'·alllùare tale collaudo al Genio civile, po· 
trebbe talvolta non offrire nei collaudatori fa 
stessa garanzia di competenza, e t'affidarlo agli 
ingegneri dell' uftìcio speciale potrebbe forse 
anche dar luogo a contrasti che è bene evi­ 
tare. 
Prego quindi di conservare, come nel testo 

approvato nell' altro ramo <lei Parlamento, la 
parola: e collaudati • dopo le altre: e liquidati 
ed eseçuit i •. 

SANI, relatore. Domando la parola. 
PRESIDE.NTE .. Ha facoltà di pal'!are. 
SANI, relatore. Veramente .qui,la cosa èun 

po' diversa, perchè qui c'è l'autonomia; perciò 
si era tolta la parola e collaudati '· Ad ogni 
modo consentiamo di rimettercela. 

PRl!:SIDENT~. Nessun altro domandando la 
parola, pongo ai voti l'art .. 78, .modifìcato nel 
senso proposto dall'onor .. , ministro cd accettato 
dall'Ufficio centrale. 

Chi l'approva voglia alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 79. 

Spetta al servizio IPgale presso l'Amministra­ 
zione delle ferrovie dello Stato, la consulenza, 
la rappresentanza ed il patrocmio couteuzioso: 
in tutte le contrcversie dipen1lenti dal contratto 
di trasporto e da atti, provvedimenti e con- 
1ratti di lavoro e t'oru;ture relativi all'esercizio 

·~ ~"' ; .. 
-~:. ; 
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ferroviario; nelle controversie relative alle re­ 
sponsabilità per danni patiti da terzi a causa 
dell'esercizio medesimo; nonchè nelle contro­ 
versie relative a' diritti ed obblighi del perso· 
nale ferroviario. 
Ogni altra controversia interessante le fer­ 

rovie dello Stato è devoluta alle Regie Avvo­ 
cature erariali, che vi provvedono come per 
qualunque Amministrazione dello Stato. 

· Dove sorga dubbio sulla competenza rispet­ 
tiva fra le Regie Avvocature erariali e gli Uf­ 
fici del servizio legale ferroviario, udito il Regio 
avvocato generale erariale e I' Amministrasione 
ferroviaria, decideranno d'accordo i ministri 
del tesoro e dei lavori pubblici. 
Nel caso in cui sia evocata in giudizio l' Am­ 

ministrazione dello Stato cumulativamente come 
esercente e come proprietaria,. la difesa sarà 
affidata alJe Regie Avvocature erariali, che 
pr~nderanno gli opportuni accordi con gli Uf­ 
fici del servizio legale ferroviario. 
Quando in giudizio voglia dedursi la illegit­ 

timità della rappresentanza, siffatta eccezione 
deve, a pena di decadenza, proporsi iunauti al 
primo giudice e prima ii qualsiasi deduzione 
di merito. 

Purché consti della loro qualità, i funzionari 
appartenenti agli UtHci del servizio legale ter­ 
roviario non hanno bisogno di speciale man­ 
dato per assumere il patrocinio delle ferrovie 
dello Stato innanzi qualunque magistratura del 
ltegno. 
ARCOLEO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
ARCOLEO. Prendo anche qui la parola per 

un altro caso di coscienza su questa distin­ 
zione che non bo capito tra l'Ufficio legale dell'e- 
1ercizio e quello delle costruzioni una volta che 
le ferrovie appaiono proprietarie, un'altra come 
es.er.cenli utenti, e poi quando vi è lotta fra il 
Mm1stero dei lavori pubblici ed il Ministero 
del tesoro, chi deciderà, non so, ma v'è una 
specle .d1 procedura impalpabile, ed a questo 
s1 agg1u1,ge un corpo d'armata di volontari 
che· saranno iscritti come delegati ferroviari, 

. i quali aumenteranno il numero di tutti quelli 
c~e ~ogliono difendere cause. Tutto questo eo­ 
stìtuirà un alveare causidico, che non potrà 
che impedire la semplificazione di quegli or­ 
gani di cui abbisognano le ferrovie. 
L'articolo è così complesso e arrulfato che 

~.f. lH.!O 121. 

dà luogo ai miei dubbi, specialmente per la 
distinzione, non solo sottile, ma dirò anche 
acuta ed acuminata, tra l'Ulllcio legale aggre· 
gato ali' Amministrazione ferroviaria e I' Avvo· 
calura erariale. · 
Ora, tutto quello che non si comprende su· 

bito, in pratica può far sorgere difficoltà. lo 
non Co proposte, ma spero che, o per via del 
regolamento od altrimenti, si possano fare di· 
stiusioui più chiare e non solleticare tante · 
aspirazioni di chi, pur d'iscriversi nell'albo pre · · 
visto da q nesto articolo, probabilmente non 
apparterrà a coloro che seriamente esercitauc 
la professione. 
Iuoltre, non mi sembra una buona norma 

quella che nei casi gravi si possano incaricare 
della difesa eminenti giuristi estranei agli Uf· 
fici legali delle ferrovie e dello Stato. Cosi 
avremo l'Utflcio legale n. I che è l'Avvocatura 
erariale, lUfficio legale n. 2 che è quello le· 
gaie delle ferrovie e poi l' Uillcio legale n. 3 
che sarà composto da avvocati di grido per le 
eause gravi. 
Tutto questo non semplifica la questione del­ 

l'azienda, mentre si tratt.A precisamente d'una 
amministrazione, in cui il miglior metodo sa­ 
rebbe evitare il più possibile le liti, ed il de­ 
siderio di farle. 
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici. 

Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
Gl.A.NTURCO, ministro dei lavori pubblici. 

Questa volta spero di acquietare la coscienza 
del senatore Arcoleo dicendogli che le dispo­ 
sizioni di quest'articolo mirano al fine eh' egli 
si è proposto: determinare cioè con precisione ' 
le attribuzioni rispetLive dell'Avvocatura era­ 
riale e quelle del servizio legale delle ferrovie. 
I progetti precedenti distinguevano l'esercizio 
dal patrimonio, e le cause dell'esercizio si 
davano al servizio legale e le altre all' Av­ 
vocatura erariale; controversie sottilissime sor­ 
sero, per determinare quando si fosse nel 
campo patrimoniale e quaudo in quelli dell' e· 
sercisìo, e quando nella soua intermedia. Que­ 
ste controversie indussero me ad accettare la 
proposta della Commissione parlamentare, di 
determinare meglio le rispettive competenze. 
Ora qui si dice precisamente che il servizio 
legale avrà le controversie che sorgono dai 
contratti di trasporto, da atti, provvedimenti e 
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contratti di lavoro e forniture relative all'eser­ 
cizio ferroviario, le controversie relative alle 
responsabilità per danni patiti da terzi a causa 
dell'esercizio medesimo, nonchè quelle relative 
a diritti ed obblighi del personale ferroviario. 
L'articolo poi ha quest'altro merito, e lo ri­ 

levo, perchè il senatore Arcoleo ha voluto 
metterne in luce soltanto i difetti 
Si dà. alla rappreseutansa dello Stato un ca­ 

rattere di inagg-10r serietà, poichè è accaduto 
che nella stessa causa essendo interessato lo 
Stato che è 0110, si sono preseutatì due avvocati 
a difenderlo, dicendo l'uno di rappresentare lo 
Stato come patrimonio, l'altro come esercizio: 
e, purtroppo, spesso non andavano d'accordo, 
in cause gravissime. 
Si è stabilito dunque che quando vi sia lo 

Stato interessato, in una od io un'altra veste, 
debba essere rappresentato da uno solo. Spesso 
è'accaduto di sentirsi sollevare, anche durante 
il secondo stadio d'un giudizio, l'eccezione che 
lo Stato non era legalmente rappresentato; 
perciò si è stabilito, ad evitare tal pericolo, 
che una simile eccezione debba farsi in limine 
litis, e prima di ogni altra eccezione. 
Pnò esservi disaccordo su chi debba rappre­ 

santare lo Stato, ae il ministro dei lavori pubblici 
o quello del tesoro, ed allora si va al Consiglio 
dei ministri. 
Il concetto fondamentale per quanto riguarda 

il personale, è stato questo: noi abbiamo un 
servizio legale cartaceo che scrive delle pra­ 
tiche, emargina atti, ma che assai raramente 
va al tribunale, al fuoco delle contestazioni 
giudiziarie; invece noi abbiamo bisogno di 

· un'avvocatura combattente. Noi abbiamo vo­ 
luto che i membri del servizio legale drfendes­ 
sero essi ie cause; tuttavia per cause gravi 
potrà farsi ricorso all'opera di estranei, ma 
per tenere il Parlamento al di sopra di qua· 
lunque sospetto, niente deputati, nessun sena· 
tore avvocato; abbiamo troppo alto il con· 
estto della nostra missione per esporla ai so­ 
spetti del primo venuto. Considerando che 
questa del!' avvocatura ferroviaria può essere 
fonte ili corruzione politica gravissima, e por­ 
tare ali' Amministrazione le maggiori e peg­ 
giori inframmettenze, talvolta per colosisaime, 
si è stabilito che gli al bi si dovessero formare, 
non già per concessione libera dell' Ammini· 
nistrazione, ma invece da una Commissione au- 

.... , 
' .. 

torevole, che potesse tenere conto delle qualità, 
delle attitudini e dei meriti di ciascuno. 

Dunque è stato proprio per riparare a quel 
gravissimo pericolo che l'onor. senatore Ar­ 
coleo ha messo inuansi al Senato, che si è sta­ 
bilito che una Commissione dovesse fare gli · 
albi di avvocati ferroviari. Questi non saranno 
innumerevoli, ma quanti i bisogni dell' Am­ 
ministrazione richiedono. Come vede il senatore 
Arcoleo, d~l momento che non 11i vuole soppri­ 
mere il servizio legale delle ferrovie, e non si 
può dar tutto all'Avvocatura erariale, molte ra­ 
gioni hanno consigliato di tener fermo il sistema 
in vigore da tre anni ; ma non si poteva or­ 
dinare con waggior prudenza, e, torse, con 
maggiore chiaroveggenza questa materia irta 
di dilHcoltà e pericoli. 
ARCOLEO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ARCOLEO. Ringrazio il signor ministro delle 

spiegazioni che non mi hanno persuaso ed e­ 
sprimo fiducia che, se nè deputati nè senatori 
possono difendere le cause dell'Amministrazione 
ferroviaria, non difenderanno gli avversari 
contro lAmministrazione. (Ilarità). 
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par­ 

lare, pongo ai voti l'articolo 79. Chi l'approva 
si alzi. 

(Approvato). 

Art. 80. 

Nelle sedi di Compartimenti la difesa dell'Am­ 
ministrazione è affidata, di regola, agli Uffici 
del servizio legale. 
Fuori le sedi di detti Uffici il patrocinio delle 

liti che interessano le ferrovie dello Stato po· 
trà essere affidato a delegati inscritti in albo. 
speciale, che verrà redatto per ciascuna sede 
di Tribunali, Corti d'appello o Corti di cassa­ 
zione. La trattazione delle cause potrà essere 
continuata negli altri stadi di giurisdizione dal 
delegato cui fu affidata io principio. 
Gli albi dei difensori delegati saranno, per 

effetto della presente legge, approvati dal Con­ 
siglio di amministrazione, su parere di una 
Commissione per ciascuna sede di Comparti­ 
mento. 
Detta Commissione sarà composta del primo 

presidente e del procuratore generale della 
Corte d'appello, del Regio avvocato erariale, · 
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del presidente del ·Consiglio dell'Ordine degli 
avvocati e del capo dell'Ufficio legale ferrovia· 
rio della sede del Compartimento. · 
Saranno preferiti, per detta iscrizione, quegli 

attuali avvocati delegati ferroviari o delegati 
erariali che si reputeranno più idonei al patro­ 
cinio delle liti ferroviarie. Il numero degli in­ 
scritti nell'albo sarà determinato in seguito a 
parere della Commissione suddetta cd in pro· 
porzione ai bisogni del servizio. In caso di va­ 
canze, ne sar' data pubblica notizia. 

Le norme che regolano la difesa delegata di 
tutte le altre Amministrazioni dello Stato, sono 
estese anche al!' Amministrazione ferroviaria 
specialmente per quanto dispongono: pel di­ 
vieto di assumera cause contro le altre Ammi­ 
nistrazioni dello Stato ; pel vincolo di dipeu­ 
d?nza verso l'Ufficio delegaute; e per l'obbligo 
dì accettare le liquidazioni delle proprie com 
petenze così come fatte dall'Ulflc10 delegante. 
Spelta ai capi degli Uffici legali di scegliere, 

caso per caso, fra gl' inscritti nell'albo, il de­ 
legato a trattare ogni singola causa, non rite­ 
nuta a difesa direua, tenendo conto delle !'e­ 
Iative attitudini e di un'equa d.stribuaione degli 
incarichi. 
Sulla proposta dell'Amministrazione delle Ier­ 

oovie dello Stato, può il ministro dei lavori 
pubblici incaricare avvocati del libero Foro 
pel patrocinio di liti di eccezionale gravità. 
I membri del Parlamento sono incompatibili 

ad assumere tali incarichi, nonchè ad essere 
inscritti nell'albo dei delegati. 
(Approvato). 

l 
·1 

~ 
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Art. 81. 

L'Amministrazione ferroviaria, entro on anno 
dalla pubblicazione della presente legge, pro­ 
cederà al riordinamento degli Uffici pel servizio 
legale, ed il relativo personale sarà reclutato 
tra i funzionari degli attuali Uffici di consulenza 
·legale ferroviaria, che, oltre la laurea in giu­ 
risprudenza, abbiano i requisiti rispettivamente 
richiesti dalla legge 8 giugno 1874, n, 1938, 
per l'esercizio delle professioni dì avvocato 
e procuratcre, unitamente alla necessaria atti­ 
tudina pel disimpegno delle funzioni forensi. 
Coloro i quali non avessero, ovvero non conee­ 
guissero, nel detto anno, tali requisiti saranno 
adibiti ad altri uffici. · 

i 

I . 
I I 
; j ' 
I . 
I ' 'i 12~ 

Ai posti vacanti per effetto del riordinamento 
suddetto si provvederà o mercè i pubblici con­ 
corsi, di cui al successivo penultimo capoverso, 

. ovvero scegliendo, secondo le norme che sa­ 
ranno dettate dal rezolaureuto, tra i funzionari 
delle Regie Avvocatore erariali; e tra i fun­ 
zionari del Pubblico Ministero, giudici di tri­ 
bunale, pretori ed aggiunti giudiziari. 
Anche per effetto del riordinamento disposto 

dal presente articolo, il capo del servizio le­ 
gale presso la Direzione generale ed i capi del 
servizio legale, risiedenti presso le sedi com­ 
partimentali, saranno nominati per scelta fra i 
funzionari di cui ai precedente capoverso, e fra' 
funzionari degli attuali Uffici, per merito rico­ 
nosciuto dal Consiglio di amministrazione, dietro 
comprovato esercizio drll' avvocatura conten­ 
ziosa e senz'alcun riguardo ad anzianità. di 
servizio, od, iu diretto, per speclale concorso. 
Per l'eventuale completamento del ruolo or­ 

ganico e per le future occorrenze di personale, 
si provvederà mediante concorso per titoli ed 
esami fra i laureati in giurisprudeuza di età 
nou superiore ai 35 anni, che siano rispetti va­ 
mente iuecritti, almeno da no anno, nell'albo 
degli avvocati o do' procuratori esercenti presso 
le Corti od i Tribunali del Regno, ed abbiano 
effettivamente esercitata l'avvocatura conten­ 
ziosa. 

Con Regio decreto, udito il Consiglio di am­ 
mluistrasio.re ed il Consiglio di Stato, saranno 
stabilite le norme pel riordinamento e pel fun­ 
zionamento del servizio legale ferroviario non­ 
chè per l'esazione e ripartizione, fra' funzio­ 
nari, delle competenze poste a carico delle con­ 
troparti. 
(Approvato). 

Art. 82. 

li servizio sanitario dell'Amministrazione delle 
ferrovie dello Stato ha sede presso la Direzione 
generale. li personale medico è distri buìto nelle 
sedi compartimentali per compiere le funzioni 
di vigilanza igienica, di consulenza,· di accer­ 
lamento della idoneità fisica del personale e di 
ispezione, secondo le norme stabilite in appo­ 
sito regolamento. 

I medici di riparto, i eonsuleuti, gli specia­ 
listi ed i medici aiuti, nou hanno qualità d' im- 
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piegati. La designazione dei medici di riparto 
sarà fatta sempre da apposite Commissioni per 
ciascun Compartimento, le quali saranno com­ 
poste: dal capo del Compartimento, dal capo 
dell'ufficio sanitario, da due professori di cli· 
nica medica e chirurgica dell'Università locale 
o viciniore, scelti a preterenza tra i consulenti 
delle ferrovie, e dal medico provinciale della 
sede del Compartimento. 

Pei medici incaricati del servizio delle linee, 
il corrispettivo dell'opera da essi prestata è 
costituito dalla carta di libera circolazione su 
determinati percorsi, oltre alle concessioni di 
biglietti ammesse per gli agenti ferroviari e 
loro famiglie dall'art. 83; salvochè condizioni 
di speciale onerosità del servizio, sia per la 
Intensità di esso nei centri ferroviari, sia per­ 
chè esplicantesi in zone malariche, non esigano 
anche la concessione di una speciale, adeguata 
retribuzione. 

Ai medici, i quali abbiano lodevolmente pre­ 
stato servizio per non meno di dieci anni, e 
ne siano dispensati, sarà conservata la carta 
di libera cìrcolazione e la concessìoue dei bi­ 
glietti di cui sopra, per un periodo proporzio­ 
nale che verrà fissato dal regolamento. 
La nomina, le condizioni, i casi di revoca e 

di dispensa, le attribuzioni e gli eventuali com­ 
pensi dei detti medici, nonchè dei consulenti 
e specialisti sono disciplinati da apposito rego­ 
lamento che verrà approvato con decreto del 
ministro dei lavori pubblici, uditi i Comitati 
amministratori degli Istituti di previdenza in· 
teressati, la Direzione generale di sanità del 
Regno ed il Consiglio di amministrazione delle 
ferrovie di Stato. 

(Approvato). 

Art. 83. 

Le carte di libera circolazione ed i biglietti 
per un solo viaggio· di servizio non possono 
concedersi che al personale dell'Amministra­ 
zione delle ferrovie dello Stato ed a quello go· 
vernativo d'ispezione delle ferrovie concesse 
ali' industria privata, in quanto eia richiesto 
dalle rispettive attribuzioui, nonchè ai funzio­ 
nari dello Stato i quali, per ragioni di ufficio 

. in. dipendenza dei rapporti con le ferrovie dello 
Stato, debbano compiere su queste frequenti 
'fiaggi. 

I biglietti per un solo viaggio non possono 
essere eoncesai che al personale dell' Ammini­ 
strazione delle ferrovie dello Stato ed a quello 
governativo d'ispezione delle ferrovie ed alle 
rispettive famiglie, con le norme da approvarsi 
dal regolamento. 

Gl' impiegati a riposo, e le rispettive famiglie 
dell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato 
e d'ispezione governativa delle ferrovie con­ 
cesse ali' industria privata, nonchè delle cessate 
Società esercenti le reti Mediterranea, Adria­ 
tica e Sicula e del soppresso Regio ispettorato 
generale delle strade ferrate, hanno diritto, in 
ogni anno, ad un biglietto gratuito e al un 
biglietto a prezzo ridotto. Il regolamento de· 
terminerà a quali funzionari di grado superiore · 
a riposo appartenenti alle Amministrazioni pre­ 
dette possano essere concesse anche carte di 
libera circolazione. 

Si possouo effettuare scambi di concessioni 
di viaggio con altre Amministrazioni ferrovia­ 
rie e con Importanti Società di navigazione. 

Ogni" altra concessione di biglietti gratuiti e · 
quella dei biglietti a prezzo ridotto saranno 
regolate con decreto Reale da presentarsi al 
Parlamento per essere convertito in legge. 

Senza pregiudizio dell'azione penale, il fun­ 
zionario che indebitamente rilascia carte di li­ 
bera circolazione, biglietti gratuiti o ridotti, è 
punito con la eospenaione dall'ufficio e dallo 
stipendio da dieci giorui ad un mese ed ha 
l'obbligo di pagare il valore a tarilfa normale 
del biglietto rilasciato. In caso di recidiva, il 
funzionario colpevole è dispensato dal servizio. 

(Approvato). 

/ ArL 84. 

Avranno diritto alla carta di libera circola­ 
zione sulle ferrovie dello Stato i membri del 
Consiglio generale del traffico, e i membri delle 
Commissioni compartimentali, limitatamente 
alle linee comprese nel rispettivo comparti­ 
mento. 

I membri del Consiglio generale del traffico, 
che non risiedono nella capitale del Regno, 
hanno diritto, inoltre, a una diaria di L. 20; 
e i componenti delle Commissioni comparti­ 
mentali, che non risiedono nella città sede di 
compartimento, ad una diaria di L. 15. 

(Approvato). 
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Art. 85 . 

BALENZANO, dell' Uf/icfo centrale. Ringrazio 
l'onorevole signor ministro di avere accettato 
l'articolo aggiuntivo, ma tengo a far sapere che 
non è una· proposta mia, ma è i.na proposta 
concordata dall'Ufficio centrale. 
SANI, relatore. Domando di parlare.· 

. PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SANI, relatore, Nel testo della legge, come 

è stampato, ci sono alcuni errori di stampa che 
non furono corretti. Per esempio all'art. 81 c'è 
prezzo invece di presso, Poi fra le carte che 
manderemo al Ministero dei lavori pubblici c'è 
anche questo" memoriale della Federazione com· 
merciale degli industriali italiani, ricordato nella 
relazione. 
Nell'art. 39 c'è un memoriale venuto da Ve· 

nezia della Direzione compartimentale e qui 
mandato da un certo Fries, memoriale che noi 
manderemo pure all'onorevole ministro. 
Havvi inoltre un memoriale di 30 straordi­ 

nari assunti per le costruzioni dalla cessata 
Società della Mediterranea che noi raccomau- 
diamo all'onorevole ministro. 
GIANT-µRCO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GIANTURCO, mini.~tro dei lavori pubbliei. 

Ringrazio l'onor. relatore delle dìchìarazionì 
fatte, e prenderò in esame i memoriali. 

Giacchè bo la parola, riunovo i miei ringra­ 
ziamenti aJl' illustrissimo presidente, al rela­ 
tore dell'Ufficio centrale e a lotti i membri di 

pubblici. I esso che con tanto zelo hanno atteso alla ela­ 
borazione di questa importantissima legge. 

• . Nelle prime sedute auccessive alla pubblica· 
zione della presente legge i due rami del Par· 
lamento procederanno, rispettivamente, alla 
nomina de' membri della Commissione di vigi­ 
lanza. 

Entro due mesi dalla pubblicazione della 
presente legge cesseranno i poteri dell'attuale 
Consiglio di amministrazione, e si procederà 
alla costituzione del nuovo Consiglio di ammi­ 
nistrazione, il quale entrerà immediatamente 
in funzione. . 
Il Consiglio generale del traffico e le Com· 

missioni compartimeutali del traffico saranno 
cowpletate nel termine suddetto secondo il di­ 
sposto dell'art. 63. 
Con decreto Reale sarà stabilita la deeor­ 

renza de' termini indicati negli articoli 53 e 59 
della presente legge. 
I termini medesimi dovranno cominciare a 

decorrere non più tarJi di otto mesi dalla pub­ 
blicazione della presente legge. 

(Approvato). 

Art. 86. 

Con decreto Reale, udito il Consiglio di am­ 
mimstrazione delle ferrovie, il Consiglio di 
Stato e il Consiglio dei ministri, sarà provve­ 
duto alt'approvazioue del regolamento generale 
per l'esecuzione della presente legge. 
(Approvato). 

Art. 87. 

In quanto siano contrarie alla presente legge, 
sono abrogate le leggi del 22 aprile 1905, 

· n. 137 e del 12 luglio 1906, n, 332 e tutte le 
altre leggi e disposizioni relative ali' esercizio 
di Stato delle ferrovie. 
(Approvato). 

PRESIDENTE. Ora viene un articolo aggiun· 
tivo, 881 cosi concepito: 

e Con decreto Reale, udito i! Consiglio di Stato 
ed. il Consiglio dei ministri, sarà provveduto a 
coordinare il testo unico della presente legge 
con le disposizioni delle precedenti leggi non 
abrogate>. · 
GIANTURCO, ministro dei lavori 

Domando di parlare. 

125 
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici . 

Dichiaro di accettare l'articolo aggiuntivo pro· 
posto dal senatore Balenzano, e spero che l' UC· 
ficio centrale V<Jrrà essere d'accordo col collega, 
nell'accogliere una disposizione che permetterà, 
non essendo abrogate le leggi precedenti, se 
non in quanto contraddicano alla legge oggi 
deliberata, di fare il testo unico coordinando 
le disposizioni delle diverse lP.ggi. 
Questo in una legislazione che deve essere 

conosciuta da tutti i cittadini e agenti ferro· 
viari è un provvedimento di grande utilità,' 
sicchè aderisco volentieri alla proposta del se­ 
natore Balenzano. 
BALENZANO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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fondo di riserva per le spese impreviste del­ 
l'esercizio fi11anziario 11)06-907 durante il pe­ 
riodo delle vacanze parlamentari (N. 604); 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
etanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del tesoro 
per l'esercizio finanziario 1906-907 (N. 620); 

Rimultato di Yotazioae. Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo-1 stanziamento di alcuni capitoli dello stato di 

taziune a scrutinio segreto dei seguenti disegni previsione della spesa del Ministero . del!' in- 
di legge: I terno per ('_esercizio finanziario 1906-907 (N. 612); . . . . I Magg10re assegnazione di lire 950,000 al 

Consiglio supenore, uffici e personale delle capitol 114. S Id t d ti hità b ll tì : . 1 o . e oprasso o, rasporto e altre 
an re 1 e e e ar 1. I 1 t d · · · spese per e ruppe eomau ate m servizio di 

Senatori votanti · 89 sicurezza pubblica e indeuuità ai Reali carabi- 
Favorevoli • 77 nieri -., dello stato di' previsione della spesa 
Contrari. • 12 del Ministe1 o dell'interno per l'esercizio fìnan- 

11 Senato approva. ziario 1906-007 (N. 613); 
Maggiori assegnazioni su alcuni capitoli 

dello stato di previsione della spesa del Mini­ 
stero delle finanze per l'esercizio finanziario 
19•J6-907 (N. 614); 

Modificazioni da apportarsi ali' organico 
del personale 'degli archivi di Stato (N. 593); 

Tombola a beneficio dell'ospedale civile di 
Padova (N. 575); 

Concessione di una tombola telegrafica per 
!'erigendo Ospedale di Sampierdareua (N. 576); 

Modificazioni ai ruoli organici del personale 
dell' Ammiuisteaaione centrale e provinciale del­ 
l'interno (N. 592); 

Riordinamento della carriera d'ordine nelle 
Amministrazioni centrali (N. 591); 

Pensioni relative agli ufficiali subalterni 
(N. 607); 

Costruzione di un nuovo edifizio ad uso 
della dogana di Ponte Chiasso (N. 616); 

- Modificazioni alla legge del 26 genuaio 1Q02, 
n, 9, sulle associazioni o imprese tontinarie o 
di ripartizione (N. 466); 

Riforma del ruolo organico del personale 
ammiuiatrativo e tecnico della Regia Zecca 
(N. 61l); 

Assistenza agli esposti ed ali' infanzia ab· 
bandonata (~. 537). 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par­ 
lare, -pongo ai voti l'articolo aggiuntivo testè 
letto. Chi lo approva voglia alzarsi. 

(Approvato). 
Questo disegno di legge sarà poi votato a 

scrutinio segreto. 

Stato di previsione della spesa del Mini· 
stero degli a!Tari esteri per l'esercizio finan­ 
ziario 1907-908: 

Senatori votanti 89 
75 
l4 

Favorevoli . 
Contrari • • 

li Senato appròva. 

Modificazioni alla tabella annessa alla legge 
2 luglio 1905, n. Sl9 (allegato E) pel riscatto 
del llenadir : 

Senatori votaut.i . 89 
Favorevoli . 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

75 
14 

. PRESIDENTE. Leggo l'ordine del giorno per 
la tornata di domani alle ore 15: 
J. VotaziCJne a scrutinio segreto del seguente 

disegno di legge: 
Ordinamento dell'esercizio di Stato delle fer­ 

rovie non concesse a imprese private (N. 583). 

11. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Provvedimenti per I'Insegnamento indu­ 
striale e commerciale (N. 409) j 

Mod1ficazioui al . ruolo organico del Regio 
Corpo delle miniere (N. 590) ; 

Convalidazione d1 decreti R~ali coi quali 
furono autorizzate prelevazioni di somme dal 

La seduta è sciolta (ore 18.45). 

Lioenliatci per la ltampa il l • luglio 1907 (ore 18) 
F. D• Lu101 

Di.Nllon dell'tHl!cto d.a a-nU delle eedute pubbllclae 

-..L· . ""') ••• ti. 
t. •A ..a:. 


